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PER LA GIUSTA CAUSA PERMANEM'E, L’IMPONIBILE, LA TERRA 


SI estende lo lotto nelle compngne 
Primi successi in Pnglln e In S lcllln 

Suiiizidti 41 milioni per Minervino - Piena riuscita della giornata di protesta 
nel CAitanzarese e nel Grossetano - La posizione della LI IL a Mantova 

A • I - Mifiliaia di lavoratori del- cu.ntratto provinciale, rosi avuto Iuoko a Casahona. a e poi interrotti; inizio dei la- 

A ri'l*ld*db I I 11 *■* nianifestato in cfiee richiesto dai lavoratori (’rolone ed a .S. Pietio a Mai- vori previsti dalla le(;(;e ,spe- 

1 1 vlyF 1 LUJ[ Cl tutta Italia per la a giusta z\ seguilo di (mesti succes- da dove enea 400 hraccianti cialc sulla Calabrat 
^ causa permanente > nelle di- si. la lotta è stata sospesa, si soia» relitti dal sindaco pei 

I I • • sdette in aBiicoltura e tier le Css • jieró .sarà ripresa nell» prospettare la situii/.ione GROSSETO: 

0| iTIVlO altre rivendicaz.tom del ino- pFo.ssinu» settimana iie! e;is;> per protestare contro il de- ■ — 

A#A ▼ AV Vimentn enniadino. in cui nei oroSMinii eioiiii eI;iS';;iinenlo ileidi elenchi m ». .1; •_»« 


NKSSUN COLPO DI SCKNzV IKHI AL PUOCKSSO MONTIOSI 


Il padre e la madre di Wilma 
aggrappati al ‘‘pediluvio,, 

Tuttavia, Rodollo Montesi arternia nella stai (Ipposi/ione che Tu il poatmissario Mor- 
laci'hi a parlare delle eliia//e al piede della vittima — Il dubbio di Maria Petti 


GROSSETO: 


Non vi è pruhaliiimcnte 
ancora consapevole/./.a pie¬ 
na, nc|>purc nello scliiera- 
iiieiito deinoeralico. del pe- 
.so e del .significato che 
vendono asMimendo i iiio- 
viiuenli contadini in corso 
in tutta la Peni.sola. 


vimcnto contadino. 

BARI: 


in cui nel prossimi e.ioiiii cla.ssamento de^li elenchi 
•lon saranno accolte in se,h> auauralici. zMtre mainfe.'.la- 


i’'’:*- Occupazione di terre 

(die sviluppata in tutto il 

ino t'^mprcnsorio della zona pre- 
>rso *» lofL-i per la ter¬ 

ra e jjer il lavoro. 


provinciale tutte le rivend 
cagioni dei lavoratoli 

CATANZARO: 


/ioni SI sono avute a Nica- 
stro. nmaini. Limhadi, Ser- 
.-^ole, Cherba. l’etronà. 

Ieri mattina è nitida a C’a- 
tanz.aro una delegazione sin-* 


Giornata di lotta 

Anche in provincia di Clro.s- 
.‘•(‘to la (giornata di lotta oifia- 
ni/zata diilla Camera del 
lavoro e dairz\llean/a conta¬ 
dina SI è svolta ieri con no¬ 
tevole successo .\ (liosselo 


Mi fi-iwii,. ,>i ••iiiMMi.iiiihi iviiiieivino aiurge, nono-iutuim iiiiniiu accimo i invio 

.ezzadri che. inaspettata- -spicKamento dellel(Iella Federbraccianti e dell: 


Delegazioni dai prefetto dacale rappresentante i più ^ r' ^ 

I con. ni": 


A Minervino Murge, nono-l ladini hanno accolto l’invito )m 

..*^4.». I-. _1. .:..^.4: ^ .1.*!».. ItlU» Il \ (Ul» 1111(1111 


•sianie io spicganmnto ( elle (te la fedcrbraccjant. e dell:. , „ croi,mese 

forze di polizia, attrezzate a Alleanza contadina « tenere i, 


iiieide imehe iier gli orga- " i o„zu., inuezz.ne ». z>ne. i/.. conu.u.n.. v. u ni:ic j;, ciusta causa permaneii- " uc. .... 

nizzalori. l irmipimm un ‘/'do punto, e la loro azione ieri 1 anmmziata giornata ih • ^ ottenere che gli ent, Hmscite in.inifestn/iom s. so- 

leidro e ima piazza di Are/- ...'"Vmprotesta. d, riforma siano obblighiti per 

'/o, di fronte alla calata a r„||. i-i. , A Cutro circa 300 contadi- legge a trasformare i contrai- A I 

.Sarzana dei eonladini dello ! [ Ha di otti e hOO lavora- ,^j ^opo recati (hivanti al li di altìtto e di teri :iggei i:i , , V..'*’ ‘ 

enirolerra i-on le bestie e i j !’ ^ municipio o una delegazione m enfiteusi; rappìic.i/m- 


te c per ottenere che gli enti 
di riforma siano nhbligidi per 


# , \i I 11 ^(11 vv; aliti \ a Itila *i r^i i. i • i **»f\n I. .. <i \ i aM vii liuti i* i v iiiiv i av- 

.Sarzana dei eonladini dello ! , da di olile oUl) lavora- ^opo recati d:ivanti al li di aititi,i e di terraggeii:i 

enli olei r:i i-on le bestie e i , ic^ municipio o una delegazione m enfiteusi; rapplic.i/io- 

traltori, di fronte alle 'a'",! è stat:i a conferire con il sin- ne dello imponibile di nia- 

draininalielie manifestazioni , ‘•‘•ro t' con il nuireseiallo dei no d'opei;i m .igiicolUi- 

l>raeci:inlilì i.er il lavoro e ^ 1 manifestanti r:i. re.sCeu/.ione da parte della 

la terra di Alinerviiio o di qq p^tari ‘ ^ * ' hanno cinesto il mantenimen- O.V.S. dei lavori di trasfor- 

Villoria, di fronte alta ri- i f,-n(olii Tnf-mn onii-imn». della giusta causa, lavoro ma/ionc; la vipres:» dei lavori 


m SI sono recali d:ivanli ai 
municipio o una delegazione 
è stata a conferire con il sin¬ 
daco e con il nuiresciallo dei 


no tenute ad Orlietello, Man- 
ei.ino, M:i.s.s;i M:iriitìma. Mon- 
lernlond,», Seaiis.'ino, Castel- 


elifltelisi: lappllc.l/lo- '”'IO..O,. 

dello impoiidule di ma- qicué 
d ' oper;i m ;igi icolln- àlLnA: 


Vittoria, di fronte alta ri 
presa delle « passeggia 


90 ettari. 

I fratelli Tofano, unitamen- 


Disoccupali in azione 
Continuano :i Siena da par- 


(Dal nostro inviato specl.ile) 

VENEZIA, 30. — II col¬ 
po ili stu-iut che mi po’ fiitti 
.•^i iilteiidci'diio non c’è .sta¬ 
to. /ìoihd/o Muntesi c .Mu¬ 
rili Pedi, .•.fiondo le iiiili- 
ctjHt:u>ìn ilei (oro stesso 
lirri.eiito. Urtino Cnssinelli, 
iii’rcìihero i/o e n t o tinnì- 
mente ruotare il sneeo, 
•specie in iiieiKi* alla iiii- 
seitn ileli'tnjtinsin tesi ilei 
*(ie(/i/iii i<t>. lirrehhero re¬ 
spinto /il resiionsnhilitn ih 
iieere, iinhrrltninente. eon- 
trihnito II indii tjziirc In nu- 
eieelln ilellii (linsli^ta ilei- 
In l’roeiini della /{epidihli- 
en romnnii, iirrehhero nl- 
tirumente eolhi/ionifo nlln 
rieeren iletia verità. 

f’oeo o niilìn di lutto rio 
sì è rerifiento in aulii. Mu¬ 
rili retti ha dieliiarato ili 
essere stata tormentala dal 
ifnii/iio. anehe do/io In ri- 
sita ilellit l'assiirelli e di 
non aver mai di(ierilo la 
storia del reiniieiihe shie- 
eiitlo per hiiiimirsi lippenii 
I Cu/eupiii. ma iiimndo il 
l'iihidien Ministero le ha 


mosso precise eioileslii;io- 
ni. ella ha leiileiimito piiii- 
rosamenle. erilanilo di ri¬ 
spondere etili e.siitl<*zzu Iti¬ 
li' domanile. A.'.sillatii diti 
M dovere » di difendeie In 
nienioiia delhi .siiii poeeiii 
tl'iliiMi (In iiiitilsiiisi sospet¬ 
to. ha svanlomilo non ap- 
(leiiii il discorso è eaiinto 
.SII riiiotcsi l/i lina siiippa- 
telhi licita vittima 

(“e. in un simile allefi- 
pHiiiienlo. non softinito /o 
umanissimo desiderio di 
nini madre che. dariinti ti¬ 
ldi occhi del mondo, vuoi 
dimostrare l'illilmta onestà 
della propria fìfilin, ma an¬ 
ehe ipnitensn che /inora non 
era tr{|.s})itrilo; i A/onle.s'i, 
infatti. SII troppi nrfiomen- 
ti sono SII mia posizione 
simile a tpiclla della difesa 
dei matiuinri inipii/a/i. iVon 
ahhandniiano il pediluvio 
rhv Ir perizie mvdivhr 
/ninno re/epiito tra i( riar- 
paine. e. tiilt'al pili, vrvilo- 
no airipotvsi dvt hriilo so- 
lilario c/ie ai>re/)/>e spa- 
vviilalo a morti' la rapazza. 
(li'ttaiidi)la ipiindi in ac- 


ipiii in stato di ineosnvma 
tMiel vile è peoj/io. torse 
scucii riderlo, si pre.staiio 
a tal::-:, manorrette 

Stamane, atirarerso le 
doma lille defdt lirroeati di- 
(eii.sorl e ilidlo sic.so pa- 
troiin di parte eirile, ha 
latto nani amente iiipohno 
l'< opi'ia - noie (ìin epp<’ *. 
ride a line ipiel tentati ro 
di far elidere i sospvtti del 
delitto sulla persona di 
fi'iIIscjijif Afoni,’.i, rii> dei- 
fa rittima. ina smontata 
durante l'istrnttorni I 
Montesi sono easeiiti nel 
i/ioeo. provocando pesti di 
l'imsi'iisi; da imi ti' dciifi iic- 
roeali /'ossihile che non 
eomprenditno cfie t foro iii- 
leressi, come parte lesa, 
diverpoiio sostiiiizialmenle 
da (pietli defili iieeiisati'.' 
Ihissihilr che non si renda¬ 
no conto ehi' In loro posi¬ 
zione non è In stessa del 
tponio in cui ••/>/>,■ iiiirio 
l'istriittiiria' 

l/anionieiito tiri -, pedi¬ 
luvio'-. l'om i> inpie. <• liil- 
t'allro vhi' esiiiirito 'l’or¬ 
nerà di ;n‘enii con l'inler- 


La sciagura alla ^‘Rieasceeite. 


vimenlo. 

Il tnomenlo c e:ir:illeriz/.:i- 
lo da iin:i articolala e coni- 


una estensione complessiva di 
1105 ettari di terra, che i la¬ 
voratori rivendicano in asse- 


lilessa entrala in azione di 

Inlto il inondo rurale sotto Un primo iìsnit:ito positi- 
divorse spinte c sollecilazio- ì-* stato ollonuto; il mi¬ 
ni: i mezzadri jier una legge nislio della agricoltura Co¬ 
che assieviri turo uttraver.so lombo ha telegrafato comm 
la giusta eaiisa e l>iiì favore- nicando di avere disposto Io 
voli riparli, la slaliililà e stanzianìcntc} di 41 milioni 
ima direzione .sempre più lavori di riparazione per 
estesa (leirtizieiulu, i bear- ' danni alluvionali c por le 
cianli c i salariati per Fin»- strade del Loconc. La giunta 
])oiiihile, la .sicurezza della eomunale di Minervino si è 
assistenza .soeiale, i contrai- rinnita d’urgenza cd ha sta¬ 
ti che aprano per la loi’o bilito di includere nella trat- 
dur.'itn c il loi’o contenuto la fazione degli argornenti al- 
via al no.s.sc.ssn della terra, l’o.d.g. del Consiglio comu- 
i piccoli jiroprictari coltiva- naie convocato per (jucsta 
tori pel* la pensione. Giudi-sera, un punto che riguard.a il 
cale a sé (piesle lotte posso- problema delFosproprio della 
no apparire c(»inc una riprc- terra. Il comune ha stanziato 
sa, occasionalmente e ea- im sussidio straordinario alle 
.siialmente concnmilaiile, di famiglie dei lavoratori arre- 
motivi di agitazione .siiida- stati. 

cale clic si Ira.sciiiano ormai I lavoratori di Altamura 
da aniii. M:» di ben altro si hanno dcci.so di effettuare una 
traila. Di fronte :illo scliie- manifestazione di solidarietà 
ranu'iilo contadimt vi è il con i la/oratori in lotta di 
lilocco agi'iirio «die Jia _p»»n- Minervino sospenilendo il la- 
tnalizzalo i siioi obicttivi e voto nei cantieri. Anche a 
lui cominciato a nicllcre in Conversano una folla di di¬ 
atto i suoi disegni: piena li- .-occupali lia protestalo sotto 
berla alti; disdette, iitir.'iver- il palazzo comunale chieden- 
-so l'aliolizioiie della giust:i do lavoro e a.ssistcnza. Intan- 
caiis'.i, line del sistema degli io prosegue con immutata dc- 
imponibìli di manodopera, cisione la lotta per avere la 
arfossamentu di tutte le terra a Minervino, dove si è 
c.mqiiistc sociali dei conta- costituito un comitato citta¬ 
dini clic siano andic in p.ir- dino elio ha deciso l’invio di 
le a carico della proprie- una delegazione al ministro 
la (assistenza fannaceiilira, deiragricollura Colombo, 
ei.ntributi, ccc.). rifiuto di A Gravina oltre .500 lavo- 
firmarc i coiilralli collettivi ,-aiori hanno partecipalo alla 
]>rovinci:ili c n:izton:ili, di riìtuiifeslazione di prolcsln. 
ebiiidcrc le contabilita colo- i lavoratori hanno ottenuto 
luclm, di accedere ad ogni primo successo con l’occu- 


I delegali del PCI 

al Co ngressi! del PSI 

Intensificare il tesseramento e il reclutamento 


La Ilirc/binc del Partito 
comunista Italiano, riunita 11 
SO KCnnaJo ha prcao In esame 
ed approvato i piani di lavo¬ 
ro di alcune tra le principali 
commlasloni di lavoro del 
Comitato centrale. 

E* stato dert.(o che II Co¬ 
mitato centrale si riunisca 
nella seconda metà del mese 
di fclihralo per esaminare, in 
particolare, la plattaforina ed 
il. corso delle attuali lotte 
operaie. Considerato II eor- 
80 . Ancira nel eompfeaao re- 
zolarc — dato II ritardo Ini¬ 
ziale — della canipaRiia di 
tesseramento c reeiutnmentn, 
le orRanlzzazIoni del Partilo 
sono tutte invitate a mante¬ 
nere e rendere più Intenso lo 
sforzo in questa direzione, 
allo scopo di ciuncere al 
traguardo entro alcune set¬ 
timane. Si raccomanda alla 
stampa del Parlilo di dare 
maggiore spazio per rendere 
popolari I buoni rlsiillall che 
si ottengono da sempre più 
numerose eellule c sezioni. 


I eompagni I.ongo e $ìpa- 
I 1 U hanno dato alla Direzio¬ 
ne una prima sommarla in¬ 
formazione sui contatti avu¬ 
ti con i compagni dirigenti 
dei Partito comiinfsla dcl- 
rilRSS e dei Partito operalo 
sociatisin iiiigliere.se. E' .sia¬ 
to constatato con soddisfazio¬ 
ne clic il metodo dei eontatll 
liilaterall, pairoelnaio dui no¬ 
stro recente eongreiso. sta 
dimostrando la sua utililù c 
neeessilà, allo .scopo di rug- 
gitiiigere Ira 1 partiti eomii- 
nisli ed operai una sempre 
migliore fomprenslone reci¬ 
proca r la neressaria intesa 
nel lavoro c nellr loiie per 
gli oliicttivi comuni. 

I.:i Dlre/.lonc ha delegaln a 
rappresenlare il Partito Co- 
■niinlsla al congresso di Ve- 
iie/l.i del PSI i rtimpagni 
P; Jella Giaiiearlo. I.l Causi. 
Pelle-riiii e Vialiello, nicni- 
lirl del Comitato centrale. 

LA DIREZIONE DEI. PCI 

Rolli.'» 30 genn.iio 19.')7. 


alcun» appezzamenti di tl•^•l•a' 
appa» tenenti allEnte M;i- 
»ei»»m:» e sui qual» ;ivifbb»‘i<> , 
dovuto e.sseie stai» e'.e;;uiti : 
(lei lavori di trasformazione. 1 • 

I disoccupati si sono dicbia-1 
»’,Tti {lispo.sti.ssiini :i dissodai'o • 
quelle terre per renderle fer¬ 
tili p»ir di ottenere ni» lavoro. 

Nella giornata d» ieri, iiifI • 
coiso di una ennesima mani- 
fesiaziono unitaria, braccian- r 
ti disoccupati, mez/adri e col- ' 
livatori diretti .'isscgnalnri c 1 

(Coiiltnua in 6. pag. 8. col.) '( 

--- /■ 

Ottenuto l'imponìbile 
in quattro province 


Sotto la pr»'.si(tenz;» del inl- 
ui.stro Vigorelli .si è riunita 
ieri la Commissione centrale 
per il inas.siino impiego dei 
lavoratori agricoli. E’ stata 
c.saminala la .situazione della 
di.soccupnzione agricola nelle 
pi’ovincie di Novara Milano, 
Campoba.s.so c Avellino, per 
le quali i rispettivi prefetti 
hanno inoltrato la richiesta 
di autorizzazione ad eman.i- 
re i decreti sugli imponibili. 

Dopo ampia (li.scnssione, la 
Commissione ha conce.sso hi 
suddetta autorizzazione per- 
c!»è i prefetti possano ema¬ 
nare i decreti per Tattuazio- 
ne deH'imponibile durante 
l'annata agraria 19.56-9.57. 



Ieri piiniericglu. In via del C»»rs». iin’ant» - - ,• ploinliat:» a furie velo» Uà sul niar- 

eiaplrde delia - Uliiasrenlc • iirridendo una donna e ferendo .-(llrl tre p.issanii. I..i dorin.i 
elle era alla guida della marrhlna si è siiliito data alla fuga ed è ora rirrreata d.ill.i poli/l.i 

• In cju.irl.i pa/iii.'t il riostr,» s'rvizm' 


ricliie.sta. anche modc.sla, ilei nazione rii 
lavoratori della terra. ire giorni t 

l’crchc la Onfiila. apjmg- corso inveì 
giala dalla inaggioraiiza go- 
vcriialiva (vedi p:ilti agra- PA/'flCA . 
ri) Ila scolto una liifca clic ^ * 

porlerà ad aspre hallaglic c 
■sciiolcrà la pace sociale ncl- 
!»• campagne? (Jiii è il nodi» In provi 


pazione di 150 disoccupati per 
ire giorni con i fondi del soc¬ 
corso invernale. 


Aumento dei saltrì 

In provincia di Ragusa lo 


I detenuti dell’Ucciardone 
stanotte erano ancora sui 


da ieri in rivolta 
tetti del carcere 


I rivoltosi rispondono col lancio di pietre e tegole ai candelotti lacrimogeni della polizia 
Raffiche di mitra in aria verso l'una di notte - li regime carcerario alla base della protesta 


della (pie.stiontF c il valore imponente movimento brac- 


dellc lolle in corso. 


ciantilc 


L’agricoltura italiana è ad primi successi. .A Modica e PMFHMfi Ki — 
mi bivio critico, allaiiaglia- Montcrosso gli agrari si sono . ^ * , ■ i~i| *^*'''* età, hanno cominciato a fare Contcin|)<,r;me.imente, al- minava mi iihIim riviliih j i «Ictcniili ri hanno (••'po'-ti 

la in una silnnzionc che non impegnati infatti, a seguito h ‘ la loro apparizione sul tetto tre decine di tietenuti si or- pande.oionio: decine «li ue- i motivi rifila Imo |>ro:es(a 

può rcriamenfe e.sserc riso!- di regolari trattative tra le dell Lcrinrdoiic stanno delle elevate costru- rnmpicav:mu .sul tetto d'iina tenuti urlavano ;iggr;it.pati Eeco alcune frasi; € Ahhnim' 

fa allraver.su ulteriori «ridi- organizzazioni sindacali, di attuando questa wtti quadrangolari che sor- costruzione gemella deli:» .'i rohii.ste inf<-i ri.it,.- contri, nn direttore che non e umn 

incnsionamenli * delle collii- fissare il salario minimo in <^l3rnorosa c drammatica ma- airinterno (tella mas- prim:». urlamlo a più non le (]u:di .si ,l;»\;ino a hallerr no. ne con mv. ne eon f, 

re. I.’aspello più ajipari- mille lire giornaliere per i nifcstazione (h protesta sol- cinta delle carceri. 1 posso, in preda ad evidente iniiiterrott.iinentc (iiatti di rjnardie. Il direttore et fi 

-sccntc di <iuc.sla crisi c dato braccianti comuni e in 1300 lo gli occhi di una enorme detenuti, divenuti in brcve|csaU37ione. piotcstc osaspe-lalluminio po.-.»te c persino »norirr di fame Vorihann 
• l.igli alti costi di proiluzio- lire per i braccianti quali- fona di passanti, di curiosi -----— rnmnistm. li direttore or¬ 
ile aggr.avali dalla povcri.i tìcati. L’aumento strappato familiari. La manife.sla- .... . .. .. 

del mcrc.'ilo interno. dai lavoratori si aggira, sia zione deve es.sere stata pre- 

l)i fronte .-t (picsla .agricol- ncH’iino che nell’altro comu- parata cd organizzata mi- 
tiira si schiude oggi la ]>ro- ne. attorno alle 300 lire gmr- nuztosamentc cd ha ccrta- 
■sMCtliva del .Mcrcai»* connine nalicre. A Vittoria e a Scicli niente conseguilo lo scopo 
europeo clic, scroiulo i suoi gli agrari locali dopo le ini- che si proponeva: attirare 
iniziatori. »! o v r e b b e farle ponenti manifestazioni hr.ac- ratlenzione della opinione 
intravedere una via di svi- ciantili svoltesi negli ultimi pubblica c delle autorità sul 
liqipo a ronilizioiic di saper giom*. si sono dichiarati di- regime carcerario imposto 
reggere .li prezzi inlcrnazio- sposti a concedere aumenti airUcciardone. 
nalì. Di qui la assoluta ne- s,T'.Tri?!i e ad assicurar? un Verso le 16.30, gruppi Ui 

ressilà di abbassare i ro.sii __ 

di pr«»duzic»nc per affrontarci ~ ^ 

la concorrcn/a. una esigenza imperiosa ma nel qtiaifro di filila una azio- 

E’ appunto di fronte a la strada non è cerio iiticlL-i ne politica che tende a fare 
questa allcrnaliv.'i che gli di abbassare a limiti insop- deiritaiia un pac.se jirogrc- 
agrari cercano di giuslìrica- portabili il livello di vita dito, trasformalo nelle sue 
re le loro richieste, appog- «lei braccianti, di gettare nel- strutture economiche, capa- 
giali, (lei resto, dal ministro la mi.scrìa c di allontanare ce di competere con le altre 
Colombo che proprio in dalla terra milioni di mezza- nazioni. E* chiaro come una 
quc-sli giorni lui previsto, in dri c di coltivatori diretti, di simile line.! comporli, come 
iin suo .scritto, il « trasf.'ri- accrescere rcscreito dei di- .a proposito del .Mercato co- 
mcnlo delle forze »Ii lavoro sorciinali c di creare nuovi mime ha osservato Riccardo 
agricolo* in occasi,»nc della squilibri nelhi economia ila- bmibardi. «il prevalere dc- 
rreazii^nc del Mcrcat,» curo-,li:in;i. Vi è un’altra strada: gli clementi ilirigisti nella 
pco. Nessuno intende fissa- (|uclla di c«»lnirc le sirulturc nostra economia p»;r evitare 
re per rclcrnita il proteta- -arretrate della nostra agri- di fare l’Europa disfacendo 
rialo agricolo alla terra in.i coltura, di spazzar via la l’Italia ». 
oggi ben altro è in gioco. Gli rendila para.ssilaria, di Icn- In questo qu.idro un cliia- 
agrari vogliono .scaricare dcre al superamento di un ro contenuto di cla-sse a-ssii- 

.sulle spalle dei braccianti, islilulo antieconomico come mono le .scelte politiche che _ _ Dorare fazzoletti Fu c»-i cr.o 

dei mezzadri e della piccola la mezzadria, di rovesciare ogni partii^ è chiamato a P.ALERMO DetenntI sai tetto deirtccUrdonc dorante la protesta Tclc.oioJ "oppre*-«on fa 5 ci»t» ■ iol.*er., 

iiroprielà contadina tulio il l’attiialc indirizzo che fa dei compiere. Esiziale per le - ; ; ;; “ ~ ' ' ~ ~ . , «•’’ P"' d» cresta dai reno pn- 

poso dcli'aiiegiiamcnto della grandi enti economici che sorti della nostr-i economia poco meno di un centinaio, rate contro 1 .attuale diret- alcune lunghe sb.arre metal- ^ 

agricoltura ilalì.ana al NIer- operano nciragricoìtiira del- appare Timmobilismo gover- hanno dato inizio alla l()ro tore delle careen c sbandie-- Iiche. . • decader.ti-. rr..» civili, 

rato conuino (c anche scile fonti di lucro per i mono- nativo, ancor più esiziale Io protesta attirando 1 attenzio- rando altre lenzuola recami Abbiamo potuto ,«ram. i.i-| dn fepeii uiim- 


ottenuto già i (Dalla nostra redazione) 


l:i in una silnnzionc che non impegnati infatti, a seguito 


detenuti della prima sezifiiie. ancoia: * .Vori vofjinimo il le del bnieeio che .si alf.i, ei;i' gì ui>pello dei fulogiiili l i - i :iiiiui.il<- .,,1 ..iniii.f s-il p ■ (ùu ri in;, P,d;i, 11 ., ( >! 

((nasi tulli giovanissimi di direttore su via delle Croci, .si deter-jinndo iis maniern coiieitata. j-t». .il -e;'iijo> ih-l ,pi>-.t,*re *De Ff-ii,- 

età, hanno cominciato a fare C'ontem|)orane.unente, al- mmuv:i un iride,-.iTivibde i «Ictcniili ei bauuo e-'p,ist(,' Sui :.-.iii rreni-.i , he 0 . 1111 , 11 : ii’.iirr..ir'.!,ine.i 

la loro apparizione sul tetto tre* decine di detenuti si or- pande.uionio: decine «li ue-i motivi deliri Imo [xotesta ( ,leten:,.i.,,’o 1 n.i-.i ’oniid-' ,;,,vviii;'i .dl>- 

di una delle elevate costru- rampic;iv:inu .sul tetto d'iina tenuti urlavano ;iggr;it.p;iti Ecco alcune frasi ; r Ahhnimo ti. ev o,, ,>i :, r,, j, jo.ile 

zumi quadrangolari che sor- costruzione gemella delLi a robuste infeiri.ite contro ari direttore che non e nroo-j'.volgere unt.i ,0 oh:.:- ,. -7 ut 

gono airinterno della mas- prima, urlamlo a più non le (]u:di .si d;i\ano a bailer,'* no. ne con mv. »«• i-mi fi-itisa inchi*-t.» J Jp f.-ùsita so.s*.ei;,j-,. ri 

siccia cinta delle carceri. 1 posso, in preda ad evidente iniiiterrott.iinente (initti di guardie. Il direttore et fu lì }i'ol>h-nia ,'.1 r' u,nie, is ii sm 

detenuti, divenuti in breve esaltazione, piotcstc osaspe- alluniuuo, po.-.iU- e persino morire di fame \'of/hamo '1 !•> \ ig-ni»- aH / c- m. M il.el._- l 

---—-— /'nmiiivfm. Il direttore or-t i nirdori,- p-er .-n:.» ni'/iùv -1 -1 


morire di fame Vnrihariio' 1 n .-.>■! ai to \ ig.-nl»- ;,ir/'c- ji.-jfs 

/'nmiMvfm. Il direttore or-1 i nirdone p:er.<-n:.t ni'/iùv-j 

^d>n^ alle (lunrihe di mii/fmf-j In.-iuo nT*- ti <i<-Iie.!' . t i<!.i 11 

j rum Pane, paite’*. j, ornple'.^., e noe. ;,of.:..i:! I,j,, .j, 

I .A»! nn certo n-.oin,-iito. s. pr"-.,' »li f.it’»* n* r uin'i;,.ir»j p.jp- 
• e jiri.sini, intreremtii iin,>,'in i:'.i-t<>ùi :,itn,i!e ili-j.jr,; | 

Ud.mhio di fr.',-i fra mu;,I - i re’Tioc- dt-ip- , .ir: cm <l.' Fad-'.„ir.*' 
che -ietenuto ni 1 f-imiiiari.'da. rio- d.i .ippen.i 15 g.orni 
una ma'Ire e nn \ eechui cur-■ oa p.'c^o p,iss(.>.,, , ai 1 -■ 

vo. accorsi --ni pusto all.» no- 'a. ni '..tn/:oi-.f- del ,/< *-t"i! 

tizia dei tiimiiltiiosi avvcni-'Ui I’.in-'i’di.itusi n< l 54 Lr.jp,, 

menti. L., p-diz!., s, e vist.-i^ ' ' ‘‘ de*-,...'.,j 

. ... . » Jhann-, rr.olt.» m f,>rrr..i , 1 .- 

COSI co.-^trctt.i ad nnpor.n- lo , ... n . ' 

, , , rrU.» !(♦ lori» t>r»)!o>Li. l'rcn- 

.sgombero .Ielle ce ad:a- ,, 

, centi IV rcardoi.e ic.p-o'cn- .p., deir.'ilinie;’:„/,..:ie •> r,..-!., 
ido d Ir.Tnsito dell»- str-s,., 1 rOFRIfO I \RK \s ! r>R 

( .'iiitomi'biii .\icnnc* c.iniio-, . ( ,, 


l'iiza rofiatorio, che dovrehhe a- 

forse ver hiniio iielt'adieiiza di 

.stano domani, del eommissano 

di polizia Miifihoz-.i le rni 
.0 le d lehia riiz Ioni r ,al fan¬ 
ti di- ihre isti nitore sono so^tan- 

> p,l- .■iidiMenle cinitrii.'.-tiiiiti non 

-, ha soltiint'i eoli (ptellr dei ,•»■ 

loliiio limai Montesi. ma anehe 

ipe ». con lineile de'l’e.r <inesl i- 

aliro re Potilo 

Il del fi siiniio espressi al con- 

a ih dizionale ni iininito la 

, ,/,•/- /,,■(/,I di iMiir,-i,i ^tnhi/'td 

aitala dal pr,-■■ideale ilhen illlh- 

I I eilmenle potrà e.sserr ri- 

I nel spellalo in pii'iio Ooni dn- 

sti ili renino essere iiili'rroanti i 

h (ir- eonntfii Montesi eoa i lif/'i 

non Seriiio e Wanda. 1 conimis- 

ro 111 - .v,iri .S‘(i,i,-c,iiiioii/i e /{(ir/ui- 

lesa, rin e i' maresciallo Lo 

iieii/e Manto. In e(lelli. una lefi- 

isati'.' pera indisposizione di 

.'tidii- Wanda, che es.semlo al set- 

posi- limo mese ih pravtilanza 

II del non può sottoporsi allo 

inizio .s/riipiiz:,) di imi /iiiip/ns.si- 

1110 riapaio in treno, e il 
pelli- prohinoiirsi dell'interroon- 

llll- tono dei (le.iilori ih Wil- 

’l'or- mn, ha seon rollo ipiesfo 

nier- ealemhiiio. Doiiiriiii 1 / dot- 

_ lor Tiheri dorrehhe iiiter- 

' i-ofiiire 1 / (;ìii/iimiì e i tre 

pidiziidli e difficilmente 
pii sarà pos.<dliile udire 
fc*-» (» tutti i (rslimo’ii eihili per 

^ ' i'ndienza. ralr a dire Ma- 

pliozzi. Morìaeehi. Ciitri. 
(’arella. Monteleone e De 
f.iieii 

Il rimedio è stalo e-eo- 
flital'i con la iirooos-fn del¬ 
la dop/im ndii'iiza matlnti- 
na e pomeridiana Ma sn- 
relihe imi * tour dr force » 
ma.s.nieraiilr per latti, .so¬ 
prattutto per noi jioierl 
enmisti. 

ANTONU> IM.UKIA 

Ija 

ili ieri 

(Dal nostro Inviato apeciat») 

VENEZIA, 30. — I na fol¬ 
la slriilmcfhevnle, conteniitìi 
a .st(>nto da nn imjjonente 
scluerameiilo di .’igenli di 
jio/izm e di ciMa/imieii. Ini 
gremito stamane I':miI:i del 
triimnale di /{i.iito. doce si 
eelebia il processo per riic- 
cisionc di Wilrn.'i .Moni,-.si. 
inedto u-nqio prima deirini- 
zi», del dihatliinento. Era un 
pubblico i-cmip,;sto per buo¬ 
na tniitc di donne, .ittratte 
d:d caialtcre (lartic-olare «iel- 
/ lu/ienza odic-rna, nella cimi¬ 
le ei;mo stille annunciate le 
i/e|josizioni dei familiari del¬ 
la vittima 

Le (laiolr* 'li Kielidfo .'.bm- 
te.si e di Maria Retti sono 
itrin.i -state asi-idtate m commosso 

ili/i.i -silc-iizio, seiiz.i elle il pub¬ 

blio fJe.sse nnii cenno di un 
commcnt<i 

- Str.mainent*- \u,>t'i e ;ip- 

pai.so. invece, il banco degli 

a accu-ati. nel ctu.'ile ila pre.so 
|)o.s»o. .siilLi i>rima ,iclic .st ¬ 
ille poste alli sinistra del 

jne.sidc-nte. --oll.'nito l’u-io 

e Piceiiini. f’olito. .sf-,-,iiiiÌo 
ipianto ha rip”tut;m'.ente an- 
nnneiatcì ij sii,» avvocate,. •• 
sc-tn[)re leggermente indispo¬ 
sto .^Iont;lgn.^ fi.rse e s’.ito 

.is>orbito dal suo laviiri, ,m 
rnc-iliatoie di terreni e di 
inunobili e di disjiensato,’-,.- 

tili .s-o.-nsi I giiard.ani Fili:. 
■‘I Ic-j ròuTi ni!, F.dn. 11.1 < >!?,t.-u'ì;;ì 
>--' torc-',- '.c-na:i/;o De Ff-lle»- 

Il’ *'rìT*_*riteint-MTI'^nL■. 

'limili-^ velino .di'- .’.sp.-ttn.e o'- 
•oi I, |,p;,/,,,ni l’a-qn.'ile \,enir.i 
"b:»'.- iannoj.i avr-n>I-i ritratf;!t'> 
ile falsila so.s*.ei;ij-,. diiran'-- 
r' uifne, ptl».ria. m-!i seno uni 


m-jt-s-an ’■! ib.c-l-.- S-.rr.ol... 

j eireomJ.ito. e...-n,- ;.! 

I d.i un e:-.'rT'»_- .-’ppm-.'.ato c- 
j'ia ni.!.’,:, s; o rress > ,1 

! eder»» b-gg,-: mente 
ine-; ii.'e.-'S! li-dln'C:’. ,!el!.i 
' 'àlr." 1 . 1 ;' ; 

t! i.rinio ad e'-r-- 

'-n.ito .a »■ rb d.-!;o 

.'d.jntc-.'-i \ f'ste ec ;i granfio 

! :ta. <■ -e!'./.i c.appclb-. 

i-! fruga og.ni t,!.-;•<< r.er".,’- 
s.arr>:;te :.i'-‘-Ve D-n.o 

:! c:-.ira.T..-r.t-, «b '■ito. i! prc- 
1-i i<-nt»- lo -.r.-. ;'..ì a rretters; 
j Sf,].-.-.' 

E — M: r?- - 


nette dc-ll.i Celere sono cf>-- <( .iriiiiin.i la 6 p/c. ? 


il dito nell'occhio 


• TclcfotoJ 


Galateo 

-I o-;- .-.1 in < ..a.i' i.. 

r.i-irt — sente li 
«••zr-Hri'.-.o ..Rii ,i.R'.«l-.v. l 1 - 

jurtum'.» di rs n -pin.,r»- r 
t«-rr-. I ir.clvgan/.. 01 i.-ig. se¬ 
ta le di'J nel r.«.vo e l.i f-vn 
«impaiic.» abnudir.e di n'-n -sd^- 
porare fizzelctti Fu cf-«l ^.^e 
gli ''opprvjuxirj ■ tol-'cro 

u.T po' di cresta dal roiio pn- 


. ; 1 «t r • : 

- t f- -f'I.e 
I- r, - o -. 
.■>s r 
■ o 


' -.n- ( 'f ' I 

td ' if»! ’ • r •- , 
7 , r. > ' 


conti c' o ._cs.a av. enne il 9 

.aprile 1953 

-M'J.NIKSI — tjnel e:,'r-.-.-> 
n.-.'inza.-i'.irio allo c-p 14 Ffii! 

mia moglie che pn^p- r.ec.i 
.. W.Irra e .a '.Vanda di re- 
c.arsi .cl c'.ncrr.» n.cl pisme- 
'icz.o e r'c sta'. .-.;'.o arc-ra 
Iisc utc:-. io ei:.,r.-!o n-irii rcr 
■ r.d.ire .d livori», nel mio 
'd'or tii \m S.nb.a/.o 


«gncollur.-t Italiana al .Mcr-'opor.ano ncU agricolliira del- appare rimmonjii.smo gover- ndimo uam inizio ana mio .u.e- ut 
rato conuino (c anclic .scile fonti di lucro per i mono- nativo, ancor più csizi.alc Io protesta attirando 1 attenzio- rancio 
questo non ilovcssc essere Ipoli c degli slrnmcnli di anticomunismo prcroncelf(> ne dei pas.santì con urla scritte, 
attualo, risolvere allr.aver.so sfrultaincnio dei contadini, che impedisce il formarsi di ininterrotte, battendo le ma- La 1 
la stessa operazione il prò- l’er aprire questa strada si uno .schieramento di forze ni, sventolando fazzoletti c mincia- 
iiìema ilei costi). In qiieslojballono oggi mezzadri, brac- capaci di imporre una linea due lenzuola sulle quali in smisur; 
sta la « validità » dcltc loro cianti e contadini. Questo è di politica economica non caratteri malfermi, tracciati ralisi 1 
pretese. il scns'j profondo della Io- (Iellata dai monopoli privati a stampatello, era scrittoj che cos 


re, sotto lo sguardo indul-l E’ •W.Valtro len I-CDM-Hlto che 


Il fesso del giorno 

- L.- ..rr« I rcr t i-.i-ri 
t;r:/ -'jcn «....rsc. o b.c >■ 

lr.»rlo .d u.n «Jih/... 

di Ca-*' 1 pp’.::»- .ìd u.-v» agricn;. 
t.ira afl.'.n-. »t.‘. cii Ir. ; .-s-ri 

• - s—pp ;arc.,. p*—r- 

tr.'PPt’ — ciT.».--., r-m- 

prc^r. I? . 1 . e 

p--rt. r.''> «' n-"» *.r-.rr.f-i'c sca'- 
c'.i I l'.rafc'ni ol »• c.-il'.a -, 


lie 20 20 t-irnai a lasr. e 
-oppi di m..» rr.<-gl;f che 
'.V-Ima. nscit.a net {-K'meng- 
di-'. non era ancora rien¬ 
trata trulle prime credetti 
che s: trattas.-e soltanto dì 
'in .'e.mplice ritanfo, succes- 
-ivamcr.te pero si ingigant: 
i.n r'.e I’ip-\'-:c-si di ima disgra- 
/i.T. mai ma fielia. ’nf.atti. 
.ivec .a la.-iiato tanto Mi pre- 
cimtai m str.a.ia con mia mo¬ 
glie. p»ù la lasciai e mi di¬ 
ressi ccrs.i il pronto St-Kteorso 
e il reparto donne del Poli¬ 
clinico. A un certo punto te- 


t -irnai 


il scns» 


era scritto: che costeggiano la cinta car-|cui attenzione era stata su-| 


La diminuzione dei costi ilro lotta che si colloca cosile dagli agrari. 


Ione ir» eciTnicta nera, e Uìito 
nanflato n farti medicare cl- 


< Vogliamo l’amnistia» ediccraria. Frattanto, nelle ccl-lbito attratta daU’arnvo dell Vinfermena. speri ano che i 


G; d ll.,:i . 

.ASMOOEO 
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limiTA' 


Icfonrii a casa per sapere se 
, Wilma fosse por caso tor¬ 
nata e seppi che Wanda ave¬ 
va trovato gli oggetti d’oro 
della sorella. Pensai, allora, 
che si fosse uccisa, e la stes¬ 
sa cosa dissi più tardi al 
commissariato Salario dove 
mi recai per presentare ia 
denuncia (Iella scompaisa. 

•PKKSIDKNTK — Da che 
cosa trasse il convincimento 
che sua figlia si fosse tolta 
la vita? 

MONTKSl — Dissi a me 
ftesso: Wilma si e uccisa 
perchè è rimasta lontana dal 
fidanzato, trasfeiito aH’iin- 
provviso a Potenza. 

PHPSIDPATK — Come 
mai lei, tuttavia, qualclie 
giorno |)iù tardi, credette 
neU’ipotesi del pediluvio? 

Mt)N”ri’SI — Duranti' le 
ore die seguiiono la scom¬ 
paisa di Wiiina, facemmo 
tutte le congetture po.ssibili 
e tra (pieste iircse piede 
fiuella 1 elativa a un viaggio 
della ragazza a (Jstia 

PHKSIDKNTK — (Quando 
iu)dó lei per la pinna volta 
8 'l'orvaianica? 

Itodolfo M(»ntesi risponde 
asseiendo clic si leco nel 
luogo dove eia st.ito iinve- 
niito il cadaveie della ligh.i 
il 13 apule Kgli aiuh'i a par¬ 
lare con Fortunato Mettini 
che aveva rinvenuto il ca¬ 
davere, poi tiovo un operaio 
il (|Uale lo indii izzo da un 
bovaio. Qucst'ultiiiio gli dis¬ 
se che, se vole\a sapere 
(pialcosa, avrebbe dciv'iito 
recai si alla (.'apocolta; sog¬ 
giunse che tutte le macchine 
{lassavano per il eancello 
della tenuta di caicia e die. 


Giudice ALBORGHETTI 
— Sua figlia ha mai sofferto 
di svenimenti? 

MONTESI — Due volte: 
la prima quando aveva 14 
anni e la seconda a 20 anni, 
un anno prima della morte 

PRESIDENTE — Lei chia¬ 
mi) un medico? 

MONTESI — Si, la secon¬ 
da volta. Mi disse però che 
SI era trattato della conse¬ 
guenza di una indigestione, 
ma che comunque la ragazza 
sarebbe campata cent'anni. 

Cz\SSlNELLl — Dove av¬ 
vennero gli svenimenti? 

MONTESI — In casa. 

CASSI NEl-Ll ~ Anche 
Wanda soffre di svenimenti? 

MONTESI — Sì. anche re¬ 
centemente; si e prodotta un 
taglietto al dito mentre apri¬ 
va un barattolo di consei va 
ed e svenuta. 

Sorge il sospetto che (pia¬ 
ste domande dell’avvocato di 
pai te civile tendano a dimo- 
•Straie che la predisposizione 
agli sveniinenli di Wilma 
Muntesi sia stata la causa 
fondamentale della sua fine 
I penti, tuttavia, nel coi.so 
delle loro indagini hanno 
escluso abbastanza categoti- 
camente che la vittima fosse 
■soggetta a incidenti di que¬ 
sto geneie e che. coimimpie, 
la sua fine non e da met- 
teisi assolutamente in rela¬ 
zione ad eventuali anomalie 
fìsiche della iaguzza. 

Ihidolfo Montesi viene oia 
sottoposto a una sene di 
contestazioni. 

P. M. — .Signor Muntesi, 
(piali liceiche lei fece di sua 
figlia? 

MONTESI — Una pai te le 


ne bordato di turchino e sì 
asciuga nervosamente una 
lacrima. 

P. M. — Giuliani afferma 
che lei, vedendo Wilma ul- 
l’obitorio, avrebbe detto che 
sua figlia era stata assassi¬ 
nata. 

MONTESI — Signori... può 
darsi che io abliia detto an¬ 
che (piesto. La vidi da (pii 
a là... non ebbi il colaggio 
(l’avvicinarmi... povera bam¬ 
bina: era uno spettacolo ter¬ 
ribile. Svenni e mi porta¬ 
rono via. 

P. M. — Giuliani venne 
informato della telefonata 
con la (piale la Passarelli 
annunciava il suo arrivo? 

MONTESI — Altro che! 
Certamente. 

P M. — Quanti telegram¬ 
mi e telefonate lei fece il 
giorno 10 ? 

MONTESI — Telefonai a 
Potenza, ma i telegrammi li 
deve avere fatti mia moglie 
a nome mio. 

CASSI NELId — Eviden¬ 
temente il signor Muntesi 
incaiicò i familiari di spe¬ 
dile (piesti telegrammi... 

P. M. — Avvocato (?assi- 
nelli, non stiamo interrogan¬ 
do lei, ma il testimone. 

(juindi il rappre.sentante 
delia Pubblica accusa, che 
oggi apiiaie particolaimente 
attivo 0 die scarica sui te¬ 
stimoni una valanga di do¬ 
mande, chiede al pache di 
Wilma di spiegaigli (piali 
fosseio i SUOI rapporti con 
il fiatello tiiusepp.'. 

MONTESI — Non c’ein 
nessun lappai to lia me e mio 
fiatello. 

P. M. — Percln-? 



VENEZIA — Kiiilolfo Moiitr.Hi mentre depone 


(Telcfoto) 


quindi, sarebbe stato utile 
che si rivolgesse lì. 

PRESIDENTE — Chi in¬ 
contrò alla Capocolta.’ 

MONTESI — Pallai con 
fa moglie del guardiano e 
gli mostrai una foto dì Wil¬ 
ma. Mi disse, pelò, di non 
avere mai velluto la ragazza. 

PRESIDENTE — Poi, lei 
si rcc() a Ostia? 

MO.NTESl — Si. qui mi 
fecero pai lai e con la bam¬ 
binaia Giovanna Capra, la 
quale mi a.ssicurò di avere 
veduto mia figlia il 0 aprile 
dirigersi verso la spiaggia. 
Itli convinsi allora che mia 
figlia si eia recata effetti¬ 
vamente a Ostia e che eia 
rimasta vittima di una di¬ 
sgrazia : e\ idcntemenlc si 
era inoltrata nel mai e e un 
cavallone l’aveva tiavidt.i 

li Presidente da lettili a 
dei verbali che riportano le 
{irecedcnt! deposizioni del 
padre di ’.Vilma- I-a ragazza 
vi appare sotto la luce nii- 
glioie: non riceveva leg.ili 
di sorta, si confessava e si 
comunicava due volte aU'aii- 
iio, era <ii sentimenti leh- 
{ losi saldi. Non ei.i in.ii st.it.i 
fidanzata con nes--nn(> 

PHì:.SIDENTE - Wilm.i 
ti'ine c(tnoi)i)e il fìdanz.itii. 

MONTESI - In gioiiu 
la signora Eilia imito niia 
j.ioglie e I? mie delie a le¬ 
varsi alla s.da Piclietti e tpii 
trovi) per la prima volta .An¬ 
gelo Giulì.mi 

PRESIDENTE -- tjuando 
le venne fatta la dom.inda 
di matrinmnio? 

MONTESI — Dipo qual¬ 
che giorno. 

PRESIDENTE — I due 
fidanzati uscivano spesso in¬ 
sieme? 

MONTESI — V scivano ct'ii 
la sorella e la domenic.i an¬ 
che con mia moglie, da soli 
molto raramenf-. 

PRESIDENTE — Sua fi¬ 
glia u.<civa da sol.i dop) h. 
partenza del Giuh.'mi’’ 

MONTE-SI — Soltanto ne¬ 
gli ultimi mesi. Puma ci.'. 
andata a pas^egclo sompit 
insieme con Wanda. 

Chiu.sa (jucsta parentesi, il 
presidente riprende a leg¬ 
gere i verbali. Vengono ri¬ 
cordati 1 teleerammi spediti 
al fidanzato della rag.‘Z.^a e 
le dichiarazioni fatte dal p.i- 
dre durante i primi cioini. 
affermazioni amare l’ei con¬ 
fronti dei ciorn.-.Ii ciic. n. n 
accontentandosi delle som¬ 
marie spiegazioni della po¬ 
lizia, cominciavano a met¬ 
tere in dubbio la tesi della 
disgrazia. Si accenna anriu 
di sfuggita all’azione svolta 
dalla pjliz.a .Al teste ven- 
goro rivolle elcunv' domande 
riguardanti la prete, a aife- 
tionc ai calcngni su cui si 
baso il « pe.iiluvio >. 

PRESIDENTE — Lei ha 
n.ai vi.sio delle macciuc ai 
piedi di sua figlia? 

MONTESI — No. ( 


foci da solo e poi, in un se¬ 
condo tempo, con mio fra¬ 
tello Giuseppe. 

lA M. — Dopo le 23 ? 

MONTESI — Si, dopo 
le 23. 

In (picsto modo si cerca 
di esclcdero la presenza di 
Giuseppe Montc.si dalia pri¬ 
ma parto delle iiccrclie, con¬ 
trariamente a quanto invece 
.sostengono i fautori della 
« oiiera/.ionc Givisci)pe >. 

P. M. — Ci furono anche 
altre riccrclie? 

MONTESI — Si, mio figlio 
•Sergio si rcci» negli osiicdali 
e nei commi.ssariati in « \ e- 
.spa > con il suo amico l’.i- 
sipiali. 

lA M — Chiedo elle que¬ 
sto sigiuir lAisiinali vcng.i 
chi.multo a testimoniare. 

Il |)re.-.idcnte intcrliKinisce 
chiedendo a Rodolfo M(iii- 
tcsi se egli accenno all'ipo¬ 
tesi del suicidio mos.so dal 
iiciirdo di (pinlche episodio 
pivccdeiite. ma il pad io di 
Wihna nega di avere m.ii 
notato nella figlia il propo- 
.■-ito di togliersi ia vita. 

P M — tjuanto tempi* 
pilli’.) del luttuoso episodu* 
lei SI iiconeilio con suo fia- 
tollo con il iptale. se non 
elio, noli era corso buon 
'-angue? 

>Ì(>N'rESl — Otto mesi 
pi ima 

P. M. — Sul settmiannie 
Oppi apjiarve a un certo nio- 
inento un ailicolo a fin ma di 
.■-uo fratello, nel coiso del 
quale egli lacconta di cs- 
-ci.'-i incontrato con Wilma 
e di avelie cìuesto. schei- 
.'nudo, (((landò si sarold’e 
-po.'-.ita 1..1 ragazza gli ave- 
v.i risposto con una strana 
risatina. 

.MONTESI — Wilma nn 
.!is.-:o infatti di questo in • 
contro. 

Avv. ACGENTI — Crtnlo 
cl'.e (il ((ueslo incontro Wil- 
m.i ne parlasse anche in 
.(ualciie lettela al fidanzato. 

l.’acccnno del difensore di 
l’iero Piccioni induce il pre- 
'idcnto a portare in aula le 
lettore che la ragazza scrisse 
ad .Angelo Gniliani. l*n coni 
messo deposita sul tavolo 
lit i d('tt. Tibcri una grossa 
caitc'lla rossastra dalla quale 
viene trat’o iin (iiiadernctto. 
lo stesso dove la vittima ri¬ 
copiava ogni missiva inviat.'’ 
all’innamorato. 

Il presidente legge le let¬ 
tere Sono messaggi che 
sembrano passati nella va 
recchina. casti. pieni di 
espre'-.sioni di amicizia, più 
clic d’amore. Ci sono fre- 
.(uenli accenni a preghiere 
alla nic.ssa della domenica 
la chiusura è sempre la stes¬ 
sa: «affettuosità. In tua Wil- 
tiiO > Rodolfo Monte<i a'^col- 
ta il doli Tibcn che cere." 
di togliere dalla sua voce lì 
solito tono distaccato c uf- 
,‘ìc:ale: a un certo punto ca¬ 
va dalla tasca un fazzolctto- 


MONTESl — Porcile lui 
aveva un tenore diver.so dal 
mìo: a lui piacciono le 
donne... 

P. M. — Ma se egli era fi¬ 
danzato. 

MONTESI — Sì. ma ave¬ 
va anello altre donne. I.ui c 
scapolo, lia abitudini diver¬ 
se dalle mie. Pensi ciie una 
volta voleva poi tare mio fi¬ 
glio con delle donne, lìucsto 
io non Io potevo approvare 
e pertanto troncai ogni raj)- 
porto con lui. 


P. M. — Lei, signor Mon- 
tesi, sa dell’esistenza di una 
simpatia tia siin figlia c l’in- 
gegner Cavalde.si? (si tratta 
di un professionista abitaa- 
tc a Rocca di Papa. Subito 
dopo la scomparsa si penso 
alla possibilità clic Wilma 
avesse raggiunto la famiglia 
Curiddc.si presso la gitale 
aveva trascorso alcune esta~ 
ti in villeggialnra, n.d.r.J. 

MONTESI — No, non c’era 
simpatia, soltanto • nn po’ 
d’attenzione. 

lA M. — Come mai appe¬ 
na si av’vidp della scompar¬ 
sa, Wanda penso ad una gita 
di Wilma a Rocca di Papa? 

MONTESI — Fu li giorno 

10 aprile. Ce lo disse una 
cliiromante. 

P. M. — 1! commissaiio di 
I’. .S. dott. Moilacchi le pal¬ 
io delle chiazze ai piedi del¬ 
la ragazza? 

MON'l’ESI — Certo, me lo 
disse pio{)iio lui. 

lA ,\Ì. -- Ma il dott. Moi - 
lacclii nega nel modo pili 
assoluto ((iicsta ciicostanza. 

MONTE.SI — .Sono sicuro 
di CIO clic dico. 

A ({iiesto punto l’avv. Hel- 
lavista, difcnsme di l'go 
.Montagna, csilnsce le ripio- 
dii/ioni fotostatiche di ima 
(lagma del (|iind(‘i netto m 
CHI Wilma usava tiascrivcic 
le sue lettole d’amoie; in 
esse» appaiono alcune fiasi e 

11 disegno di ima macchina 
l.e finsi acceimann ad mdn- 
gmi da cnm|)i(>rsi ni'lla te¬ 
nuta (Il (’apocotta, la mae- 
china pariehhe esseu' In n- 
pindiizioiie di min mncctiinn 
vediitn nll’inteiiio della te- 
niitn di caccia 

Dinante tutta la seduta 
si tenterà di idontitii aie la 
sciittiiia. die non apiiai tie¬ 
ne né alla ragazza ne al pa¬ 
llio né ad alcun altio einn- 
poiieiite della famiglia Mon- 
tesi. fin paginctta apimre ap¬ 
pallottolata. 

DE LUCA (difensore di 
Piccioni) — l.e lisnlta. si¬ 
gnor Montesi. che suo fia- 
tcllo (jiuseppe invito iin.i 
volta l;i lagaz/a ad ii;.ciie 
con Ini c clic lei iifiiito? 

MONTESI - Si. me lo ii- 
eordo. ma mia figlia non ci 
alidi) semiilieeiiiente peiche 
non er.i atiitual'i ad andate 
con ncssimo. 

zM.DEHTI (difensore di 
f.illi) — Il teste ha sentito 
dal Giuliani mia finse attii- 
hnita a Lilli secondo la qua¬ 
le il giinrdìnno di Capocotta 
avi dille dichiarato die se 
Ini avesse parlato saidibeio 
saltale fuori molte coso. 

MONTESI — Non lo ri¬ 
cordo. 

IA M. — Lei. signor Mon- 
tesi, si lamentò mai con un 
amico per il tenore di vita 
dispendioso che le impone¬ 
vano la moglie e lo figlie? 

MONTESI — No. non ho 
mai dichiarato una co.sa si¬ 
mile, sono io che ci tengo a 
mantenere decorosamente la 
famiglia. 

Avv. ANTONELLI — Wil¬ 
ma aveva una boi.setta dì 
coccodrillo? 

MONTESI — No. 

LUPIS (difensore di Mon¬ 
tagna) — 11 testimone con¬ 
ferma le modalità strane con 
le quali venne interiognto 
da Sepe? 

P. M. — Mi oppongo a 
questa domanda. 

LUPIS — zMloro chiederò 
se c vero che sua moglie 
venne interrogala dal giu¬ 
dice istruttore che le scio¬ 
rinava davanti la giacca del¬ 
la figlia morta. 

IA Sì. — Mi oppongo anche 
a (luesla domanda. 

PRESIDENTE — Non sono 
domande pertinenti. 

Terminate questo conte- 
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st.iziom, Rodolfo Muntesi 
viene licenziato od il suo j)o- 
slo e picso dalla moglie. Ma¬ 
lia Petti. Una donna loton- 
detta chi' appaie molto siiaii- 
iita. Ila la voce i<itt:i da un 
lilo di pianto. R.Il ( onta il 
pai ticoI.it (‘ di ((nella tiagi- 
ca gioì mila del 0 apule Wil¬ 
ma dinante la mattinata 
aveva lavato e .'.lii.ito delle 
lenzuola; (((lindi, ((iiando si 
eia pai lato di iccai.sì ai ei- 
iieina, ella si ei.i o])posta 
assi'i elido di luni mitili e 
molla simpatia per Anna 
.Magnani, che eia la prota¬ 
gonista del film 

MARIA MONTI’.Sl — An- 
dainnio al cinema hiM laii- 
dola .•sola MI ca'..i Al iilornn. 
non \edendol:i cicdcnimo 


che SI fosse lecala :i pren- 
deie il p.ndie. (Riandò, pelò, 
vidi tomaie mio manto solo 
gli dissi: « Mimrili, fai qiial- 
vìie rosa, eerealii, vai al Po- 
Itcliiiivo >. Andai dalhi por¬ 
tici a e le chiesi se avesse 
visti) Wilma. L,i donn:> mi 
disse die :iveva visto ellel- 
tivaniente Wiliii.i uscii e da 
.sola c IO dis.si: « Mi-no male, 
non me riiaiino rapita >. 

PRESIDENTE — Che cosa 
mi imo riiie .sulle abitudini 
d.^lla figlia? 

MARIA — ... che era una 
santa, che era ima liamliola 

PRESIDENTE — Mi sensi, 
ma volevo s;q)eie soltanto 
ilcllc sue abitudini. 

MAREA -- .Soli) negli ul¬ 
timi teni])i incominciava ad 


liscile da sola pei compe- 
laie dei ilici letti, ma er;i 
stata seinpie chiusa iii casa 
PRESIDENTE — (Riandò 
conobl)!' Giuliani? 

MARIA — Una signoia mi 
consiglio (il portale le mie 
liglie a ballale nella sala 
Piclietli. Wilma fece ((ual- 
clie ballo con (ìinliani. poi a 
casa mi disse: < Che le ne 
)uire (Il (piesto giorniir? » 
/() le risposi che se a lei pia¬ 
ceva... thi (lionio, debbo dire, 
andarono a fare una passeg- 
giata da soli. .Af ritorno mi 
dissero ih essere andati al 
riiiema, ma io interrogai mia 
lii)li e .seppi clic (il ciiK'iini 
non (‘'erano stati v avevano 
inverv prvlento andare a 
Villa lìorghe.se. 


Compare la Passarelli 
con la lesi del l'iaggio a Ostia 


PRESIDENTE — Quando 
Icli'fono la signoiina lAassa- 
lelh? 

.Si tiatla (Il uno dei pei- 
sonaggi pili smgnlati di ((iie- 
sta vicenda. Coin'e noto, la 
Pas.sarelli il 13 apule si leco 
a ca.sa dei Montesi dichia¬ 
rando loro di aver visto 
Wilma, il giorno 0 aprile, .sul 
tieno di Òstia c convincen¬ 
doli così ad acci'ttare la ti'si 
del « pediluvio » die iii 
quel uiomeuto si aiidav.i co- 
.stnieiido. 

M.\Rlz\ — Fu il pomerig¬ 
gio del 13. In casa c’erano i 
conmii.ssari Maglioz.zi c Mor- 
lacdu I quali mi dissero di 
falla venne a casa. Aggnin- 
sem che loro avevano inten¬ 
zione di e.sseie picscnti al 
colloquio, ma mi raccoman¬ 
darono soltanto di farli pas¬ 
sare per parenti mici. Quan¬ 
do la Pas.sarelli arrivo a casa 
si parli) di mia figlia in modo 
tale che io trassi un sospiro 
di sollievo: ine la deserivc- 
va per feti.unente: mia figlia 
iJoveva e.sseisi locala effet¬ 
tivamente ad Ostia. Ad nn 
cello punto ho detto: * que¬ 
sta donna mi è stata man- 
iliitii da Dio ». 

l’RIASIDENTE — Sua fi¬ 


glia ha inai avuto un busto 
( ompleto? L.i domestii-:i 
Gioiini ha detto di averglielo 
visto .'uldosso 

La domanda e solo in a|)- 
paienza priva di senso Al- 
Fairei mazioiK' della Gioiiiii 
.sono legali alcuni nltii p;ir- 
ticolaii ngnaidanti la vita 
intima di Wilma. 

Maria Petti e in aperta 
conliadthzione con la dome¬ 
stica e la definisce « uva po¬ 
vera ignorantclla > asserendo 
che tutti i particolari da lei 
forniti sono completamente 
destituiti di fondniTlento. 

PRESIDE.VIE — Quanti 
abiti aveva Wilma? 

M.ARIA — II necessario, 
senza sfar.'i. Eiauo tutti abi¬ 
ti fatti III casa. 

CASSINELLI — Clio disse 
il commis.sano Morlncchi 
((iiando la Pas.sarcili inco¬ 
minciò a parlale? 

M.ARIA — Deh. disse che 
se noi non avevamo dubbi, 
si poteva anche •.iccettare cii) 
che la professoressa diceva, 

PRESIDENTE — Ma lei 
non rbl)e mai so.spctti per 
lì fatto elle dal cadavere 
mancassero le scarpe? 

M.ARI.A — Si, veramente è 
stalo il chiodo « he mi ha tor¬ 
mentato per tanto tempo. 


PRESIDl’.N TE -- Come 
era l’orologio che sua liglio 
portava al polso ((dando usci 
da casa? 

MARIA — Eia ima cosel- 
ta da niente con un ccntu- 
lino metallico. 

PRESIDENTE — Come era 
il giaccone? 

Alarla Montesi ii.si)i)nde 
mostrando al doti Tibori nn 
ritaglio della stoffa che ser¬ 
vì per confezionare il gin- 
hetto. 

PRESIDENTE — Qualcu¬ 
no ebbe dell’mtere'se por 
Wilma, oltre ad Angelo Gin- 
liani? 

M.ARIA — Si, nn certo Co¬ 
stantino. mi operaio elle la¬ 
vorava nei laboratorio di fa¬ 
legnamerìa di mio marito. Mi 
rimproverò, una volta di¬ 
cendomi che le mie figlio non 
uscivano spesso c non cono¬ 
scevano molta gente. Io lo 
misi a posto con una rispo¬ 
sta brusca. 

Giudice ALBORGHETTI — 
I.ei, signora Montesi. disse 
alla portinaia elio sua figlia 
o si era uccisa o gliela ave¬ 
vano uccisa 

MARIA — Io CIO pazza per 
la scompaisa di mia figlia 
e mi passavano per la testa 
le idee più sp.aventr.se. 


P..M. — in un intei rogato- 
rio reso 111 alila occasione, 
lei disse di non essersi pic'H’- 
cn|)ata allatto, sulle pinne, 
per la scoiiqi.iisa della la- 
g.'iz/a; oggi invece ba alfi'r- 
innto il contrarm 

MARIA -“ Incominciai a 
(ueoccnpaimi all’oia di cena. 

P M. — Mi dica, come nac- 
((iie la tesi del «pediluvio»? 

l.a mamma di Wilnia ac¬ 
cenna al fatto di essersi con¬ 
vinta della lesi soltanto do¬ 
po che la Passarelli mcomin- 
cii) a desenveii' Wilma con 
tanta piecisione da mostra¬ 
le (Il a\('rla eHeltivamente 
vista sul treno. Ma non i le- 
sc(* a |)oilai(* a teiniine la 
spiegazioni'. Le sue p.iiolc 
sono lotte dai singlin'zz.i. 

P.M. — Mi dica abneno la 
lagioiie per la ((ii.ile lei non 
accenni) mai alla vìsita della 
Passarelli al signor Giu¬ 
liani. 

MARIA — Non ricordo. 
CAS.SIN’ELLI (avroeato di 
PC.) — E’ esalto che Wilma 
non ha mai fatt-> laidi la 
•era? 

MARIA 
m.'ii. 

CAS.SI NELLI -- 
mai visto Michele 

MAREA — Ricoido il gior¬ 
no clic venne a casa, io lo 
cacciai via perchè avevo pan 
la. In ((nel tempo io avevo 
paura di tutti. Veniva da nic 
nn sacco di gente, cui vole¬ 
va leggermi la mano e ehi 
voleva gli al)iti dcll.i povera 
morta. 

Le conversazioni vengono 
interrotte dalla piescntazio- 
ne di im’istan/a da parte dcl- 
l'avv. Lnpis, difensore di 
Montagna, il quale chiede 
che il Trilinnale richiami gli 
.'itti relativi alla morte di Ce¬ 
lestina Monaci, rinvenuta ca¬ 
davere il 23 ottohie 1034 nel 
canale dei pescatori ad Ostia 
La donna, che si era tolta 
la vita gettandosi m acipia 
in nn punto al)l)astaii/n pro¬ 
fondo. venne ritrovata dopo 
circa 12 ore c-ìI reggicalze 
(di foggia tuttavia assai di¬ 
versa dal bustino di Wilma) 
’eggermente abbassato e con 
’e calze appesantito va una 
infiltrazione d’aciiua 

I.o stesso avv I.npi'-- cerca 
li port.ire nn mu'co colpo 
■iiristnittoria dol dott Sepo 


affermando che durante un 
interrogatorio della signora 
Maria Petti, il magistrato 
avrebbe accennato a dei pre¬ 
sunti trascorsi della testimo¬ 
ne ma la domanda non viene 
accolta. 

Il P.M. a sua volta chiede 
die la mamma di Wilma 
venga messa a 'onfionlo con 
la domestica (Jionni. 

Le ultime domande livolte 
alla signora Maria riguarda¬ 
no particolari di poco conto. 

Alle 13,20 viene chiamato 
il terzo testimone Sergio 
Montesi, fratello della iaguz¬ 
za rinvenuta cadavere a 'l'or- 
vajanica. E’ nn laga/zo lien 
piantalo: al tcm|)() della tra¬ 
gedia aveva n anni. 

l.e domande clic gli rivolga 
il presidente riguai dano par¬ 
ticolari di secondai la impor¬ 
tanza. Si cerca d: approfon¬ 
dili* ((iialche cosa ai iiguaidn 
della visita che Sergio, col 
padie (> con Angelo Giuliani, 
fece alla C'a|)ocotta il 13 apri¬ 
le, ina senza alcun risultato. 

PRE.SI DENTE — Durante 
la \'ostia \ isita all.: Caiiocot- 
t;i \'i ca|)ito (Il (larlare di min 
macchina? 

SER(ìIO — Non ricordo 
con |)ri'cisione se si parlò di 
nn determinato tipo di mac¬ 
china. 

Manca ((iialche minuto alle 
din* ((iiaiido il (ncsidentc 
chiama sulla pedana il lom- 
missaiio di [lobz.ta Sp.icca- 
monti che diligeva. m'H'aiirl- 
le del ’.fi3 il coimni.ss.inalo 
di jiolizia del ((naitieio .Sa¬ 
lano Ma l’intenogatorio non 
!ia inizio in ((iianto gli av¬ 
vocali cliK'dono che Fudien- 
za v('n(.';i rinvi.'it;i a domani 
maf lina. 
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Lei ha 
Simola? 
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Una madre di f ronte alla Iragetlia di Torvajanica 


Una vita fatta di rinunce o di molte illusioni — La storia di 
una « Fiat 50}> » — Un fidan/amento accolto come la pioi^jjia 


(D.- 1 I nostro inviato speciale) 

VENE/.IA. 30 — (Riandò 
il presidente del Triliitnalc 
Iha chiamata a deporre. 
Maria Petti Montesi .si è 
ravviata i capelli, ha li¬ 
sciato con la inano ima pie¬ 
ga del cappotto di finto 
astrakan e si è diretta ver- 
.so l’emiciclo stringendo la 
borsetta di cocccHlrilIo con¬ 
tro li seno. C'i siamo accorti 
di o.s.ser\'arIa con la ste.ssa 
fervida curiosità dei fidan¬ 
zati che. e.saminando la suo 
cera, s’ingegnano a scoprire 
il Ciirattere e i difetti del¬ 
l’innamorata. Attraverso la 
signora .Maria volevamo riu¬ 
scire a vedere Wilma, con 
le .sue abitudini, la sua per¬ 
sonalità. c il suo piccolo 
mondo. 

Con il padre non aveva¬ 
mo tentato, tanto ci era 
parso diver.so. Rodolfo Mon- 
te.si si è presentalo in aula 
vestito con dimessa sem¬ 
plicità. lo sguardo smarrito, 
il volto logorato dalle prc- 
(xrcupazioni. C’è nella sua 
figura poco o nulla che ri¬ 
cordi nn romano autentico; 
non ne possiede la serena 
inco.scienza. il gusto del- 
rcsibizione. Fenorgia che 
Stendhal attribuisce ai tra¬ 
steverini. Ci è parso piut¬ 
tosto un uomo chìu.so. abi¬ 
tuato a rivcr.sare nel lavo¬ 
ro c nella famiglia ogni 
gioia c ogni dolore. Non gli 
si conoscono amici all’in- 
fuorì di quei pochi artigiani 
del suo ramo, con i quali 
fornisce arredi e infissi alle 
impre«e di costnizioni. Da 
Rodolfo Montc.si ha preso 
molto Wanda, la primoge¬ 
nita, una ragazza .solida, 
caparbia c senza grilli per 
il capo. 

La signora Maria rappre¬ 
senta l’opposto; per averne 


un’idea bisogna cono.scere 
la piccola Iiorglu'sia romana 
da centomila lire al me.'.e. 
fatta di impiegati, artigiani. 
profcs.sioni.sti alle prime ar¬ 
mi e bofte.gai. Sono sparsi 
dappertutto, ma se abitano 
in pinz7.a Verh.nno dicono di 
stare vicino ai l’arioli, a po¬ 
ca distanza da dove .nhilava 
un tempo la Lollolirigida. Se 
debbono .scegliere tra una 
casa comoda e .complice e 
una che abbia la cucina di 
due metri quadrati e le ce¬ 
ramiche di falso Victri al- 
l’ingrc.sso. non ci pen.sano 
due volte. Più le ceramiche 
sono chia.ssosc c più paiono 
.sopportabili i sacrifici. La 
loro esistenza è una via crii- 
ci.s di rinunce. Fumano cin¬ 
que sigarette al giorno per 
potersi regalare due giorni 
di vacanza al Terminillo, 
.saltano il cappuccino c il 
maritozzo c sterminano in¬ 
tiere piantagioni di brocco- 
letti pur di mettere in casa 
la televisione. 

La signora Maria indusse 
il marito ad. acquistare la 
prima auto vent’anni fa. Era 
una « 509 » piuttosto giù di 
carrozzeria, ma aveva il 
pregio di far morire d’in¬ 
vidia i vicini c magari gli 
stessi parenti. Un giorno, 
però, si accorse che il ma¬ 
rito si serviva della mac¬ 
china per compiere qualche 
innocente passeggiata con 
gli amici c. incurante della 
forma, attuò la sua vendet¬ 
ta. Si armò di martello c 
menò botte da orbi sull’in¬ 
nocente macinino, riduccn- 
dolo maluccio. Avevano una 
altra auto quando Wilma e 
Wanda si erano ormai fatte 
grandi: tuttavia la signora 
Maria non ora soddisfatta, 
ne.ssuno mostrav.i di accor¬ 
gersi deH’e.sistonza delle .sue 
‘^gliole, tenute chiuse in ca¬ 


sa a doppia mandala. Nes- 
Miuo .si era fatto avanti con 
proposte sene. 

Wilma e Wanda furono 
pilotate dalla madre, alla fi¬ 
ne del 19,')2. in un’innocen¬ 
te sala da ballo e sotto il 
suo sguardo fin troppo vi¬ 
gile. intrecciarono le prime 
conoscenze. L'agente (li po¬ 
lizia .-\ugeio Giuliani indub¬ 
biamente fece qualche bai 

10 (li troppo con Wilma: po 
chi giorni dopo già stava 
nella stanza « buona ♦ dei 
Montesi. discutendo con il 
padre di fidanzamento e di 
matrimonio. 

Neanche quella era però 
la soluzione ideale. La si¬ 
gnora Maria accolse il po¬ 
liziotto come si accetta la 
pioggia. Era un giovane se¬ 
rio. educalo, d’accordo, ma 
doveva essere forse proprio 
la moglie di un questurino 
la sua Wilma educata nella 
bambagia? 

Alla precipitazione con 
cui si era deciso di accetta¬ 
re la domanda di matrimo¬ 
nio tenne dietro una sorta 
di gelida sopportazione. An¬ 
gelo Giuliani non era tipo 
’a accorgersi di non essere 

11 benvenuto. Non si rese 
neanche conto che Finsod- 
disfazionc della madre ave¬ 
va contagiato anche la figlia 
Wilma, che alla signora Ma¬ 
ria assomigliava, la quale 
dovette sentirsi a un certo 
punto un po’ responsabile 
dei malumori della madre 
e capì che non si poteva spo¬ 
sare un uomo per il solo 
fatto che egli era l’unico 
che avesse chiesto la sua 
mano Si senti a disagio, di- 
samorata. 

I.e sue caute lettere al 
Giuliani, a di.stanza di tan¬ 
to tempo Lasciano traspari¬ 
re questo stato d’animo, non 
coplcngono una sola frase di 



l.a madre di Wilma Montesi nella sna abitazione mostra nn ritratto della vittima 


vero affetto, un solo agget¬ 
tivo traboccante di pa.ssionc. 

• • • 

l.a tragedia scoppiò pre¬ 
sumibilmente durante un 
tentativo di evasione. Ma¬ 
ria Petti che. con i suoi pro¬ 
getti di grandezza, con la sua 
educazione e con i suoi ma¬ 
lumori Faveva in parte pro¬ 
vocata. ne rim3.se atterrita. 
11 suo cuore di niamm.i era 
spe.vato dal dolore della fu¬ 
ga c dcìla morto, ma la sua 
mente gi.ì ribolliva all’idea 
dell’onore in pericolo. 

L’inventore del • pedilu¬ 
vio » è un ottimo psicologo, 
capì immediatamente che i 
Montc.si avrebbero volentie¬ 


ri rinunciato a chiedere giu¬ 
stizia, pur di salvare que¬ 
sto • onore ». Offrì la tavo 
la di s.ilvoz 2 a al momento 
giu.sto. quando al dolore 
atroce per Firrcparabile per¬ 
dita andava sovrapponendo¬ 
si la vergogna per lo scan¬ 
dalo. 

Maria Petti è tutta qui, 
neii.3 .scelta che allora foct?. 
Anche .stamane ha voluto n 
j badire alcune sue afferma 
zioni o continuare la b.atta 
glia in difesa deli.T fi'glia 
è aggrapp.ifa a tutte le do 
mande del pre.'identc che 
le permettevano di mettere 
meglio in luce la virtù di 
Wilma, ha collo ogni possi- 


bwilità che le veniva offerta 
per lumeggiarne le (jualità. 

Sono state parole che han¬ 
no su.scitalo nel pubblico un 
.senso di dolorosa commozio¬ 
ne. Certo, si capiva bene che 
la signora Maria non era 
animata dal desiderio di as¬ 
sicurare alla giii.stizia i col¬ 
pevoli. ma davanti ai giu¬ 
dici c’era soltanto una pic¬ 
cola mamima che h.3 ancora 
in cima ai suoi pensieri Io 
onore rii Wilma c che vuol 
(life.idorne a tutti i costi la 
memoria L'unica co-=a che 
le sia rimasta ormai del'3 
sua bella c sventurata fi- 
'g’ÌOl.3 

A. re. 
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Rinascita 


TOGLIATTI: » D.-tlle liect- 
sioni nlFii/.inne 

Al.lCATA- - K.s.'inie critico 
(ielle li'.si |)rogr.'itiiiii;ili. 
i-lu' jier li (jiiiieri .‘..so di'l 
l’SI- l'oiivergen/e it) fon¬ 
do e nuoti di difft'i»'o/.'i - 

- L'ronoloei.-i delle lotte di 
correnti del F.Sl d.nl tH92 
:id ocgi - 

('OIM’OLA" - Paiior.'ima del¬ 
le destre » 

BARCA: - Ri lancio del go¬ 
verno Segni » 

IMSTOt.KSK - Pro.spcttivc 
dell,! di.stensione interna¬ 
zionale (topo la sconfitta 
degli imiierialisti - 

- Osservaz.ioni critiche ai 
dibattiti e .alle posizioni 
del nostro Congre.s.so-. un 

irticolo di Roger Gar.niidy 
e la risposta di » Rina- 
'cita - 

~ l.a situazione economica 
delFUncheria in relazio¬ 
no con gli ultimi fatti - 

(Ricstii ntinicri) roiiliciic 
inoltre molti altri articoli e 
le rnnsiirle rassi'gnc. 

Prenotale le copie presso t 
CDS provinrinli o diretta¬ 
mente al CnS Tineionnlc 
{{orna, vili Sicilia 1.16 


annunci economici 
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I. 12 


VMIVSTI rKRODO - Tlllileom- 
10 . 1 . rlnghic, iiiili-gKo: pinne, 
iiapi-z/oidali. prezzi fahlirica 
INOAItT. via Ca'>iliiin 17-25 - 

via P.ilerino 25-31 


TKNnAOOI. TOVAGI.IATl l'LA- 
s'IICA - vasto .-issortiniento dl- 
( gol - prez,zi rci'lanu- L. IHO iiie- 
tr.i - INU.\UT-ri..V.ST - Via Fa- 
Icrnio. 21 
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OCCASIONI 


K.VNAK-KAN.VK - Televisori mi¬ 
gliori ni.trclie n.izien.ill - estere. 
Assistenza \cr.iii'.ente tecnica, 
Confront.Ue prezzi. conijlzinnl. 
fnellltazionl Visti.iteci! F.iolO 
Kmilie 22 (Ciil.irn'nzii angolo 
Stand.) ) 

K VNA Iv-KAN VK - L ivahlaiietie- 
rie. friKorih'ri Eleltredoniestici 
ogni m irr.i. tip<> veramente su¬ 
periore Clile(!i-!er) prezzi, enn- 
<:tzii'nl 
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(Il CA-«IIINI 


C.CON'OMIZ/tltCTI. cui-in.indo 
tiembolc s ttut.iiic » - ‘.eri irto 

'ioniletlio Ciiein.i eomplet.-t con 
hi.mbola L oveo Cucine g.iv . 
(t.iS lupiido - I.egn.a - C.)rb..iie - 
tufe g.is Ii.-iiu!i’ F) rr iP-ent.i 
Via ! <-ut *ri ?2 Telefoor. 5',- 174 


seICKNTOCK VVIMO- nr.teiiili - 
Collo r.= ece ORO n K-.r-ati ()HO- 
LOGI nite.aUo gV'C. .>ro f> rOO 
Montebollo •« 


23) 


VRTIOIWVTO !.. IN 
CVPITM.I SOrU.TV 


RIPVRIAMO <• rr.-tu: ebl.ivl 

tutti tipi Y.-iIe I :o Clini CoUnna 
25 terreno Firrnze 


• •Il 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

-r.edieo 


ESQUILINO 


VENEREE ^,Vm,rnmonial. 

DISFCNZIOM SESSUALI 
di Ogni origine 
I..%BOR.\TORIO 
\N.\I.TC1 VflCROS. SANGUE 
nirett. Dr. F Calandri Sperlallsta 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut Pref I7-7-S2 n 2Tnj 
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Siili Mil |iirii>lti pilliti, uri l iiiM) piissii iliVi-ntiiri' liiiii iiiiiilo^ir ntii riilliiic Moiilr- 
fuiifii ciiiui'iilriilti tifi rilUl- si-iirpii, non ó in mio poU'ii' m -- l’inioni. l’olilo, Monli- 
loi i, un MTi hii tto Mi ro, iillfi iiiiii lo, picviMli’rlo o pi-o- Hici, l’iivonr, l.illi, C.iipm-ol 


il.iiriispi'llo Sfi lo, lorsf nn fflm lo. .\l pri si nli-, i sso non l:<. ri i;, rrr.; Ir sirssr n.in 

fun/ioniirio ilrl lotto in prn- ‘‘ ‘'•"" l’*’- i:!''"!'!!!'"’ , ' ‘"I o V? .'iV'. l i 

sionr o nn rs-niiii rsi iiillo H \ rrrhirllo inosli ò imo- * "*^1* " ‘ ‘Ij',' 

II- Ilo’., io snì. Ir^ U ^ ptil.l.liri. il ino- l>i'! li‘ <>l:» i In mollrplirit:. 

Il .illoj,„io. i sni.ilo II liti liil/iiilo '=.'PI>'’'I' l'i'l'"'' ‘•.‘'.•«ir- 

riiinri r lo pn si i o ili niii ii, ,,,n. I'- 1’“'- v*. ‘ '’n »"• 1"’ «I J'P- 

r 11 ni r l.iitirnr ;inti;irrrr. |j .p i,,ssr. r:iiiilM;inilo mio- nir- 

proiilr il «listi ilniii iir l;i f;ir- viiiiii lilr «li tono prr f;ir >’*'"• mrltrmlo nini foto «Irl- 

«■lii SII iiir//o niilionr ih Irlr- roiiipi i inlri r rlir .slii\ii pi r [•"•''Iri ioso Irii i|iirl- 

srlirrmi. Il sorriso profrs- piissiirr iillr ilirliiiir:i/ioni , ' ' Srrlliii r ipirllii ih («ril- 
sion.ilr «Irl prrsriil.ilorr non pm imp.M l.iiili tlissi. ,|..1 ì„ìiìvm 



ni 1,. ii.'iiiiT iiTv «fH'^'^.TKnrreo 

Capostipìle di una dinastia glnrinsa 
il prima pupazzn di Sergia Obrasznv 

L(i civiltà (lei hìirdttini udì* Unione Sovielirn - Storia di Bi-ha-ho, iììventato per f>iuoco, e. di 
Petrusrìia - [Ina lezione di anti-divismo per idi attori - Sìììgoìari coincidenze col nostro Paese 


piir\r «listiirhiirlo. l,>inin«lo — Mi niri iis i^jho rhr i ron- 
j^li fu iiioslriilo ro;ij.rll«i mi- rorrrnli «Ini ipnili sono 
sirrioso risposi- roii ^r;in«lr 1’' r«‘r«hito su ipn-slo jn 
pronlr//ii r «In isioiir. r Ir 

' , , ,1 shro l.iiilo r.irilr. 

pnroir ^ll iisrinnio «Il li«irr:i 

rliiiirr r si-i-rln- lomr sor- • 

rrilr solhiiihi ipnimio rssr 

som» il friilhi «h sohl.irii-, limi inni iiniiio lu-llii 

.sisliimilirl.i- .. '"'''"V ''‘‘"‘l 

.. , , I rsh ;issf il purljiMi^li i 

- .. ■' Irovo riipiilnnirnlr nini f 

vrrrliirtto non r mi rn- ,.i|,. mustro iil prr 

viillti. Inlorr «-oii nn sorriso 

Il pi rsi-iiliiloi 1- :«ri-iiso il|trioiiro 
rolpo. — i;ii«» _ «lissr. 

-- I.ri mi srmhr.i nhlni M;, ipu-sto — ossi-i \ 

stilli/.I \iriiio .ill.i \rriln |iri si-ntnloi r shiiloritito 
iimmisi- — pi-ro mi «lr\r «pii-sh» r... — 

«Ilni«islrnrr «pu-llo « lir «h«-«‘. — |'i-i- l'nppnnio I 

— l’i-r « ssi-i i- nn r;i\nllo s«-j;ni pio-.il.iiiiriih- il 

— spir"o il \ «•«'«' 1 1 ii'l I o — «l'i- «‘hirllo I. il muri I 

Mi-hl.r :«ss«.mmh..rr iiirlio n 
nn niniioiiM'lro. Sono prilli- " ‘ 

«•o «li «nvMlli. prr«-lir In» s«-r- ", Mni'rfnrriih- I. 

vii.» in riii.illrrin r «lop«. il 'V “ ;' "l’> 'Hn 


«•«.ri filli «Ini ipinh sono sin- _ |)„|P;,fffuh, «li rhi ’ 

h. prf.-f«hil«. SII ipifslo pnlf«. .. siiii fili.. pif^;.., .\- 

noii nl.l.inm. risolto nn mi- 
stiro l.iiilo r.ifilf. slfsso 

0 !•', ni-ll’inipi f ssioiniiitf si- 

Ifii/io fili- snhilo SI sl.iliili, 
•Si lii fo nini iiniiio iii-llii In- hilli poh-iimo inliri- « liinrii- 
sfii iiilfriiii ilflln ^iiiffii. 111- nifiilf li- pnioh- rlii- l’o^};fl- 
fsliiissf il porliihiKli r vi hi mislfi ioso promiiiriiivn 
Irovo riipiilniiifnif nini foto- ‘'VP "**•’ spii-fiih» iifi-fiilo si- 
'.^riilin fin- nioslri'i ni pri-si-n- riliiino; 

Inloif fon nn sorriso ili — .Sii;iior pn-siili-uh-, iin/i, 
trioiiro. pnnion. smimr iitiiiiinrinlo- 

_ hffi» _ «lissf. ipirsl'iioiiio nii-nlf fonif 

Aninim.irni ('n"lio. Voi non 
-- Mi. ip.fsto -- OSM-.VO ll|, ,.|,i „.„ 7 , i„ Vi mo- 

prfsf.,tnl...f shi.loriht.» j ,i: iff.i.io 


sif ro l.iiilo r.ifilf. 


non r mi rn- 


«lii, mi sono nvvifiinito iil 
vi-ro. Mii lii provii «Iflinitivii 


riio iivnlii ilniriifi-fiilo. 


f- 


II.«V.««Ili .1 «■■« ii«-,:«./«>i ih II.«Ili- iii<ii«ili»; i] i.i;:.i//iiiii, in-i «•«^«-ii- ii-iiin . i- 
l•|■l,, -« tei III.I un l.ii:.i//««ii>. ''i.i- iliii'«il.i|ii nini ili-i |iin nuli i- ;iii |•..i||| 
«Un in iiu.i V i.i «Il Mn-<.«, l'Mill ,i|i|>liiniliii liiii.illin.ii «li-l -,««11 -|>i-i:«ii‘i-i 
|l.i Uii.i l.«-i .« «I.'l < .«l.linlltiin ili-l j |i I Inni iiniiii'.' Iti hii hit il iinni-||c 

l.lln illlln, ,--l.«-l.ltn .«III \ l-l.l I |■«l|l.«//n, .S(’/il 

«li'll.l Vi-IIIU.I «'.llti.l «Il «Ini» i««l«ll, I Imi .lll««l.lln. 

I l •.i|.n 1 «n<. I.l li--l.i «h «ili )•«« I \ s..,ti.» l'.ivi-v.l 
|..i//n. un t.iulln l.«i|..«//. II.» .In- ,..m,|,,|n |,i n«.lili«l«.i i > I.III «imi 
..«In.«Un «li «lu.-lli .--(.n-li .lil'jinxin , 1 , „n,i l.-./iu.i ili 1 ithilni 


.«««-lilii- i|«ii l«'n|i|n» lini-I iiu|ii-ri.«l«-. Il iir.in «lui .1, inf.illi. tiui- «l.-l lilun, «lu.iniln (l|>r.i‘>/OV 


ji.l-I il I II ■' IMII- -nll.nitn lllln 
-Il .11 I In. 

Il llliulin lo II.Il- «Il ll-i.l. VI 
illlll.l I.l Ul.ltln, .11 |ii--ilill «Il 
lUlln-lll llln-ll.l I ninnili ili {ii-/ 


r ili» i--.nu«n.n I- h- i.iiiiniii «li-lln 
I -111-1:111-1-I ili-ll.i lixill.i ili-llf in.i 
I 1 inni-iii- in ll.ili.i *. I- 1 i-l« l'Il.i 
I ni-l |iii'i«-i Inuili «Il un inninln 
.nli-Inn - lullin.ili- -iili.i lln nn ; 

, r.llli.i. 1 l\ i-i «-, |li-«l \ Il .1 n-.-iii 

,1111 In- -I- .«III- -in- -p.illi- nini h.» 
i .‘i-inh «ll-lli- lln-lii- in.Il inni III- 
. I- «Ir» iin>tii Imi.«Unii - I- -nn . 


l/l- I- i/f Uitii I l•^tlllìlll‘ltll lilti. I/il -1 *' u.'i Ilo-Ili Imi.illnn r -|in 
»» mliliiiii Millii iiiiinn. I imii- mi '''''Uui nlr n.i/ion,i|i- i- |iii|iiil.n 1- 


iiri U|i.n-i ili I o«i- |nii ii.niii ili-l -iin *|ir||,noln ih Ini- 
-III- in.i -i-i II-. |i.i>-iiv,i il -un li-iiiim .1 i.illini l--•■|:llllo iliu.in/i .il in.i*- 
li'lii'll.i Kiiii.n ini Imi.illini. in-i i i|uili -lui M.i l'-.i lim.iin- -i-iiiini- in 
ninnilo -i i-rii l.illn lo-iiuni- un trilli -rii-iii-, iimiinn ilnin-ii-ioin unni- 
illrinn; no ni 1 .lini 1.1 -ii.i. n>-: ''rii.-lni-| imn ii.i |no\,i ili 

o-.-i;i s,,| ^ I ,,,,,, -iilli- viirinli- ili i|i|i'll.i inl.itii.i/iiiiii-, ili i|Urllt 

nini li.i l‘i'|i n-i L.i in-H Hlloi i-iiln . ,nn In- 1 n < .1 v riii 1 .i/niin- in-i -1 ini-l.iv- 
1 ioni ili- -1- ,nl r--i- -i li-i-'.inn «1 nuli Ilo -ki. ili i ni fininio, i- -niin villt- 
I- -(III. un ili-tl.i li'llri .il in .1 IU--.1, inni-- un-, molli. Ni---ini.i .nli'-nni,- In- 
o|iiil.ni- i|ili'lln ili l'il-i k in. |>i'l l'-l•lU|nn I ' l.ilil.ni.i i- m i-t ii In-.* i; 1 nili- .il fn- 


i|ll.Illlln - n .1 


lini il -Un |iii I nin I lini .ii| .niil.n In ,iil i-nti.iii, 


I II 01 ilo ih lui Ini ■ ' -1 'l'U '• 

.llkl -U.l llll-mill I.l Oli nlllllll 1.1 
|n o|n In un Imi .il- ' 1 ' "" 


ihiiiuslriirf 
— l’i-r I 


— hffo — llissf. 

•' iihliii __ \|., (|||i.stii -- ossfivò i 

vfi'ilii pri-sfiiliilorf sliiiloritito — 
mi «Irvi- ipifslii f... — 

III- ilii-f. — |'i-i- l'iippmihi prò 

filVilllo Sfj^lll pilf.ll.llllflllf il Vff 

In _ lln- «•hifllli — r.’ il //li/r« /li'M 

mino -1 Moiihioiiii. .Noli hi suini 

,0 prilli- 

- Ini si-r- " sliipt-fiifi-nlf. I. io 


«•onofilii ho f.illo il sfiisiilf 
sili priiifipiili mi-ri-iili ili-l- 
r\ll;i Ihiliii. l’osso iillfrniii- 
ri- rlif i fiiviilli non suini- 
j^liiino iif ili iminoinflri ni- 
ili rnhiiiftli ih-l o,,s. i- iivri-i 
piiifi-ri- rhf i|n:ili-nno si pro- 
viissf il smi-ntiimi. Inoltri-... 

-- Inollif? — iiif.il/ò il 
jn fsfnliiloif. 

— Inollri- i i-iiviilli liiinno 
qiiiillro /imipr. iil io «pii 
-- tlissi- il \fi-i-hìflhi |»nn- 
hiiiilo rinilii-f iif f iis.iloif 
.sniroj;o,.Hn inisli-rioso — 
non vfilo /iinipr. l’i-r lo inf¬ 
ilo non III- vfilo ipiiiltro, i- 
hi siilii iippiirfii/ii «li /iimiiii 
rhf mi virili- pri-si-nliihi non 
n-sish- il nn i-siiini- iiin iil- 
li-nlo: ilov’f lo /oi-folir.’ h. 
il o;i|-|-i.i|i>-,. l'.i ro. nif lo ili- 
fii Ifi: ilov'i- il -^inori-tiio" 

— l!iso;.;n;i :ininii-lIfri- rhi- 
.Ml ipil-slo pillilo Ifl Ili! .ISSO 
Intiiini-ntf i:ioiont-: non si 


• - 1 .1- «In II. lin iliillii priiiiii 
iipp.iri/iiitii- ilrll'o^ociin lili¬ 


ali- liriiii- ili-i iiiiolioi i o:ihin- 

* P'"- liinmiiii 

'I "‘‘1 — llii s‘-nlilo’* -- fonimi-ii 

//ii/r«/ii-vi-. 1,-, il vfffliifIlo, siiilihsr.illo. 
lii soinÌ-| . I l, piovii ilfll':ii-ffIlio f 
|ii n-sistiliili- r irri-riiliihili-, 
r. ro-p'onif hi provii ili-l novi- ni-l- 
ili- niolliplii'ii/ioni. 

Il iiiiii A ipifslo pnnhi il vfi-rhii l- 
I nii-lhi si inriiinò, sri-si- ihil p.il 


sti-nosii sili h-lfsfhi-rnii iniiro t- si i-onfiisr Ini hi folhi. 
i-iilpiroiio iilriiiii- fviili-ntil (ilANNI l((in.\l(l 


(ihill.i ICnIiInl. iii.i roiiiiM oil.i 
i-niiii- rlni;i-nini iiiiiin-in imo 
ili-l l'ini-in.i lliili.iini, si |iii'. 
si-iil.i i|til in un .lll••l:l;l.l 
ini-lllo lii-i Iri Ininiisiit-lo 


|m::nn il iii-l.illn ll•'ll.l vilini.i. 
I- \i -I .ih ni 1.1, .1 -•iiil.iu- Ilo 
I In- I- iiii‘--o ni iiin-li 1. I , in* . 
ini.lino. I<- li.iiiilinlt- no • • mi 
ilo-, liuti- 1 inu .-i.iioli ■' lini 
nniiiii I.miI ili lui. 

I il •- -oli.mio il 111 lllln 1 In 

I .ni 1 i|i|in r I.l 111 limi I ili I I. 

Ini I )ioi li-iiiiiin- I 1(111 lln (11-1 

l.ll nin . .1 ■(lli-ll I» 'Ih Il II t*Ìi> ili 

lini MI iiii. 

^In ll.O ohi i ‘ m | 0 "l ' ooi-ll 
-lllln inli.iniln ih\i|it.ili 11 ilo 1 


III.I. I I.l |ii nii.i (inli- ih .illoti- lln-, 
111* l.iliii'i (: Ini .1111 Ilo 1- ii'iil.milo 

in*, il 11 .itili il \i|,. ih Mn-i,i, (.li 
mi -.11.1 .iHiil.tl.i lii.i|iiiln -I ilii.i 
(IMI III.O .1 il -lln (li-l -llll.n: L‘III - 1- 1 I- 

I l|ioln III il Untili- ih mi Imi.il 
* hi Imo ih,. --1*1 L*loi‘I 1 I l'n |. h-i 1- 
nn (i.iil.iii- (III nii|i.n.ni .1 ihli'ii 

ii-l l.lli- lui -|i---n .itimi-. 11-1.1(11110 
ih Poi fu I.l iiill.i ih mi 111-1:11-110. 
filili I on nii.t i.il/,i int.i r imi 
i.|i|-j|i .0.111/1 ih un Illlln ih ,i-ti.i 

,11 jk.lll. Iti-,lln (it-| v-imn 


I .1 -Im 1.1 ili-l Imi .III lini 1 11 - -o 
itn niiiiin 1,1 I Oli /’i'li un/.II, nn 
un- ili iin.i iii.i-i In-i .1 iloi'imln 
l'ol ti'ni|io llnllli- ilrll I -I1---.1 lil.l 
iioin-11,1 I- "II.nini •• unii imi,.iii- 
li L-iiiiii- 1, I min- ihiono t fi.m 


I .il ..ntn. Ilin-n . inrinilo • -l.im-l.o-k i.ilin : 


l.hl.Illlln >rii:lnri f>lir.i'/io ,1 
il,0.1 in r n o imi Ih Im Ini in- 


l'Ohi .i-zio In- r.i'zinii.i ti.iin|iltl- 
l.nin-iili- I- I nlh .nin-ulr, -.i.minri 


I ,i|i|inllo. Pili n-i k.i I-uu m.Ilo 1 mn i- ,nl ini.i -111 vi-on- 
nii ti|m ih- In- ih-ll.i \il.i I- ih'l li-.itio iiniltn 

imi-i>i-li, '/Il |>.n .il.i. lini.il.1 ih im.i -111 li|iir.i 
I in- i-i.i i.i/niu.ili- uinili--ti.i 

illni.i -I VI- I- 'lu-niln ... i;m- 

i.i|i|iilo liti vi-vo|i- .ni .ili uni iiii-lii .illmi 
ih-. Il (111/ h-/i;i-ii- II- (i.i/nn- ili filli.i-/n\ ili 

"-.-In ih ioni ' ui -I (iiiii'.i 1 Olili- 1 - 1:11 -111 VP- 

ih tmiinii nulo .1 imil.illn in| iin--ln-|i-, 011 

(un un Iti, in l'uli.ilo m uni |inli-l I mi un 
iiiii-ii.ih. Il II 1:11.11:1:1 II ilo- iifiii;t:i- il.i ilii.sl- 

Irnin-nlii -o -1 i-i li-m i//.i/iniii-. (t|n.i'/ov «p- 

l.ill.i Kivohi liuit.i filili I (ii-innh. Illlln.I In 

ii.i-i il I il'-l lii"-l.i. •- iillri- iiii.i lii’lhi lp- 
11 ( 11 - 1 .li I- ili-i /min- ih .iiili ihvi-ino, ih -i-iip- 

- 1,1, ili .ill.n 1 ,nin-nIo ,il tirii(irio 

I.Olilo. -V II I / i-iiiln il 1(11.ih- I .Il- 
Imi- liinih-iiio, ih-/un ili Ini un- 
un-, ili-vi- h.iinhii- i|U,il-i,i-i for- 
iii.i ih r-ilii/nmi-iiin. 

f'niin- -i.nin ii.ili I V .11 i |U'r*o- 
ii.iUlii, li- v.irii- lirrvi viiPUili' 

I. 111(11 |-•|•lll.III-; .nuli,- 1(111 h- ilif- 
fiiiill.i, uli ini i.nn(ii. i ri-ilii, eli 
iii-lii II---Ì 1- i «Uri p-i-ii, ili futili 
riii >i-ii:liii-j f)lirii‘/io- li (i.irin, 

I- il li-llorr ii-llli- iii-l «un ili-ror- 
-Il hi (i,i--niin- (ii-r i|in--lo -Ir lini 
llll•-lii-i 1-, l’.iiiioii- (ii-r h- iii.irif»- 
in-lli-, il ilo l'i I mn-n|n 1 In- p<-i- 

II, nino (lini in.Ilo .iM'.iiitni 1-. IV1I 

II- (Il iiui--nin- (i.mtnmiiiii- < il 
iii-Kii-tln lln- 1 lin-lli- -Il il -.lino- 
v.n 1, il III.il.Ilo lln- im/iio.ini- 
-11- er.i/n- .ill.i -o-f il ii/ioin- ilrll.i 
ti-»lii, r.iiinirr ili-l 111-1:111 (irr un.i 
i.iii.i//.! Iiiiinil.il iilli- rniii.iii/p 
-11111-1:1:1.Ili-, .ilh- (ini n-irnli (i.i- 
riiilip ,nn In- .1 ■ lllll•'nulo (uiliti- 
III iiiniltn ilo i-i li-iili- l|u■•ll,l lini 
• rrtiiliiri-. ■, in 1 ui il liiiriitimo 
r.i(>|>ii--rul.i un ihi iiii-uli- rtir 
In-iii- iiii.i ii-l.i/inln- -Il l(ln■-tO. 
li-lii.i: • / nini', lini i/ii. in r 
innitii /itvni;tni imi/iirp 11 inme/t- 
uni I- fiH'inlrri' il Ih'mii i) il Icl- 
Inli- III liimln ih i-llIr.iM- U full-) 
lln in-i vi'ifli'li ili-t liur.illitl.iiii, ili| 
rintlipri* l'rviihi/iiiin- ili-ll.i *UM< 
.irli-, p ili •i-iiliri-, ilii-ln» ili luii' 
viillu nfiiinlii. lutili un ninnilo^ 

* IfiSr» ili-lli» «(iplt.n-iilii liPii .illriinunti 

■ VIVI» I- V il.ili- ih’I ini-Iru. ' 

nino.i vit.i .1-j .MITI Uf) I,A/./.-\KI ' 


lln!" 'Olili- lino. li.m 1 ,ii|,-|ili- I |ioili. 1 11 

^li " ... ...|o //i in mli-lh llil.ili hm/ln -i 


i-i.i min.li ilo i-iit.ilo un ti|m 
I .nliuli- I |ioi II. I imi -il i-l I. 


il ( 111 ( 1 .l//l•llo. ( 0-1 1---1 I 1 - 

I 1 ' * ' ~ li(iiti- ih un 1 lini i-ti I 
I I .III no I mio-i Ulti in I 


IL MINISTRO ZOLI HA RINVIATO DI 48 ORE LA RISPOSTA AL SENATO 

Domani una doci.sione 
sulla .sorlcile^li enti lirici 

I sindaci, dopo un nuovo incontro negativo col ministro, hanno costituito un comitato ristretto per 
un estremo tentativo di revisione della legge Brusasca — Le ripercussioni a Napoli e a Firenze 


Il miMi;-li<j /.oli, .1 iniTin- «ii-l <l< ilti(«- 

.11 1(11,-.1.1 ... . • i mivi-nto, h;i rmvKilo di iiltii- n«-!to rifililo, dfliluino i-, .i-r<- i'.-.(u-i 11 •• on l-•lll^lo t<-ii!,iii- 

hihiiiiflllf i.i.ni«iiif. '' I }<; hi (||•«■|-lo;l«■ d«-timtiv;i -.l.iti i .-.iinhiri <-« « liii-d«-r<- iiiiii v" (u-i .1--n m .111- .olii '-n'i 

.•f«ir“f «iiiiliiii «Il /oriolo. Uiilhi r i-;ivissini;i qui-.tioiu- hri-vo dil:«ziotii- in-ll.i .-.(ici ini- liiiri hi liiii/ioii.dit.i <• r.i- 
—■ l.ll vi-ilfV — f «iiiiiiif uh» ^ ,j,.„ li ,.(,(( iii'ifi. Knli iivrehlii- /:i ih pofi-r pirM-ntiirr :il mi- inutili- il -uiff-o di-lh- ti- 

il vi-ffliirtlo filli un lifiifvo- dovuto — :i (piiinto imiiiin- nistro im immo di ««onomif iiiilif.i pci h- qii.ili -.oiio st.iti 

lo sorriso. -• Din ri-lhi 11 mi-, fi.ito — ris|ioiulrre i«-ri si-iii fino .'ill'o.s.'.o r, su qiic-.stii li.i-c. ' ir.iti 

h!«l or;i. si- pi-riiifllf, fiin» «i uiiii .serie di intorrouii/.iom otteiieie iilmeiio il luiiuiiio fu «iiir. to l.ivoio 1 -m- 

uu’ossfrvii/iouf fili- min Ir <* mterpelhiu/.e pre.seuliite 111 indisfiensidule ulhi .-oiu.ivvi- <l;it 1 -1 piovei.111110 «h-lhi rou- 

, . - (,,( (,: Seti,-Ito siiiriirnomeiito: ri - veu/ii. .ulfu/;i «li uu «oimiiito «fi 


iiu/l I Ile. di fi Olili' ,il 11 1 .ui-i}' 


liti' ih'l J'oVl'iU" 'll'll II lì'tillll I '.•nn ' ■ 
UU i-.lii Ilio ti'lii.iii- II’ nn III II I', l'III ' il l'r 
.1 .- Il 11 1. 1 11' .Ul1 1 i-li ' 1 ■ : ' n." mii •' i 0 / • Win 
I III 1/loli.d 1 1 .« «' !'.i - liili'li! tin ni II III l'II'Il . 

il -uiff--o ih-lh- ti-i.,, (,,, ;• 

'P'.lll •"•u.l St.ltl „l,,. l|■|lll■|ll' 


il 1 1 I D.il L'imn (ii-| -1- .ill.l ..I.l 

■ Il Im I l'-ihi/inin' li.i .nini i, ,il ilivmli 
III., il iiii-nlii (n-i (.-i.nnli (iiilihln 1. I 

I 11-1 -1 I niii|ih'l.i I.l I .111 ii'i .1 ih'l 

.'«.unii- III.II'.lui lmi.iltiu.ini --l'i 
/liii'i filli.i-/ii\, ili ini .ihlii.niiii 
vi'lii «ili im/i, lini Hi Ini Ini i-il i| 
in'i:« ••llii. I u.l «.nih'i.i 1 In- hi 
-Imi.i «li'llii -(ll'll. Il uhi ri'Ci-fl.i, 
(lini In- 1---.I 1.1(1(11 i--rul.i il (1111- 
M lA l.lln, il fiiillii ih uii.i 1:1, nuli- «i- 

^ y vill.i li-.iti.ih-. i(ii,il 1- 1(111-11,1 III- 
I -.1. m im l.iili- ih-l Imi .III III. mi 

11.1 t I -|i'--.i iliKiiil.i ih «limi iil- 

" Il I .111»-; h.i I.l -li'--.i -lmi:i (ini- 

^ ■ filini.iiin-iit,- i.nin.il.i iirll.i tr.i 

^ H ili/nnii- ii.i/imi.ili- 1- 11/1:1 ,1111 m,i 

1.1 -li'--.i vil.ihl.i. f.fiii-ll.i vihihl.i 

lln- I- iiiM-i I- ih-l Illlln -111111(1.0- 
- I il.i Uni. In ll.ih.i, -I- I--Ì-I,, hi 
-(ll'll.Il uhi ih-lli- tii.ii imii-Ui- I- ili-i 

i*r I 

Imi,MI un, 

• Mim* I.Mtii 1 rumii.ih* III.li t |Hi- 
pi • *>14 111.111) .li « (*i‘) m1 ,111)4» » fin- 
t III! ■> 1 '- .lU»* 

'•»*»*•* f»iH*ni4in» 4|i>| iiiMi» iii.ifR»' 
II.li»', !• ti-iMiii r-*i‘ii/f.ilin 4 ‘iiir il- 
I.» • ■'III».il- 

i tl’l 114 *. 

^ ^ * < *»'l IM»!» ••I.l .lì trMIpì l|4‘| if- 

‘ j | 4 *I»||* l»lll .tllili.tii* IVi'Il, 

|/(/| 4 *L|| , ,,, ,1 Itl'l kiio liliro 


I lll.l ' ID >^1 Dilli.) I.l 111 . 11 ) 4 »: rii I’ t|ltt' 

,,!• I,. > 1.1 4 .11 .MI»*) l'Ill .) 1 1 ) 4 * <llftl’t 4 lt 

MI) II))).il ^'*1 1 »))) .III 11 ) 4 » 4 l.))l.l ))).)! I 4 »l) 4 'l 

| 4 ‘| I’ Ni’t.l »• |lll»|>)).). I l) 4 > 4 ’ IM 4 I-'>I 

I lIlVD) )) 44 )) 4I ili I I)).llt 4 » il»')! I»p 4 -) .|| 4 »I I’, 

'I I I .Ipltllt * 1 '** I Dpl'l .)t 4 l| )• II.' 

I )) 4 ‘ì:) 4 ‘I| 4 ». |>)i,:ni», il.)ir,iÌl 4 » ». 

PI.) f 4 4»|| l’i'lt )|*4 k.l ll.t'4 !• I)p| \\ll -i* 

' ili .tsll.l 4 l»!»» Il)')l 4 * f| 4 *ir ili*)!»* I )|l.| •* 

» iIp) \Ìl|.)i.'K): 1 ).| S|I4--'I» 1.1 IlD- 

l.i |>M I Iti.) un.) I.i;:lii't)l«\ i> Don i*-)!.) .1 ntiM 

li il)\i»ii) 


04 » .i|i|D o|D ).)t) : 4> ilio).) >-1 \ i‘ 4|n.)t 

ili’V.i l'i’ii 11*^1 k I. Mi.t|i|iiti> il il I ' 

')i 4 i .t)))liii-iili* ntloi il»*, I» pii/ lt*;;U 4 *i 4 * I 

/) p 4 >pf»lir<’. f II -| 4 i::'/» 4 » ili » 010 ' 1*1 *•* pi 

p|i‘ —) 'ftil I )))4'Dt I »■ 4 I) l4H!ii4D idMo .1 i 

I.il 4 ‘ pi)i olot.'Il* )i) pfitoiil!), in •■ol)>il'» 
liiiilir. III 4 ip)-i 4 * iiiii-ii.ili. l)ni;D.)v*i;i 

Il piolo) fio I li »»U'»ii) 4 ’|M I» '»» ')••• D*oi 

I i.)!** ili’D'i kiiin.ilo il.ili.) Iti\i»lii illlll.l tu 

/ODO» fi O||ol») 4 *, I I ii.i-i il I «k'I • ytii-l 
pi imo fililo ili’i'li opi-r.ii 4 * ili-t /D»Di- (Il 




un osspr\ ;i/ioiu* rhp 
Iasri‘r;i ilnlilii. 

— L:i riUM’iii. 


1 11 <U 1 C. t M !.l\ 4 M * 4 I ^ *’l > l!l - 
flaci ^.1 < i«Min»I il 4 'll;i ctni- 

vUllMì/M tiì ut) < otiiitato <li 


4 //M' tn pi rrttn 


nnp'» fDD/f* Hill.i >t 4 »)).i 


Imi.illìni pili»- 


. f (I tnh»n </ » nptntntf ' 


f I nttt- i>i «I.l «m.i liii‘\i* •* -uri II*.1 Illlln- 


iillitil <• -i/di'i'oou- limiri.ifi.i. Itilrui-'riiiln «(in--lr (i.i-| 


tiflti'i il Jiri-Sfiifiilore iisriii- ^.(,,,(,,, 1 , 

uiiiiilosì 111 froiih- siiiliitii col 

fii/,/olflh>. rniui.stro 

— fjiii-slo oji,i;flhi Unii Ili! mine di 

hi t-oilii. ri;;orf. Ii-i poln-h- uvveuiit 

tu- «ililiifthiri- rhf ri sono iiii- 

ehi- riiviilli sroilidi. flit- 

. .11 si iiiiinii 

ipiiilriiuo piitiflilii- iivfif ili- 

rohilido hi «-«lll.l ili lui no- Che « 

fio. follie f.miio «piiilrlie voi- rinvio? 

tii i riirrfllifri i- «-«imi- :«iii- un punti 


sponderà luvere solo nellii 
sefluti'i di dotuiiui luiittiiiii. 


.•\ qiieslii si'Opo. i smdii- sovi iiiti-ndeiiti. hiintiito iui- f'd*; lo-ri--sifn «fi ni nr niiiii' 


luiittiiiii. ri sono t'iriiiiti u-ii S(-r;i .1 i'li’f>so .1 un p.iii lUiiiieio «li <• •!’ mti 1 r l'nti » ii";i'ri all' 

tiliiilisi nel eul’u'rtto del meiiifiii pei leinlei'- hi pi"-In n miiin'lii sitmi 'imr. ilnr- 

«hifo d;il .Sllliiiifo 'ru|)llll Al teinll- reduill (UU liqnd.i .•\ l.iijf.-M. Iin'ri'. r'ir -■ .- ./rfrr 

) ili ter- Ile ilelhi iiiiiiione «- .stiitii (unte «li «itiedo « oiiiitiito ni■ m/P/. 

iiimorio. iuiuiiiu-iiitii unii im|)ort;ui- « teruifo > .--olio ;.t:«ti de i-i / >,,ipr'/ifr//«.h-iit’ «/«-lu/iu "<«- 


L'iinnimrio è stiito ditto dii! .siiidiin» 'ru|)iiii / 
luiuistro dei niliitu-io iil ter- iie ilelhi iiiitiiotu 
mine delhi luiovii riiiniono. iiimiiiiriiitii unii 
iivveniitii ieri niiitliiiii e «hi- te ini/iiitivii. K' 
l'iitii dii inex/oniorno tino iille fiitti nditinto un 
Kf.:fO. eoi sindiK-i o i liifqire- di sindiu i 1 in- finn 
scntiinti dei sindiifi delle do- |>riini riltiidmi «h 
diri eiltii lutei e.ssiite. 'roiiiio. Mihnno. I? 


te iiii/iiitivii. K' stillo in- f’.uuii ' sovi inti-udeni 1 dei' 
fotti istituito nn roinitiito teiiti I ili Mihiiio. rii< n/«-. 
di sindiiri ine fiinno (liiite 1 l_iu-sl'-. \<-io:i-i, l’.olor.ti.i <■, 
(iriini eittiidmi di (ìenovii. N';i|Hih ( ohi diiiiitoi e dell.i 


Ilo miniti fiiT jii • tini I 
I II In I ii'.iil I n •ni: n ih in . 


Ulin- «li V«ill<k «Inini avrr Irlln 
«1 lihin «li '-■-l/liirj filli,l-/nV ■« 
.In -ilivr vriiutn l.itin «Il ;iU' 
iinl.ur .«Il «un- lUini-r -nim/li.m- 
/•-. I«inlr 1 r «.«lu.iin» (irr «(Uri 
• 111- \.«l/n«nii; I nir-ln f.mlin 

Pilli - •Illlln in Illlln Molli'- 
, lll■\l■ lini iniiiiiui ( min l'rrli r 


fMiriis/iiv iluriinli- hi «um vUllti fu Ihilln. nrl IflSr» 


Irli- ili '«tini i (inlriill. 'I .1 III'I | i niil.iil I II I. iln-ihrn iiiinv.i vil.i 
1 lir I’iiii|M'i .lini r Alr--in in- «ir-Mmi .ili mi lu--!. I.n* «In- iii ' 
ilm.l I.l -n|i|iir--inin’, il.il h'I't -iii.i .il V il ri .1 ili .iitlrliln .inn-tit' 




.il h> 7 il. M.l MI criirii- prlril-ikl |in|inl.ilr hi (in-ll.mirillr v.llnil/ 
(iin. I ili.'i .mirlilr iliir i|l|r| i III- '/.lln. ll.i l.illn 
li.i in itimr; 1,1 irii-iit.i limi ,ir | r.i > -iili.ilirt ;i.i. 


... Sfollili fhf ” ‘ liippn- di sindi.n (ne fiinno pinti- i '-«lou'., I ‘f'-"-' y 

. ' ‘ . ,, ■ ■ sentiinti dei sindiiei delle do- |>riini cittiidmi di (ienovii. N;ip"h < ooiiliiiiitoie dell.i , . , .■.•ntii 

«piiilrimo polrel.he iivere or- miei e.ssiile. 'roiiim. Mihnno. Ihunit, \ii- iittivilii <i«-i -Ine «ornitoti, «-'I 

rohilolo lii foihi in nn no- Che i-osa .-■iftnifieii c(iieslo noli e l’oleirno) i lie si nu-t- eventniil'- lelotoie iil Piiihi-i^" • '""oo'"''' • ni n n 
fio. fonie f.miio fpiiilelie voi- rinvio? Kfirse lo S|)eriin/a di leiii siihito iil Invino (u-r no mento. ;;ii.« I on •''nni;ini«-I -1 '' > niinn’-ii'n < >: o/-. 

to i eorri-llieri e eome olii- nn punto d’ineontifi trii le (io- eonqileto riesiirni- «lelhi si-|io. eli'- iir.i-ei- .imh'- «onie '' < nii'tt> i m. 
niello «li over fililo oiieli’io. si/ioni di iritiiinsiuen/ii tmin- luii/ioiie foutuu;erite di-eli '•'iM”*'*"'-"'''" -'indiuoj Si nnirninr'ini in-i n ni 

ciuiiiiilti .se ir«- iiresi-ulolii hi tenute diil eoveruo e in |)rir- enti. Conqiito (u mrqiiile del M' lotuio. I'<v tori \, inli rnhint •. Ir ni' imi • 

I - .«..: uiniisteri finiiu- eouiitiito. iil qiiiile veiieono t-i' pinii.i immone del m- .... , ,...n.i m,. w,,.!,- 


il'niihiin hnlh 


Ih liinuuiii '/'■/ 


lltOl ut flli'lln iifllllti Iti'Unil Iti ,|\,| (mn .li (lllinll Ir.ili Oli f il i|ilr'ln riruirnin 


....i|.', M i in 1,11,.sili i-'iso tieolore imi mmisien nnon- «onmoio. iii qiiiiie ....- . "• 

, ‘ i , 1-,'- I /.iiiri, e quelle dei rnj)()ri-.--en- iittiihui'e fuii/ioiii i-M-rutivi-. niitiilo di '-■in'l.e'i e -’.i'.i ti -iw 

.SI If ' ' ' " tiiutl delle eitlii ehi- reeliiniii- e |ielii «lUelIo di studiiiie il --iitii [ii-l (|Ue-.t.i in.ittm.i .d-,,/- 

ehiiiiiipie il hovoie ni il riiimtenmiento fleeli im- disegno di leeee |)ii-()osto le «ne \2 II comiliiio .-..edei.i i 


(•:/'( 1 rnii'ttri i - . 

Si litui'Il lur'in I l>ri II 
, nilt rliìiin t’. Ir rn > « il 

/f* » < nt’/fif ;»; <• a »»»)i 4 


** ■ ** ftniin • -- .Dt4‘ttii (tt uv\i.i- 

iniiinii. prr ,(,,,(, ih (iilliir.i •• nii 

ri Inin 'pr- nlliiuni i niiir o/i/ifrm/.-vfii pm 
MI s,/ Hi,III, urlili, l'Iii il In 
liri’inll lirn /l«•</(l •» • ' ; llll(•.lln il I.min. r-i- 
> imi r 111- liniiln-) in-ll.i .Sr/„M,moi/r ih 
• hilir ilriih ltn--«m: r. .il lrui|m -tr'-n, limi 


Il ili IMI (l.ll.i\riiln r ili iin.t ("- 
il.lll.l III illl r/ll -I r-l!»l-ir. f n 
-I I miir limi .iiiiv'i ile- .i--.. 


I uii.i • > iillu I 
--1 iliv rllllrrn * 
1 mii|ilriiirntn 
Ir.ilr ih Iqm I 


Interrogazioni parlamentari 
sul velo a David Oisirach 


illlln lllllrlilr - 
(i.irriilr-i — ili illi'i -t.ilii .lllirl Ih l.ilr iivill.i Irih.il 
t min vi'.'ilr m rii.itrri.i ili «ni hiii ili -itL-liir| l>lir.i-> 

-m.l illlln -l.lln /.Ili-li : • mi- nrl- m.l |r//iniii> m il.ili.nio 


Il I n II I In- .,-•.11 mriiir i >- 
.i//nni/i.nim Ir.i /imii (eli 


UHI iivill.i Ir.Ih.ih- ih Iqm 1 (! .ri.itine .vml.rne.o Ilenini 
VII. ili.’ -I .lini.IV.I Iihri.-I | li , jii e eot.ilo hi •.'•.■,i|‘'0te lOtcr- 
Ilr ir.tli//.m.h. uri!.- imiih i/..mi- or e-n*. ,,| n. rigiro 

Il (i-ii l.iv.iirv.il.. I -■'ffiiri ■ l‘i r Mipi'TV 

. I.ih- ..vili.. Irli,.,Ir .1 li ri-.dt::, !.. re (..m-ilhllltè 

I I j.f I 'fl* l ri".;.)tt» \i t'» fi fDirnt?) In 

ih '"»tL'l)i»i 4 114 *,.^ , 1,1. . fA- 

, ' , .. Itili;.» ;il vif»l.r)j *t » *fr. . 4 *tn 4 » I)a- 

14 J L' » 4)1)4» II) ll.D t.l))o // rn* \ j f t r Il ri f * ..A.. 


i'liiiiiu|tu* a lro\arM 


sl«) aiu'lu* un v ^ quindi delle snvvi'n- dalToii limsa^^ca. ;mal)//ai l*> ui 


il u /in' 

; itrpi, 
'p-Df 4 


ìtrln'ì.t, M'f; f ilmM iit m .i\.1 i] * •ii 4 » i|i\rrli)i) 4 'D p, Hum.i pDiitiliiì.i \i)/)liiU 4 » il tii hiiratf 1 nnt*r, piI. I il»T ijn'.r.M..il 


nli inil pn ri 1 iijipi 
ji II m rrijiiliitnri • 


])i«i «li einhi. «I mi mi 
ne. qiiiilriiso « iie unii 


«I mi iiio//ie«i- 710111 
« ile imo vollii tore li 


7Ìoni indi-.pensid)ih per evi- e ()r«»|)«iiie viiriiinti liieuuie-j In tutte li- eitiii 
tore lii liiltwrii delhi ehui-;iirii voli, otte iui ossu-niiire lo] siile, lo «ine-tioiie -. 


1 Ih Un uiihin!nn h ^ Cfi ilrllr rr 
u,*e:,'s- If-niii r II ' Il n m .-il /r. 7 '»* r-» 

i. Il • se - I f , , 


' hi-, I li«««.inm«. • (hinnihi il . ir.ili «i «lr« liin.illnn .« Itmui (•«• : /.«, 
In <n ll•lll'^'ln, in ni ,milnni.nr h- i.i|i(iir-riil,|. n- 

j tintili fnlilii II .11.1 f.’-f.- ih Illuni 1 .III, hi- uri (irl imh» ilrll.i ! I.l 

I fnif ihiiuiurin ^irilnri, fm n n l.hi.i, r-nii.i : r (mi ,m-iiv.i .1 ih 1 im 


l’.iii, l".h' •• un nilrrr-..m 

,- /<i-lii-<> ilm iniiriitii l iitt I 

(•rimi ("111.- v.tir I l.ir« 1 « «» 
,1'lr d nlmiil.f ilrlln -(irli «• I. 


.'il vi'il.ru 1 •Il <1 I)a- 
. .'I t >1 i r.ii 11 .Il 1 1 -.-.1 n. f.miii 
ir.r.'l.-il. luvitii'o -t.iir.'Xi r.idf-- 
u.,1 di S 1(1'.I Ci'( ,]:,, [j,-r un 

'III''-rUi ,t! ■[‘-rit.’^o nliui il 


posso essere stolti imo eoihi. | dello ino^titior porle dei erim 


l’er me, su questo pillilo « ini- 
fliiilo. unii e uu «iiviillo. .\s- 
sohihmieiih-. l'oi se... 

Il preseilhihii «- «lri//«i le 
ori-i'i-iiie. 

— Dif.i pili»-. 

— Ivi’eo. inni vorrei seiii- 


di ti-iitri linei itiiliiiiii? Non modo elie non si .ili! 
pilli-. In elTelti le dii hiiirii/io- ii vciiru iiie |)«-r 1 ' 

ni re.sf' ,'il termine dellii riti- meonvenienli di soi 
mone fanno comprendere che liiiiitteie eeonoiinio 
iinclif- ieri il coveriui non liii fiale ne .iilistieo 
r-eiedilto ii n«-ssnnil flelle li- eloe. euri(-(JHendo 


fini/ionolito dellii li-hi^e in eint;i eon (i.i--.mue d.t tu-i; 
modo elle non si .dduiino |nnj I "(nnion*- (nilihlu .i II < "ii 
il veiifii-iiie |)«-r rovveniie[ ^iliho |H'ivmei!ile 'li .Nopol 
mi'onvenienli di soilii. ne dilli:' votii’o .«Il nn.inimil.i ni 


eeonoiinco. ii'- so- | "i 


iiiiclif- ieri il ftoveriu) non liii elide n<- .iilistieo Si v'Uoh-j|>ei lii 
i-ciediito il n«-ssnn:i flelle ii- eioe. con(-(jnendo o[)|ioiln- 1 ". si 
ehie.ste. Do quiinto liii detto nomente Io (inipoi.te del < inest,• 

l'on. Chiaramello. che vi ha verno — ino oi eettiind" in siml.n i 


n<- 'i' I fioino nel (|o,i|' 
I.'l -1 '. e//.i d, I S C.i : 
SI f.oiini (110(11 !'• le i I 


lii iire (leiloiih- o m:«lieiio. (lorter ipato in r:ip()rf'senton- soston/ii il diito ih fotte eo- < 

* - _i_i _1__ -1. _ ^:l. 4 . 4 ... 4 -. 


leste f fin u i II l.i 

id.'ici \n''!ie ili f’oii 
iniin.ih' «il ^■|Iel,/e. 


1 / '-Ifn ef. ' '/• II'' I,•Illlln nn 

• hr jirri I III r iinir i innih 
Il nrirli rni tpinl> r ire.'.-; «/- 
rm li'innlrri' ti pur mu>‘i 
c , ini'it nnini'it'i' iti 'il’tllii n 
prilliti i.sl' nn • n'n tlrtirnilnl, i 
linl'ii .rc'f'.i ilrtl'iitt'r’tn 


r,ht,:,n 


pereii'i (iremello qiieslo • for-| 
se ». elle in fonilo non s:i- 
rehlu- lUfe.ssiirio, |ierrliè oli -1 
ohe ili ipiello ehe sto |)er| 
ilìre sono, nel uno iiilnii't.< 
(lerenhiriomeiile eerlo. l-'or -1 
se, ihniipie, qnolfimo (lolreh-i 
In- sos(em-re file si Iridi.i dii 
im.i si':ir|iii. .Se tpi.ilftimi e| 
flisposlo o sosh'llerlo, n» so-] 
no ilispostii o'I osrolhirl". i 
l’er me, st ili pò non è. h: iiii^ 
Sple.iJo. I 


- Si-iili.nii'i — disse il pre-! 
Sfili.dori-, iitifiilissiiiio. ! 

— l’f-riiiflhi — fffi" ollorii I 
il V fi-f Infilo, inni.nido Inno , 
(Il Mii'f. per f.ir foinprfiiilf- 
Tf flif SI prfpiirov:i o«I ini.i 
tii'fVf di^trcssioiif. !■; elniio- 
tosi r.ii.i'hinif liti- si IoIm- 

lino si'.ii |M e hi inosho ol 
|,i fsf nl.il.Tf. 

-- Olirvi.I (• nn:i sc.irp.i, .d 
di hi «Il «i.uni «liildiiti — «hss«'[ 
ron v««ff ni'lto. Ifiifinio itilo 
il silo niiM.ivsino piTi'lif tul¬ 
io il pllldillftì potesse M'tliT- 
l'i. fil f ssi'i «• «l'in-fordo «-«in 
!«• 'Ile «•oiii'hisioiii. — f Ir.i I 
S.olo Oli , 1 ,'l'ovt II I,t .«ir«i'.:' 4 ft- 

|o misli-riovo per il tiffi-s- 
.s.irio eonfroido. r.« «'«'. sivino-j 
n. I «Ine h rinim «h-l p.ir.mo- ‘ 
r.f .shnmi* «li fronte. «» ine-^ 
i;!ui. rimo .i,'f,«nto .dr.tllr,,. 
I..I ni:in«Mn/.« «h vo:ni_h,ir./.i 
r pi rfi Il.i. hit.de. I.■,l^'fn/ « 


/o ilei sindiifo di Tonno, .‘^ilstitiiito diilla posizioni* 


Inamuno all’indice; 


nuli •ir'rrfii>'l 'in unir : rn i 
h:'r rn •■ii'ii'n r , nr >. 


I, <.)'V‘'rv . U>:•• H'iui.'i:.'» Ini 

rrui 'fri ,io‘‘i , ),<’ cno un Tnn 
tii'i’ rt'hi ili l - • '!• mnini. d Stili 
: ! hi: ui-rr,:.» nrH'hul - 

ir ilri I.hr: /i-n'h’f thu' tip" 

!•' ih'l ';r,u.il<- •■(■/'*'<»(<■ il'n- 

rirnlfintriito i ii ti;.-’ 

tir ì niiTi'i’ino «Dei '''ijti.ur-r.ó 
•l.ieir.i di- 1 !., M*', r 

(è 1 Cri'* .i: ' < n '■'* 

nniutd nV, r. r,, nn - 

'r, . prr I-l, :•< <; n,"..' ; • 

, ,.r: ):•<-' d,.;s. !• T / r.. 

p!t ^cr "• '/.-’i - i'tr*'(',i - ^•'r,t 

Inrr, rnSir l'nS nun .-tiìo : 

■ nrnnrr mìr tn .•ni.' .ri 
In nnj,nnr - rm: il' r "t.,;"' i .'i 
nriri.lr m ;;.'r,rru ■ /u In.’.': 

r-.'irrj.' /. 1 Mu'.'im» •’ '’ti'i:. 

; rn rhr lijnriTo j ni .• ’jf r il 

■ I ”, >,01:0 -nhif'r et ' •'inlh'ir 

rrll-i r.nt'ri: llrinii,: ii ' r n.ir. 
rr tiri nr.TiiIr tinj,} rr. n n 
Ilr::nrr fr.iiirxci l'n’rrr- 

v-Uj ri, .S'ii.'i.rr. i.r.ii 

: .fi'-l Crisi m-..-tir...-, r~r. 
’i-ri’o rn 1 ">? tu i,r.'i ,’1 'rr fri:- 
il'iZinrir ,/' Cr.r'n lìo. li Cr.-'ol 
di Vei.i.squi -7 rrn stetn p'ib- 
h.’icuro tir.ll'rit :rtC‘' li.ttn'.Ci 
- Im Mart rV. .r.r.,: - ri: 
nirntr.' rrd.torr Cciri i.h ite- 
p-'iro ii '. il rn rn-.r' ' i 
,: -rr!, etrT.zi'.tn i. - : tjrrhet: 
rnìnioa n (li R'vr. /i • òz 


v(a 'lir: A'trn I h-. 

mi rl’.ijr III ni. (/ '.j !<; .".rr 

t‘~' -> Siipr, lini', (.re h-’ r In 
uri '.'i^. oi nccc.ntii.i fi' rif -cr 
irr'.ninn.r rr, ,ireir.- m. 

HO ( li rn •ico'.i III. < il .. 
•certi 'Il ih'llr ( 'il.,,: r:r, p.ì 
ihun '/ 7 ..:p:t::ri r i.' re / m-li 
eU: i; Di n'.rll Ir'lr.l. dii.'.',. 
O-s, r’-.'i'f'rr I r.'ri 1,1111 u, 

li,‘Il -- '•'! uuilii (e- 

per-'H'i , o.'i srii'i: '! — (;' 

, rrih'fi '•ir-i'.'nn c r.l (;ior 

'vn n'n J \inr.i:' I>er rir''r 
fr'-;;,- irt.’r/|,<;r.,_ • ,}• ,sp,; 


|st:i'o nn iuupu, 'lihiit! ’o' 
ll’iio. «'.e ni II'.., ' t lU.il i' ,'i-. 

I V il .1 VII t" IIU « ol II ,qn.,, I 
i I’:fvidei:''• 'i''lln l<e[iuhl, 
I e.'i. h.i il f f<' ' m.iU ' ' * ,i 

j hi, di't u, 1.0 l’i r ,1 -- Il 

vi,'ini" 'l’.i'«'":'io <<i! 
no .sulle ri.,' < ■ 

V o, ' l'i ,1 e- di, ' f- .1 < I li-■ . • 

[i:<■*ih'uiI I - uid.u I l'n 


l niri I iiimnii • . | tr iliv.niti ., 

l.iliilin iin I 1 .« -l•'-•.t VII -*'/ml;, «h, ^*'1 | -.irrhhrl *, •* 
(#• I ne'/In*' I ffhr.,-/(ivl l’riui.i l.i (olii, | n/if,,,, rei 

e nri'i': n-jr.i. |»"i «1 *.nil«,. I.i r»’, il.,/n»u»’. (,(,,., ,, ,|,’I 
fine mu> o •" nilnir « l-'ir.illnn. I. .illn» '•h- M,, i.iiini 

Il 'il'tll'i !• «Il, l'I'i m • miiiiri,'. I .iiili,lii,,?r.i- nlimn, i,,,,, 

iti*iiriiihr 1 • I li.f, r n, Il i (»if,l(,f,,l , ihlh'ii'U ., , 

ri l'ut t ’ r’t n /., Irr Ir dn,' -f.t |,r(>|,iii> l.i 'hi «ime- f .il>'i 

itriintu r l•-|»t■/, «Irli,- iliir tr.i'li/i'iin tu « | -min, ili, ih 

l’in : rn , - i i imi.-ili-li, l,,- ; rim.i , mi, he ' | 1*,--•• /imil i 

<■('>. I |,t Ile i,ii, iitr .ili. Ini,- ih-ll f In,, 1 ni II imi, II,' 


;ii l'iTin 11', ( r, 
Uu.' .'di .‘l’i :i'l 
t< .1 (('.' ' ■ 

e'u ( ( (..■•.pr'.ri 

■ 11 ‘ - ' 1, I . i . ’ • , i 


rr iliv.nili .il imhhh'I, , In- h, n, ll•'.•’, .nini ihll.l Iti 

-.irrl'hi'i,, 111-1.Ili- ,iìlr-li •* (»,'i iV>,hi/i',i|,- ,- il, -Mi '..Il•TI, iivo,' j.,),. .||’J , 

U/imii rei .in*,r, , 1,-1 Ir.il i,, ,11111,11.11(1 ( (,i,i,‘ , .mi niU .ilIn "lu j • , 

(irii-, Il ,|,'l Ir.ilr», lllMil. i||m mil-H ih- ,!,-II \,, elrlm l tiri I ri.*- . 

M.l im m nim .ili ■ It 11--1.1 I (■ , I ■ .ilr n il \( h . -< i / tur) tliv riiii,- ' I :. I . I 1 r . 

illlmif, ii,i,ii|(, -Imi,,,, r |,m ,r (,ir-f(, .ill,,|,. ili,ir»- di' i|iir|l,j''l'’ 'U-'. 


r('iiill provvi?- 

per 


■ ..>rr:i 
:• i-.-l 
h'mnr, 


•nitrii II tu 


I iv i.iiim .1 nm S, Ih* I/*' ! /, m 1 i/im,,- , In- (mi, ili* *,( , .i(' 

iniitir I .lln m.l 11 u n 1 1 im , 1,1 |ll••l■n.ll, d•■ll ii'-r'/ii mi, nU, di 

-mhi, > II, ihiii,,-l>.i .1 ((Il il |,im'', I ''I inI -1 IV -kI I 1 li/in.i ilrl -/■ m 

f,,--r /nini I II |ll•-lml•■ (i,'r , 1 ,- r,/i-Ii • .inii«-/-'i 1 in (|i|r.|»' 


I ' 

(.d le.:. 

' r •;, , -i, 


-i ~ (.(-r 
f t z ! r 
li '.Co 
,! 


DI II i»»ri» ))»* 


» 4»)!•• 1 I» I/m#*. f riDrnii in» 


V*T-f» I I I I ) t*. ìM 


t 



■ :,'U( , 

i’.'.fei e:.d 


< ; ;■< ■:)( il'. !.'« 
1- d l’:('.''-!e;i 


iU< •■!!- 


TIME 


F ranc-c 


N.Y. HERALD TRIBUNE 


Le basi atomiche ameccanc 


V...,, , , . , I 'll.lto , 1 .,' Il t':('.s'-!e;ir, 

l'n: i; Din:r,l /r'tr.r. , . 

i.r, ;,.ssi 4 

-- il '■*’t i»'’ ' t * .1 p 

prr.'nn inn •;!• scii i'.'t — (;'j'ie ))(•;<! • fili.-:’/ 

,rrth n c i.'l (;ior:',( - M.iLr:,"* •' l! 

'vn n'n .t Mrjr.,;' (’in.l rlr"r 

fr'-;;,- Irr.’r/|,<;r.,_ • /(• ,Sr-,; ..ti 

■ . 'lendo. « :.I: tei i»:, r»'- 

• ■: irr,rr'- hir .-••'rmi. ' ' 

-r y'i'li, ei'r.t'ni'r n'j ri thi.n I ((,mit.:io < s'mj, (., 

rr.’pr 't.ii n p'irr -h' tiiz ( vi|i,j,f di !, ''n'e zi",'' 

(hr :■ r;,-,n <■* -T-: ri' ' i del 1 (Zi‘.:n Ci .ciiii-.-ì l(- 

Soorinlendenli per la 

'''iZMSIÌi'n ■ -.i- s.' del patrimonio arliil 

'.ci d. p: tr ra'.'nnc.: rprr;in ! ' 

.'( r rem epirnnh n > n'n Si n rpri l.u T. rv, rm'it 

rc'm! ir: K~f.rP f \ ryìTrrrftfjri'^'^tr:*' tri M' 


t u.';rf - 


U '■ *' 

Iin.rn. i 


' 1 . !'. 

ij.*.i/.(,n. 


;•' f 

,t rv :r • 


I r”t , 1 


I Soorinfendenti per la difesa 
del patrimonio artistico | 


I ! Cih tirr l.riiirn [) uz r Srr- 
r,\rpn Si nrfiri l.nr.rvi r’r'itt'i urti 
lì mtrrrnfiri:’'ii:r tri M'nt'’r.i 


. ir;.-.-.. - 


.ir > f) ,( 

■uUi* (.•(, r>: 

I ( ro. 

n.i Zìi: iZ'i 


(hr e: t ;/r ;-c no r t, /■ r'.-.. y/, (’fj J'nhhhrr; / trnZ’nrr. 

l ine ij-.r .nrr.n -h o.-pcre 'c 

th-rih-rr un rmnmri-nmtr, r’trt.t;a ' ,:• e. ihi tcn. rn: r 

T O 'jr.'.ii viti r t.r : r,.»..; c.:, , , , , 

r.in.l'.n'.z y.r. -.-/. r r,.,o rrr. " r.tU'nunln la s.r-.va n; rrr 
tr.rd'.rnilr Pn- ’j Drnirl c: tri tl’Urdu (Il 1 ' rr •■ t iinzniJu no- 
-icn-'l.: rhr r.rl '> nrn tiri r] u al TU rntr fin! M’ri I ' trrn (.'r'- 
t or: '.re r.riinr'’ d. t r ;ni i-.n ’n [. prr Ir S'rp-ir. t rri- 

i.-'i'i n<'h‘(; nlr.ilrni *> : - .r,. jdi-rrcf’ r' M'ri', "'.rr'’ •'(/ 'il'. 

linm r.r.z n-.-' .rry,: - r nrr ir Fi ’ihntrri . 


Hti.C't. ' 
r’Trt.fUI 


irr '(.-pere 'c 
t:.e ziihilurr.rii:,' 
s.r'-.ry.n fi; nr 


«il flfiiifiili fomiini — «■orif 
I.M'i'iii. hiffi. ffceler.i - ! 
ImI/.i .teli «icflii. .Sullo tlif-' 
rfi'fiiz.i dei in.iteri.di non mi ' 
.Si iilirei «h msisli Tf lropi»o: 

I l mi.f se.11(1.1 e di cuoio, m.i 
dopo le fspi-rifU/f dfirulti-| 
lll.l etii rr.i. d',:r.ir.!c hi (jo.de 
ahlii.niio V is|o f pori.do se.ir- I 
pf f.dt«- «oli le (iiii «liversi'i 
s-'sl.iu/f. rom|irfMi il hdif.' 
non fsi’luilo «Ile il m.ih-ri.i-j 
le di f in c f.illo il |>ri-sfnlfj 
C»v:v!fflo misli-rioso (loss.i es-, 
Sti-re iis.ilo ;mf!i(' (irr ronfi--| 
Tioiiore «-.d/.iliirf S- m f'i-, 
turo diimpif l'ovi^i 11 I misi-.- ; 


mi 'il / niirr-.r-o. or.”,; .pe;Vj 
•' in'rr'.n r.nF.r ri.rron •(, 1 
F.m.i'.:.' è- fmo:.,» r;..'.r‘i 

rr. r;: .io tn'l ".‘•li r-ln' ti/’i- 
ir.rTo lìr’,! ()--•-r\.,■•irr li' 

.Vrsri Si* ”e> t r.r rii.' : 

,i~rri,ni pr~ Il 11.1; - ut ' 

vr Ir (;,;.'f)ri:/i tiri -s . .i'i 

a.'.rìazno i.-i'è; i •> •’ .nr,.: ti 

• •'T'r i. itnri r di r-- i.pv" 
T'iii ri 'rv.h'iZ ci'..' e. z n-*- In 
virilo riii ;»o’ .'rnt,.- v.rrc 
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L’UNITA» 


li cronista riceve tulli i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


i.k coMiiagioxi i.avokat oiim iio.nAAi 

Lunedì sì insedia e dà inizio ai suoi lavori 
la Commissione parlamentare d’inchiesta 


La delegazione 
Rapelli e Buttò • 


che deve condurre le indagini è composta da Caprara, Lizzadri, 
Saranno visitate 6 aziende meccaniche, 3 chimiche e IO cantieri 



li'flii. Orr.sti* l.t/./.U(lrl ilt'l 
Rriippn piirlnnimtaro siirln- 
lista; RORrr'tnrio «lolln CGIIi. 
Fn parlo (lolla XI C’niiiiiilN* 
slotio Favoni o provldoii'/u 



I.’onorovolo Alassimo C'a- 
prara rtol cnippo parlaiiioii- 
taro rniniiiilsla. l'a parlo (lol¬ 
la Coniinissioiio liilorni 



L'on. Giusoppo Kapolli do! 
crnppn parlanionl.iro drmo- 
crlstlano. F.’ prrsidrnir della 
C'otiiiuUsiiino I.avoro 



I.'on. Alessandro Riiltf del 
icmppo parlanionlaro domo- 
crlctiano. Fa parto della 
Commissione Lavoro 


Ln (I('lcf'a?ioiio (lolla Com¬ 
missione iinrlamcntaio (rin- 
chiosla sulle condi/ioni dei la¬ 
voratori in Italia SI insedierà 
I Roma, presso ruilìcio re- 
Kiunale del Lavoro, lunedi 
4 febbraio; ne fanno pai te 
(|iiattro parlamentali: Massi¬ 
mo Caprara (pei), Oreste Liz¬ 
zatili (psi), Cìuiscppe Rapcl- 
li ((ie), Aicssaiuiro Uuttò (tic). 

L'iiisediaineiito avveiia lu- 
iu‘(il ]>iossiliio e soluto dono 
avrà iiio){o il sortefJKiu (lelU‘ 
aziende e dei cantieri da visi¬ 
tare. Siicri'ssivaineiite sarà co¬ 
minciata rintinRine con i col- 
lotpii diretti con i rappresen¬ 
tanti delle orRaniz'zazioni sin¬ 
dacali. 

La Cominissìoiu' svolRerà 
(Ine (li.stinte indnRini, inni nel 
settore industiiale e rallra 
nel settore dell’edilizia. Per 
({iianto riguarda il settore in- 
(lustriale verranno prescelte, 
(inali * campioni », G aziende 
metalmeccaniche c 3 chimiche 
nelle quali 1 quattro parlamen¬ 
tari si recheranno direttamen¬ 
te a svolgere la loro indagine. 
Le fabbriche da visitare saran¬ 
no scelte sia nel capolungo 
che nella provincia. I cantie¬ 
ri edili dove i parlamentari ef¬ 
fettueranno il sopralluogo di¬ 
retto saranno 10. prevalente¬ 
mente nella Capitale od esclu¬ 
sivamente quelli per la costru¬ 
zione di case. E’ prevedibile 
che 1 lavori della Commissio¬ 
ne si protrarranno fin oltre la 
metà febbraio. 

Se si tiene conto dei criteri 
con cui vengono effettuati i 
sorteggi per la scolta del 

• campione » da visitare, c del 
fatto che tali criteri si basano 
sul censimento industriale del 
19.ÌL appare quasi certo il .so¬ 
pralluogo diretto della com¬ 
missiono nello stabilimento 
chimico BPD di Collcferro 
e in quello metalmeccanico 
FATME di Roma. 

La procedura per la • iden- 
tiflcaziono » delle aziende 

• campioni » è difatti la se¬ 
guente: il capocircolo dello 
Ispettorato del lavoro fornirà 
alla Commissione 3 elenchi 
di unità aziendali; il primo 
elenco conterrà le unità azien¬ 
dali con un numero di dipen¬ 
denti che va da fil ai lOÒ; il 
secondo quelle con numero 
(li dipendenti da 101 a ,‘>00 o 
il terzo elenco di (|uellc con 
oltre .‘>00 dipendenti. Da cia¬ 
scun elenco la Commissione 
preleverà 1! nome deirazion- 
da che ha un maggior nume¬ 
ro di dipendenti che di fatto 
sarà il primo « cam|)ioiic ». so 
i • campioni » da scegliere 
sono più di uno (come nel caso 
delle aziende inetalmeceaniche 
di Roma che sono 2 per ogni 
elenco) allora per i secondi 
« campioni » si procederà al 
sorteggio tra le rimanenti 
aziende di ciascuno etenco. 
Essendo l.n FATME la più 
grande azienda del settore 
metalmeccanico della provin¬ 
cia di Roma c la BPD (tei set- 
foie chimico, se l.i procedura 
della delegazione sarà quella 
normale, il sopralluogo in (|uc- 
ste due aziende è. (luindi. 
certo. 

Nel settore edile, invece, si 
jiroccderà al soi leggio di cin¬ 
que cantieri tino ad un massi¬ 
mo di .00 dipendenti, tre da 
.0(1 tino a un massimo di 100 
dipendenti e 2 con oltre KK) 
dipci'.d'jnti. 11 fatto clic l'in- 
cliicst.i sia liinitat.i ai si'ttori 
cliimico. metalmeccanico ed 
edile non esclude che le C.l. 
o comunque gru|)|)i di lavora¬ 
tori di altii settoii dcH'indu- 
-stria facciano pervenire i loro 
esjHisli e le loro denunce alla 
Commissione parlamentare la 
qu.'ile. cert.amcntc , non si esi¬ 
mei à da p’-c.':'!crne atto nel- 
rambiio e neiruiteres.se della 
''tc'-.sa inchiesta che essa sia 
svolgendo m tutti i settori e 
In tutte le province italiane. 

11 quattro febbiaio. come ab¬ 
biamo detto, avverr.à l'inscdia- 
mento dell.a delegazione dei 
parlamentari e subito dojx» il 
sorteggio dei « campioni ». Nei 
giorni successivi verranno 
ascoltati i rappresentanti del¬ 
le varie organiz7azi(>ni sinda- 

c.di. noncht* i rapi>rcscntanti 
dei datori di Lavoro per poi 
cominciare i sopralluoghi di¬ 
retti. Nei cantieri c negli sta¬ 
bilimenti prc.scclti la Commis¬ 
sione parlamentare ascolterà 
prima Finterà Commissione 
intern.i e successivamente ri- 
cever.'i i lavorat(>ri nella sede 
."'tessa della C I. o. in mancan- 
/a di tale sede, in un locale 
delFazie.'ida o del cantiere, 
messo a dispisizione della 
Commissmne dall.a direzione 

Il numero di l.ivoratori da 
ascoltare j^cr ogni luogo di la¬ 


voro sarà fissalo dalla Com¬ 
missione parlamentare e i lo¬ 
ro nomi saranno sorteggiati, 
escluso il 30 per cento poiché 
tale percentuale è liservata a 
lutti i lavoratori clic volonta¬ 
riamente cliiederaiino di par¬ 
lale con la Commissione jiar- 
'anicnlaie. Possono chiedere 
di conferire con la Commissio¬ 
ne parlriineiitare anclK' (pici la- 
voi aioli che in pieccdeiiza 
baiino pi ostata la loio opeia 
|ire.sso l’azienda ove avviene 
il sopialliK'go ( clu‘ siano sta¬ 
ti liceii/' iti per rappiesaglia o 
ingiiistillcat.iini'nti'. 

I lavoratori soi teggiati, o 
die comuii(|Ue cliii'deraiiiio di 
confeiire c(.ii la Coiiimissione 
parlamentale sono garantiti 
dal segreto, vale dire che 
il loro nome non sarà mai reso 
noto, nemmeno quando, in fu¬ 
turo, la Commissione parla¬ 
mentare tirerà le conclusioni 
sul lavoro svolto in tutta Ita¬ 
lia. I lavoratori saranno in¬ 
trattenuti sia sul problemi ro- 


1.itivi alla loro vita fuori del- tercoiiri'derali. 


la f.'ibbiica (abitazione, irnpii*- 
go del suo trmpo libero ecc. ) 
sia sul trattaiieuito ecoiioiiiico 
e normativo che viene appli- 
c.'ito dall’azienda, .sia sui pio- 
blenii delle libei tà, (l(‘F.i si¬ 
curezza (Ili lavoro e Uill’iyie- 
ne eccetei.i. 

Olt.'e a (piesti collo(|ui di¬ 
retti. Il Cominis.sioiii p;ii la¬ 
mentai t‘ as.astita dalFIspetti.- 
ralo I la-CIO, visite: a i i e- 
paili delli' ..'zlelide ove si le- 
clu'ià, 1 lavoratori die v<i- 
iessi.i'o ioti !'venir(‘ (nesso i 
(lai l.imentai I, (km' espia ri- le 
((U(‘Stioni del reiiaito e dell'an- 
(lanieiito del lavoio, sono liberi 
di fallo. 

Ci sembra su|iei(ltio sotto- 
lineare Fini|>oitan/a die a.s 
sume, (ler il movimento o|>e 
raio romano, la ineseii/a nel¬ 
le fabbridu" della tlommissio- 
iie iiarlainentaie d'mcliiesla: 

I (irobb'iiii dell‘a|)|ilicaziono 
delle leggi sul collocanieiilo, 
del risiietlo degli accordi in¬ 


dei iis|)elto 
delle funzioni di'lle C’ominis- 
sioni interne, dei contratti a 
termine, insieme a tanti altii 
(iroblemi, assillano i lavorato¬ 
ri d(‘ll'iii(histiia e dell'e(lili/i;i 
di Roma. Questa die si jne- 
.s(‘nt;i è una buona occasione 
|)er mettere a nodo la vi'ia 
realtà (i(-li(* aziende dei can¬ 
tieri romani. I-F veio die la 
Commissione |iai i.mientari" di 
iiidiiestt'i non lia il (xitioe di 
iiiterveiiire c iisoiveie imme¬ 
diatamente le ((iiestioiii [)io- 
spettate nel corso delFindagi 
IK". ma (• lincile veio che essa 
dovrà tini le le dovute conclii- 
.sioni dalla vasta gamma di 
(iroblemi che le si (iresentano 
o die comiiii()ii(‘ le sono stali 
denunciati nell.i indagine die 
ha svolto in 42 (uoviiice (le¬ 
sta da concludere riiidiiesta a 
Roma e Cliossi-toi. e dovrà 
Siiggeiin" al Pail.'iiiu'iilo le ih‘- 
e(‘ssari(‘ inodifidl*" alle leggi esi¬ 
stenti 



.‘tANC.l’K SUI.L'ASFALTO — Vna 
Indlea il inintii dove la donna si c 


targa rhia//a di sangue 
aliliattiila in fin di \ ita 


RACCAPRICCFANTE INCIDENIK DELLA »STRADA ALL’ANGOLO DI LARGO CHK;I 


Un’auto piomba sul marciapiede alla ^‘Rinascente,, 
uccide una donna e ferisce altri tre passanti 

La guidatrìce della macchina si c data alla fuga cd è ricercata dalla polizìa - Aitimi di terrore 
Il sopralluogo del procuratore della Repubblica - Muore un giovane in via di Cas’dl Bertone 


Una raccapricciatilo sciagu¬ 
ra delia strada è avvenuta nel 
tardo pomeriggio di Ieri nella 
centralissima via del Corso, di 
fronte a Palazzo Chigi, dalla 
parto (lolla « Rinascente “. Una 
grossa auto, dopo aver sban¬ 
dato paurosamente, ò finita sul 
marciapiede travolgendo in pie¬ 
no quattro persone e cozzan¬ 
do infine contro II mitro, a po¬ 
co più di duo metri dnll’itigros- 
so (iriiicipalu della - Riiiaseen- 
te “. Dei tic iiive.stili, una don¬ 
na () morta quasi sul col|io e 
gli altri (lue sono stati rico- 
veniti all’osiiedalc di San Clia- 
cnmn. La giiJdatricc dell’auto 
si è data alla fuga. 

Le 18 erano (las.iate da pochi 
minuti. 1 marciapi(>(ii di via del 
Corso erano iiffollatissimi, il 
traffico intenso, (jui.sl convul¬ 
so. Due sorelle — Flora e Gil¬ 
da Uartiiielli, aliitanti in via 
Corvi.siero ,•) — .stavano iiseeii- 
do dalla - Rinrisceiite -. Aveva¬ 
no traseorso una mezz’ora nel 
grande magazzino, girellando 
((Ila e là da uno stand all’.il- 
tro cd effettuando qiialelie (lie- 
eola compera. Poi. ti'iiendo.sl a 
liraceetto. si or.ino dirette ver¬ 
so la formata delFautohiis. 

Proprio in quel momento, mia 
gro.ssa - limo - nera, (iroveiiien- 
te da via San Claudio, affron¬ 
tata a velocità .sostenuta la 
curva (ler via del Corso, ha ini- 
provvisamente sh:m(lato a sini¬ 
stra o. nc(|UÌstan(lo vcloeit.à, .si 
è diretta verso il m.'irei.apiede 
Flora e Gilda Hartinelli ed al¬ 
tri (lass.mti hanno visto la vet¬ 
tura |>reei()itarsi contro di loro 
ed iiaimo tentato, disperatamen¬ 
te, di (lorsi in s.'Uvo. accav.'d- 
l.-iii'io.si gli uni sugli altri, e;d- 
(>e.>-t.indo.si. gettando.si a terra 
L«* dui" donni' i' due altri (le- 
doni — un pittore e il v»'nti- 
duenne Fr.iiu’i) Coccola, dimo¬ 
rante in M.i della Pigna 1",) - 
non liamio fatto in tempo: la 
macchina, oniiai senza guida. h;i 
divelto tre p.-detti della recin- 
-sione a catenelle che regola Io 
afflusso al sottop.es. iggio ed è 
(liomhata loro addosso II (lit¬ 
tore è rinni.sto inc.istrato fra la 
vettura ed il muro, riverso sul 
cofano: le Bari incili si sono 
abbattute al suolo, vicino alla 
macehin.i. illuminate in pì«mo 

d.ai neon di ima grande vetri¬ 
na. Il giovane, invece, si pron¬ 
tamente rialzato. 

FF st.Tto un accorrere di fol¬ 
la e. mentre le due donno od 
li bambino clic si trovavano a 
bordo della macchma. appro¬ 
fittando del trambusto, riu.sei- 
vano .ad altoiitan.ar.':i. la più gio¬ 
vane delle due sorelle. Gilda di 
.SD anni, che appariva in fin 
di vita, è stata caricata su iin.a 
•auto di p.assaccio c trasporta¬ 
ta a tutt.a \elocità alFosptdale 
di San Giacomo: purtroppo, vi 
giunta c.adavere. Int.anto, sul 
luogo dell’incidente orano 
giunti alcuni vigili urbani ed 
.Tgenti di P. S .-Mire due .auto 
di pas.snggio sono state forniate 
o a bordo di queste Flora Bat- 


UNA DOMESTICA POI ARRESTATA 


Inventa una rapina erotica 
avendo rubato 15.000 lire 


l’na gio\anc domestica, ric- 

e.i di fantasi.i m.i poco tenace, 
c stata tratta in .arresto ieri 
per .aver simul.ito un.a com- 
plic.ata rapina 

Maria Zampano, n.ata 29 anni 
or sono a Tene Colossaria in 
provincia di Palermo, presta 
seraizio presso la famiglia Fer- 
raria in via Gerolamo Belloni 
28 Ieri, allorché alFora del 
pranzo i padroni di cas.a sono 
rientrali, la donna ha fatto loro 
un drammatico racconto 


o ti ammazzo-. L,a domestica 
si sarebbe affrettat,-. allora ad 
eseguire l’ordine prelevando il 
denaro della famiglia Forraria 
Non contento del bottino, il 
bandito avrebbe anche abusato 
della donna. 

Poco convinti dal racconto 
i funzionari della Mobile, av¬ 
vertiti del fatto, hanno inter¬ 
rogato la Zamp.ano fino a che 
costei si b decisa a confessare 
di aver inventato l'« pisodio per 
mascherare il furto della som- 


Verso le 10,30. mentre laima consumato da lei stessa. Pri- 
Zampar.o si Irovav.i sola nello [ma di varcare la soglia delle 


appartamento, si sarebbe pre¬ 
sentato un uomo, bendato o ar¬ 
mato di pistola, che avrebbe 
ingiunto: -Dammi 15 000 lire 


Mantellate. dove é stata rin¬ 
chiusa per simulazione di rea¬ 
to. la domestica ha restituito 
le 15 000 lire. 


tini'lli, che li;i tì2 anni, e l'.iltro 
ferito — Pietro Sgavieclii;i, di 
(i2 anni, abilaiite in via M:intel- 
linl 7 -- aeconqiagnati dal vi¬ 
gilo G(‘nnaro Angeloni e dal¬ 
l’agente Vincenzo Pecoraro, 
sono stati tras(iortati al iiosu- 
eomio. Entrambi, dopo le cure 
del caso, sono stati ricoverati 
iti corsia. Il Coccola, circa 
un’ora (lo[) 0 , si è presentato al 
pronto soccorso del Santo S|il- 
rito cd é stato giudicato gua- 
riliilc in (lochi giorni. 

In via del Coiso, mentre de¬ 
cine di vigili regolavano il 
traffico, si sono (lortati gli agen¬ 
ti del commiss.iriato di P.S, di 
Trovi, i vigili del fuoco con 
una autogrue od una (lattugiia 
della Polizia stiadale. Gli nc- 
eertameiiti, ai (inali lia assisti¬ 
to il (irocuratore della Re|)ub- 
lillea doti. Giuse|)|)e Rullino, si 
sono protratti (X'r circa due 
on*. Poi la rnacciiinn i'' sfata rl- 
morcliiata in una autorimessa 
e (losta sotto se(|ue.slro. Centi¬ 
naia di persone li.'.nno sostato 
.1 lungo sul luogo della sci.igu- 


r.i mentre gli agenti eseguivano 

rilievi tecnici. 

A larda .sera si c jircscntata 
.'igli agenti, insif'inc col figlio 
Cristian di 7 anni. I.'i donna 
che si trovava al fianco della 
guidatrice dell'auto, Luisa l’a- 
lesiiii in Fedele di 28 anni, abi¬ 
tante In via delh* Azzalce 18 
Ella è .stata immediatamente 
Interrogala dal dirigente del 
commi.ssnriato Trevi od ha di¬ 
chiarato che al volante della 
maechina, che è targata Roma 
21.5813. si trovava una sua ami¬ 
ca. Filom(*na Stri|)|)oH di 40 
anni, proprietaria di una trat¬ 
toria ili via Vareso. zMcimi 
agenti si sono immediatamen¬ 
te recati nell’appartamento (h'I- 
la donna, in via Gaeta, ma non 
l’hanno trovala. Il libretto di 
circolazione delFaiito è intesta¬ 
to al marito della Striiipoli, 
Riccardo Raniizzi. 

I.a signora Fedele ed il 
bambino si sono in seguito re¬ 
cati al S. Giacomo, dove sonoj 
stali medicati (>er alcune esco-| 
l'iaziur.i ri|Hirtate nclFurlo dcl-l 


h macchiiu contro il muro. 

l);ii (irimi risultati dell’in- 
ctiie.sla. somlira clic la doiiii.i. 
affrontata la curva clic (lorta in 
via del Cor.so a veloeit.à lro|)- 
|)o elevala, aliliia (liegato a si- 
iiistr.'i (ler evit.ire di investi¬ 
re uii’altia auto e ((Hindi aliliia 
(iremuto l’.iceeleratore invece 
del freno finendo sul marcia¬ 
piede. La pulizia la sta attiva¬ 
mente ricercando. 

I)o()o gli accertamenti sul 
luogo, il (irocur.-itore della Re- 
(nibliliea si è recato all’o.s|)cda- 
io di San Giacomo per interro¬ 
gare i feriti. Entr;iml)i. (lerò. 
in preda ad un grave stato di 
elioc, non ricordavano niente 
dell’accaduto. 

Un altro mortalo incidente 
dell:i strada si è verificato ieri 
mattina in via di Casal Berto¬ 
ne, all'angolo di viti del Por- 
lonaecio II meccanico Bene- 
di'tto Todi, di 20 rimii, dimo¬ 
rante in vi.a IV Novembre 15. 
ed im altro giovane stavano (>er- 
corremio la via di C.'iSal Berlo- 
110 a bordo di ima - Vesiia -, 


Dalle ore SI4 di oggi gas al 5g ’|., 
Comincia lo sciopero di sei giorni 

Se non ci saranno moclificlie nella intransigente posizione 
degli industriali, l’azione avrà inizio in tutto il Paese 


Se gli industri.'ili del g.is 

m. 'oitonc.'J.'^cro tino ;i tiitfogci l:i 
loro (lo.'iizione di intr.iiisigeliza 
die b.'i (lort.ito alla rottur.i 
delle trattatile in sede niini- 
steri.ile e al fallimento del ten¬ 
tativo di conciliare la vertenza 
esperito dal ministro Vigorelli. 
i ga.sj.sfi romani, nel ((iiadro 
dt'll’azione (iromo.ssa in c.unpo 

n. 'izionaio. inizier.mno d.'ille ore 
‘24 di oggi uno sciopero di fi 
giorni, con la riduzione del 5a 
per cento dcll.i normale ero¬ 
gazione del gas 

Lo sciopero, coinè è noto, è 
stato proclamato dalla Fcdcr.i- 
zior.e nazionale g.as, aderente 
alla CGIL, a seguito dcll.i ma- 
nifcstat.a volontà degli iiidu- 
.striali del settore, nel corso del¬ 
le trattative in sede ministeria¬ 
le. di respingere nrll.-i 5o.st.'i;].’.i 
le modeste richieste di miglio- 
r.imenti ceonomici riv.inz.dc 
dalla categori.'i 

L'acitazionc dei lavoratori ga¬ 
sisti dur.i ormai da ben sette 
mesi ed c st.ata condotta con 
forme di lotta che. mentre da 
una parte permettevano di svi- 

itipp.irc i«i iti4t>Mui4« sdsiZitfut I ^ 

sindacale nei confro:iti deglij^ 
industriali, dall'altra r\ ita\ a- o 
per quanto fo.-se possibile di¬ 
sagi imitili nll.i eitt.uhnanza 
D'altra parto, al senso di re- 
sixins.abilit.à dimostrato dai la¬ 
voratori nei condurre la lott.a. 
non ha corrisposto l’atteggia¬ 
mento della Romana Gas la 
quale, anche quando i g.asisti 
romani hanno attirato forme di 
loti.-» che non comport.avano 
riduzioni dcll'erog.azione del 
g.'.s, ha oper.ato in modo d.i 
effettuare arbitrane sensibili 
riduzioni. 


cezloiie della FISI, che ronta 
(III Ir.isriiraliile numero di 
aderenti. 

Seopo della aslenslnne v 
(pirllo di protestare eoniro il 
riii\ io della soltizinnc del prò- 
tema del eongloiianiento c eon- 
lr(» la nianeata eoneessionc dei 
iniclioranirnii eoniiessi. 

(Isgi avrà Itioco .i Roma lina 
craiide assemblea con l.r par- 
(eelpa7i(»nc anehe del persoli i- 
le deliTNAII. ehr per gli stes¬ 
si molli i inizia l'aslensionc d.il 
1.11 oro. 


Alta percentuale 
di scioperanti anche all'INAIL 

zXiriNPS le astensioni dal la¬ 
voro nella giornata di Ieri 
hanno racgitinlo nel rompirs- 
so delle sedi una media del 


reniri haiiiin seiopcrnlo pure 
gli aderenti all.i C'iSL. 

.Alleile la percentuale dei di¬ 
rigenti deli'IN.ML astenutisi 
dal lavoro ieri è mollo alta e 
si pili» ronsiderare di poro in¬ 
feriore. rom|iIr.ssivanienle. a 
lineila drll'INPS. 


Rubano negli uffici 
della legazione di Clan 

I I.'idri .sono pcnctr.iti l’.iMr.'i 
notte negli uffici dc!l,'i I.ec.i- 
zione di C'i.aii Kai Scek in vi.a 
Scvcrano 5 c. do|io .aver fni- 
gato in tutti i cassetti, hanno 
scovato 2:^0 mila lire in bi- 
glii'tti d.i in mila. 

II b.ar di Pietro De S.anti-; 
sito a Tor de’ Censi, località 
Monte di I.ev.i è sfato \isit.ato 
dai malfattori che hanno ni- 
Ii.ito merci v.irie per iin valore 


95-t)8 per renio. In non pochi di 400 luil i lire. 




K’ sift'ndiito 


I barboni 


Successo dello sciopero 
degli istit uti di p revidenza 

I.A sciopero iniziato dal di¬ 
pendenti dell'l.N.P.S. ha avolo 
la piena adesione di latto il 
personale, l-a perrentnale di 
astensione dal lavoro sia in 
Roma ehe nelle nnità periferi¬ 
che è stata pari a eirra il 9.4 
per renio con la conseguenza 
che nessun nfflrio è staio In 
grado di assicurare alcun ser¬ 
virlo. I.o seiopero è stalo pro¬ 
clamato da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali deH’lNPS ad ec- 




fru Ir miotr parttlr cii- 
tratr nrl lineiiafsio rnmiiiir 
ilnpo la fucrra c'è un lermi- 
nr piuttosto pitiorru'o c mol¬ 
to finirliro: hnrhonr. Varo 
che fia nato a Milano rd in¬ 
dica qìicfli ottimisti che I 
I ono di cfprdirnii quotidia¬ 
ni. temono romr .ipnrrnla- 
posteri rd abitano in bidoni 
di brmina rafittruppati in c;/- 
laesi prrifrriti. l ittorio Ib' 
Sii a, fra Faltro, nr jt cr i 
protafoniqi di un fuo film. 

Harhoni. anche in .lemii 
strettamente letterale debbo¬ 
no essere sens'altro alcuni 
individui ehe i carabinieri 
stanno rieereando sn segna¬ 
lazione del signor Giuseppe 
Cassano. Costui, ehe eser¬ 
cita il mestiere di rappre¬ 
sentante di commercio, ha 
denunziato che dalla sua 
« seicento ». lasciata in sosta 
lunco il Corso I ilionn. 
Ignoti hanno asportato 12 
mila lame da barba debita¬ 
mente impacchettate. 


Dinanzi alla refiirtiin i 
furfanti si sono guardati i.n 
momento negli occhi. » .'"c 
tamil la barba pc' tutta la 

I ita a li^a co' 'sto giro r. 

« Sni che consolazzione! lo 
poi ci ho la marchinrlla elet¬ 
trica-n. a Allora aprimo ’na 
bnrberia ». » Cala cala. (Ini 
bisoena pensa a allenta' rr 
malloppo e a fosse la gra¬ 
na ». » Che gnente gncnie i i 
hai 'n'idra'2 ». « Po' esse, 

anzi re so’. Tu pari fatto 
apposta », « Pe’ che fa'? •». 

II Senti se le pince Fidea. Te 
metti un banchetto davanti, 
a piazza l ittorio, e cominci: 
I enghino signori, qui nun 
se vende, se regala. \ un i e 
fate In barba co' le solile 
lamelle, queste so' carezze. 
Fa ditta è fallita e er popo¬ 
lo goae ». « poi arti eno 
le madame e io lado u bot¬ 
tega ». Fa discussione 
liniin, 

roniolrllo 


ro.’i- 


((icmdo. giunti ;ill‘:ii'golf> di via 
(lei l’ortonacciu, sono andati a 
cozz.àir contro un filo d'.'icciaio 
con il ((iialc un camion rimor 
clii.’iv ami alilo veicolo N(-llo 
urto, il Todi ila iiporlato gra¬ 
vissime ferite c. tras()orl:ito al 
San Giovanni d.i un'auto di 
(lassaggio, é .stato ricoverato in 
eor.si.i in gr.ivi.s.sime condizio¬ 
ni. Alle oic 18,30, (>urtro(>(>o il 
giovane Ila c('s»alo di \ivcri* 

Manifesta^oni per il 36’ 

Domani nelle .si'zioni avr.in- 
no luogo le seguenti manife.sta- 
zioni per il X.X.XVI del PCI.: 
a Porla Mai/uiorr - ore 1D.31) - 
Giancarlo l’ajctta; a Pictralatn 
- ore 1!*,30 - Enrico Bonazzi; .. 
Monti - ore 20 - Renato Guf- 
tuso. 


Assemblee 
di partito 

I conqiagiii di tutte le .se¬ 
zioni sono al hivoro per [)or- 
tarc domenica al Teatro 
Adriano, dove Ingrao celebre¬ 
rà il XXXVI del P.C.I. nuovi 
successi nella campagna tes¬ 
seramento e reclutamento (ler 
il 19.57. Oggi avranno luogo i 
seguenti convegni e assemblee 
di cellule e di .sezioni: 

Tiburtino: cellula F’iorcntini. 
ore 17 Otello Nannuz.zi; Cam- 
pitelli: cellula femminile Cap- 
(icllari, ore 17 Bruno Tnu; Ti¬ 
burtino; Il cellula, ore 20 Mas¬ 
sa Ivano: Forte Aurelio: Co¬ 
mitato direttivo, ore 20 Enzo 
Panicelo; Centro: cellula Pa¬ 
nettieri. ore 18.30; Acilia: As¬ 
semblea cellule femminili, oro 
14; S. Lorenzo: Squadra nal- 
,:ii P. Maggiore (via Tei amo», 
oro 17.30; Salario: Fc.sta del 
tesseramento cellule femmini¬ 
li. ore 17.30 G. Tabct: C.ival- 
leggeri: Cellule femminili via 
Fornaci, ore 1.5.30 F’rnnco 
D'onofno; Cnipitelli: Conve¬ 
gno d.-lFattivu, me 19.30 Teo¬ 
doro òlorgia. 

Elio La Ciura 
è tornato a scuola 

Elio La Giura, il rag-izzo cii 
10 anni fuccito da casa e ritro¬ 
vato dopo Faiipcllo lanciato per 
televisione, è tornato ieri mat¬ 
tina a scuola, ritrovando i suoi 
compagni riclFI-ctituto Pascoli 

L.I madre avev.i ihio.-to ai 
presidi degli istituti statali che 
.suo tiglio, pur non o.ssendo .sta¬ 
to iscritto per le note vicende 
ai corsi, vi fii.sse riammesso. Lo 
appello c stato accolto e così 
Elio L:i Ciiir.» h."! potuto ripre::- 
dcre gli studi 
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Comunicalo 

L.a Li'qi.gionc della Rcp.di- 
bìica Popolare Roìitena a 
Ror.a comunic.i che La Sedo 
della Legazione .stessa si tra* 
sfcrisee d.a via Lungotevere 
delle .Anni. 23 a via Saverio 
Meroadante. 16-18. ove fun¬ 
zionerà a partire dal 1' feb¬ 
braio 1957. con 1 seguenti 
numeri di telefono: 861 890. 
86L840. 861 846. 


Culla 

La c-i"-.! del SiC M.inlio P ,- 
mi.'iiii è st.i",( .ilhot.at.i d..ll i 
n.iscita di un bclli.sMmo m i- 
.soliiotto .il qu.ile è st.ito d.'.to 
il nome di Bruno .-Vi felici i,o- 
niton o alle sorelline Silv.m.i 
e Rona'a, auguri. 


IERI MATTINA IN VIA DEI CASTANI 


Si getta sotto un tram 

ma i respingenti lo salvano 

Protagonista del drammatico episodio è un com» 
merciante poi ricoverato in gravissime condizioni 


Alle lo.l') (!' ieri, il eoiiimer- 
tiiinle Fi linci .'•eo X’entiila. di 
48 anni, aliita.-ite in \ia dei Ge¬ 
rani ID, Ila tentato di tu^lieiM 
1.1 vita, gettandosi ‘-otto una 
vettiiia iranviaiia della Stefiu. 
I .salvagente del convoglio han¬ 
no i (‘Spinto l'iionu) gettaridoln 
di lato. 

Il raccaiiriceiante (‘(H'odio è 
avvenuto in \ la di'i ('asiani, an¬ 
golo (li via (lei Pioii[)i L.i vet¬ 
tura viaggiava veiso [liazza dei 
Mirti ((iiando. imiirovvisamente 
il nianovi atoi'e ha visto una 
ligula innaiia gi'tt.ir-i .sili inna¬ 
ri ila lien.ito (Il coleo ni.i 
cKi non ila iiniiedito l'invi'.sli- 
meiito. 

Per fortini,I. i resiiineenti 
aiiteiinri (h‘IIa vettiua lianno 
evitato clic il col [jo finisse -olio 
le mote e fosse oriiinlinenti' 
.stritolato. 

Dal tiani .sono -idnto sie-i 
tutti i (lassccgeri (lor soi-eorn-re 
Fiionio elio giaceva in una (aiz¬ 
za (il .saneiie. z\ciorti.si elio egli 
dav.i ancora segni di vita, lian- 
no (irovveduto ad adagi.irlo mi 
im'.iuto (il i)assa';gi(i. ed a tr.i- 
s'portiirlo all'os[)e(l.i!e di .San 
(iiovaimi. 

Sottoposto dai medili del 
|)iOlito soeeorso a tutte le cure 
del caso, il (loveretto ò Ktato 
[)Oi ricoverato in osservazione 
I.e sue condizioni .sono n.ssai 
griivi o poch(> sono le S[ioran- 
ze (il .salvarlo, infatti lui ri- 
(loll.ito ferite gravi e fr.litui e 
in lutto li cor() 0 . I ear.djinien 
(Il Ceiitoeclle. giunti sul [losto 
subito dopo la siiagiira hanno 
svolta ima somm.iria inehiesta 
dalla (pKile è risultato die il 
Ventura. pro()rietario di un ne¬ 
gozio (li e.ilzalure in via dei 
Castani 145. avrebbe tentato il 
disperato gesto a causa dì una 
gravo malattia da cui era .af¬ 
fetto. 

Comuiuiuo. aiiiieiia il Ventu- 
la sarà in grado di (xiter (uir- 
Inre verrà interrogato per far 
(xena liiee sulle ragioni clic lo 
luinno .s()inti> a cercare la morte 


Piccola 


cronaca 


Due chirurghi arrestati 
dalla polizia dei costumi 

lui Polizia (lei Cosliimi lia 
tr.itio in iirre.sto Lina Borse.-ie 
(li 4.') armi e i nx'dici eliiriir- 
glii Stefano Rinaldi di 33 an¬ 
ni e Sergio Battelli di ’27 anni 
I (ine diirurgbi .sono rite¬ 
nuti re.s(x>ns.il>ili di eoiitravveii- 
zione .alla lrgg(‘ .sugli Ktiqiefa- 
ceiiti. 


Denuncia un'aggressione 
un anziMo muratore 

FI' stato medicato ieri, all’o- 
six'd.ile di S. Camillo .il mura¬ 
tore Davide D'Antonio, di 54 
anni abitanti' in via Ginori 7. 
■ihjiianto alticcio, rlx' presen¬ 
tava una vasta ferita laeoro- 
eonsusa alla te.sta. li D’Antonio 
lui didiiarato ai sanitari die. 
alle 213.0. mentre .si trovava in 
un’osteria .in vìa Galvani, é 
stato coliiito .ilia testa, da un 
avventore, senza alcun motivo, 
eon ima pistola da mattazione. 
Il D'Antonio è st.do giudicato 
guaribile in 7 giorni. La poli¬ 
zia sfa svolgendo indagini [ler 
seo(>riri' se la storia racconta¬ 
ta dal muratore rispondo a ve¬ 
rità. 




IL 


Il governo ha inviato 
al Senato la legge 
sui postelegrafonici 

La segreteria della Fedc- 
rn/ione italiana (lo.stelegra- 
foniei (CGIL) è venuta a 
conosecn/a ehe in data odier¬ 
na il governo ha inviato alle 
competenti commissioni del 
Senato il disegno di legge 
sulle competenze atcessone 
dei postele.grafoniri. Tale in¬ 
vio — e detto in un coimmi- 
cato — rappresenta oggi mi 
motivo di più grave malcon¬ 
tento per la categoria e spin¬ 
ge alla ripresa della lotta 
nelle forme che saranno de¬ 
liberate il 3 febbraio dal Co¬ 
mitato centrale della Fede¬ 
razione. 

Come è noto, già in sede 
di trattative con Fon. Zeli, la 
Federazione ebbe a rilevarci 
Fassoliita insulficicnza di al-j 
cune importanti aliipiote e laj 
conse.guente necessita di so- ! 
stanziali miglioramenti. • 


GIUKNO 

oimi, gnoftli 11 (;i-:i..i), s 

(.iii\ min l'iitiii. Con. .s.itiirni- 

iiii \ illiio-, l.tiioin. Cui.un, (,i'- 
iiiim.iiin. Cullili. .M.iii l'Il.i, l.iKlii- 
\ Il . 1 . .Muti'. I’iiil.i Sull-, vciii:*' 

• ili" 7,111. li immiti illc n.Z'i 
l.iiiiii. in min (|U.irtn là fchlir.iin. 

BOLLETTINI 

llrmnuralii'o Nili m.i'-chi U». 
Il mminc le Mnrii m.i'X'lil 22, 
fcmmiiin là 3t.ilI minili. 41 . .\’.iU 
umili I. 

— Mctcrriiliii;li 11 . 'l'cmi'i i.itiir.i ili 
Il II' iiiimm.i 1.7. in.i''Slm.a 13.5. 

EFFEMERIDI 

- IS;»8: Dimlln .1 lìmn.i fr.i il cmi- 

li‘ r.iiiuiin M.imiI.i. (llri'tinic 
(h'il I 'I C. '//ntt I (li \'(‘iie7l.i 1. (• 

l.cnmd.i J’.i^i-nl.di. (lireltnre dcl- 
r« Ulti! ' 

IK'.Ki: Inficii-cc da un mese in 
liitt.( Il di.i im.i gr.ive forma di 
iiifUimu.i. 

ISSI: .Suicidio. .1 Milano, poi 
(li-si pii fin m/l.iti. in'l coiniiu-- 
dmi;; ,fo I.ms'l tiolloltl-non. 

UN ANEDDOTO 

I..I 111. lesti.I d.à un leni.l Ful- 
l'aiitoniiiliile di 2.70 paroli'. (iie- 
eis.i lei L.dlie. limi delle alun¬ 
ne. noli Iterile temilo ,1 riflette¬ 
re. e iienimi no fa tui.i munita, 
eome vuele riiisegn.ilite. Inf.ittl. 
.ippeii.i i oiios-i Ulto il soggetto. I.a 
(liceol.i lasci.I scorrere la (teiui.a 
e do|io i|U,delie minuto loiisegiia 
1! leiii.i, cosi eoiiee|)itn: « Mio 7I0 
aveva eoiiii'i ito un’auto. Alla 
sii.i (irima useit.i, è .ind.ito a coz.- 
zare coni io un albero. C.ilcolo 
elle queste sono illeiassette jia- 
role Le altre 2:t;( (larole mio zio 
b- liroiiuiu lo nx idre ima auto 
(li soeeorso i initireliiav.i al gara¬ 
ge la sii.i II, III bini sf.iselata. pe¬ 
ro queste p.irole non (tossono es- 
-eie iitibblu ile t, 

VI SEGNAI lAMO 

- 'tF'X'lKI: H C'itide.ssina Giulia» 
.die Arti. '( .Sei .storie da ridc- 
le » all'.‘\rleeeliiiio 

- ClVK.M.a: <(,Mezzogiorno di 
fuoco •. .dl'Altieri: a -Sette 6 |)ose 
per sette fr.delli » all'Aire: «I-o 
iioiiio ehi' s.qxv.i tro|)|>o» alF.Ai- 
roiie. ’( Il iiiitndit del silenzio » 

air. .\Ie\(tue. Ap(>io; (i Ibi.a Cadl!- 
I.ic luti I (Foro » alFApollo. « Il 
rie.dio (UH vili' » al Colonna. 
Iris; i( K.tnl i.si 1 M G M. » al Ca- 
(litol. •( Noi siamo le rolontle » 
.il Delle Maschere. Itollywoixl: 
'( Il fi'rrovicre » all’Eden; «Pran¬ 
zo (Il nozze » .al F.irne.se; c po¬ 
veri ni.i helli » al G.illeria, New 
York. Ibins. n Iticcardo III » .al 
Pl.i/a; Achtiing banditi n .alla 
.S.il.i Piemonte. '(11 ix‘ll('grin(> » 
.il Salerno: « L’ultimo atto » .al 
.Sultano; s Ore disperate» .al Tii- 
.seolo, n II piccolo fuggitivo » al 
Trianoii. « Occliio alla (i.illa a al- 
FAvil.i 

CONCERTO 
A VIA MARGUTTA 

- All'.\ss(icia/liuie interiiaziiiikilr 
(Il \ la Margiilta riiiesta set.i al¬ 
le ore 17.:u> Vi-rr.à eseguito un 
conei-rlo con l.i iiartceip.i/ione 
(lell.i so|ir.uio Claudi.a Nizz.i. del 
fl.iidisla Clorgio Btisclii e del 
(ii.inist.i Ueii.do Federighi. Il 
(irogr.mim.i citmiirende nuisiche 
(Il ll.iendel. Moz.irt. Srhuman, 
R.iveI, Cortese. Katerine, Cli.imi- 

ti. ide. Lem (Ilei. 

MOSTRE 

— Alla g.allerl.a S. 
del B ibiimo si e 
moslr.i del piltitre 
resi La mostr.i resta apert.i .al 
piiliblieo fino al 7 febbraio. 

Ai eenlrit di nillurn-Iljlu-Pa- 
)(ist.aiio (via Menilana 213 - p.l- 
lazzo Brane-iecio) domani alle 
«re I( M-rr.’i in.iugurata la mo- 
-tr.i •tiittgr.ifiea dei Kafiri del 

l’.ikisi.m 

VEGLIA 

DELLE VIOLETTE 

I riillei;lil del Siinl.ar.aln rrn- 
nisii sttno gi.i .iiroiier."» per la or* 
g.inizz.izimie dell.i tr.idlzimule 
'< Vi’gli I (Ielle Viitlelli' » ehe SI 
svolg.T.'i I 1 '■era del 2.7 febbraio 
nei f.istosi s.«litui dell'Exeelsior. 
Fra I (Ptiii ( lie dotiTanno I.a g.i- 
r.i delle vn'Utle' un frig«>rif('ro 
FIAT da 210 litri, il consueto 
Iii.ieei lie d'oro nias.sieelo di Bul¬ 
gari. un oroli'gin con hr.acrmle 
d'oro per signor.i marea Baume 
,*/ Mi-reii r dell.! Pitt.i Fr.im o I ..1 
M«'n.ie.t. un braeeialettn in oro 
epoe.i Imperi» fr.rncese pr«>v«'- 
nii'iite il.libi G.dlerla d'.àrte At- 
t.in isio. uii.i r nl;<> portatile .Au¬ 
to!, ox. una r.'oiio Telefunken. «'f- 
fert.i <1 libi Ddt.i n.int»' Consor¬ 
ti del Vi.«le Giulio C<‘S.ire 72. up.a 
i.ibgi.i .-aiio del C’IM, rin arti.<ti- 
( o lun:e d i t iv«'I«» dell.a ras.a De 
C ipitani. un seni/io d.a caffè in 
rn'e si, ,, eer.imtc.a ingl*-- 

«Il .-Mberfo Fomari. oggetti di 
gr.iii pr« gio di {aneti!. Hosentb «I. 
Utili e Ciurli, dell.i Ci'» Ri- 
.-.'rdi «'re N'el < .i-i'po (felfabbi- 
qlnn'ento f,'mn>ini!«' !«' vineitri- 
«I .iir.nr.il su'lt.i fr.i nn ni.«gr.i- 
fii o !e«tit,i delle snrelb' Font.i- 
r. I c 1 mmli'lli (Il Rosin.i G-illl 


Marra di via 
iraugurala la 
Fi.« neo Villo- 
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Camiirri e Monaco 

7\g|i acquirenti di un t.aglio dì nb-.to per iioiru» 

REGALERA 


f un secondo t.igl'.o di pan importo a sccit.a del cliente ^ 


V.a Ton'..-.ctll.. 154 
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t PIIBIi ONimi 

E' ST.ATA RIPRE.SA IN Ql'E.STI GIORNI LA 
VENDIT.A DI TESSUTI PER l’OMO E SIGNO- 
R.-\ NEL NOTO SPACCIO DI M. D'F 1.1A 
A'ia della Croce, n. .K» — Telefono 65783 


.llrnni prezzi- 

T.«'gl.«i d'rti).;«i d.i nonio l.in.i ni' 3 ..... L 5 óoil 

Tagl. 1 i d'obitii di uomo p ir.s.s:ri'. i 1 .:n m.: 3 • 10000 

PI i.d di pur. .'i. ma Lui i.• 3 500 . 

Coport.i un posto pur.a lini.» 2 500 | 
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MOZIONE DEI CONSIGLIERI COMUNISTI 

Cifre inesalle sulla Slefer 
lorn lle ai Comune da Fa zio ! 

Anche il Consiglio provinciale affronta con un o.d.g. unitario il 
problema dei trasporti - Interessanti delibere approvate a Pa¬ 
lazzo Valentini dopo un vivace dibattito sui Comuni dell'Anione 

N’olIa Fi’tliita (Ji'l C’t>risÌRlii) pniprirtà dati non (.■(••iipli'ti o tali della cati'ttnria, si iiiipeniia 
provitudalc' di ieri sera al e*'n- addirittura iia satli; iu\ita la d faimt; tu eertrale d 'ila r'a- 
Iro del dibattito è stata rini/da- t'iiunta Muai'-ipaii' a f.unire dera/don',' a riprendere la li 


L’UNITA’ 


% 


■^■aLA"'Ii’'OTO 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 


iìtl^ iPSJlllì^S 


TEATRI 


tiva elle si riferisce al proble- eon ur:',ei./. i al Consiglio no- beltà di a/ione per condurre 
ma della STKFKH. • ti/.ie precise siilb' cifre soiira lav anti la lotta tino ad ottenere 

I eonsiftlieri (liova'i iini iialieate attrav eiso indagini da |raeeoi;limento della liebiesta 


ino, Morandi flMU». Ciitolo 
U’Iil», Mamiiiiicari (PCM» e 

ZaiifraniUlulo iMSIì avevano 
jiresentato eincpie distinti ordi¬ 
ni del rdie sono stati, 

jier di'Ci.sioiie eoneorde, riu.iiti 
in un .'olo doeiiinento aiiprova- 
1o airiinaiiimit.i dal (‘oasn’.lio 
-Neirordine del itioriio si ta'i 
no voti perebé siano nnuboi.iti 


afliilan 


tei-nieo Idi rielas.sifii 


dell'A.s.sessorato i-ompetelite sioni, partieo 

C'iiea la seiiuia dei eon,sir;Iio (luacir.iniento 
provinciale vanno iiferite al- mseelitiva e i 
enne altri' interessanti ipe.'- piT tutti i pi 
stioi'i piese in e,saiin' a P,lla/,- tr;v.,i e.il 
\'-ileidini altresì,' al C 

;n .;p"’-tiira di seduta, il pie- [-..d. r 

sidente Bruno lei dato lettura e.iuiij'ere t,i 
della lettera di dimissioni in- .ùiiam are al 


l'intera rete stradale e tutti iiviata dal eonsiirliere Aureli del 
servizi di trasiiorto della pi'i-| ■,;i up|io del .M.SI Dopo pii m- 
vineia, inentie si pii,[ii.ne la | u i \citi di Moi andi iPHI», .'\'i- 
l'o.stitiizione di una speciali'j (Bi'idi iDC», l''ioie iPCM», Pa- 
eoinmissione. eon rappi ese: -1 lamenidii C'iispi 'MSI», il eo-;- 
tanti dello Stato, deila l'iov'n- 
eia (• dei fomiini inti r.-r.,-: li. 


per un i-oordinato 


laioenidil Clispi il eo';- 

siirlio a seminio seeret'i, ha 
vot.alo sulle diniisMoni ih .\u- 


I roblenii dell.i ,S',t fer I.'oialine 
del itioino alvv.i, 1 - 

jeirtunit'i eli.' ' \ "l'i c f. 'il 
ne provinciale nel cpiadro del- 
l'auspicata si.-,a ii.,i,'.i..i ,■ •!. i M.. 

; poi ti III baili e,l e\tIli b ini 
della capitale < aneli" p' r ! in- 
erementii -^ieila lite iiu’.‘|o'i- 

p.'irii I 1 - 


.e' oei reli, re,si)i M pe i aiol 


tana», sia elii-inieta a p.'iitiii- 
pare alla : • s ae ' ii o". s' ■ i• ■ • 
lic.ato settore della vita delhi 
):l ovineia. 

l'i base ill'or 1 ee d< I crui..*. 
si da, inline, m ind i o ; ! i i-'s i- 
dellte Brin o • ii i•• cu i i . lela 
eominiS-Sio le di ."'l.nle» eh'. ..\- 
\ alendosi ,1 il'i.'p 1 • : l".■ll;ei 
esperti, esamini i piani f;ià pie- 
di.s'jiosti i»!'!' la sistemazioni' ,1.1 
le eoniimiea/.ioiii della pinviii- 


Dopo iiirir.term.'ione di -tal 
iiiiiillti, il C.'o'isii'.lio Ira ripies.i 
i Invaili alle 'J(),-l(l Si (hiva-vaic 
dceiitere .'detnie delihei.a.'. i; i 
la prima delle (piali ha iiiip" 
znato molli consij'.lie! i l.a de 
liberazione, che li.i sii.a'i'.itu 
cosi lal'ito dibattito, licil.ilila 1,. 
costituzione in Consiglio di 
valle •• dei (■rniiini eompre-a 
nel perimeìro del compreiiso 
rio di hoiiitic.t montana dii 
l'.'Xniene 

,'\leuni di'moeri.eiat.i »i'i p'ir 
tieolare Bo.i.rzel!i » av rebhel a 
voluto clic se ne d i : CU t •'S.-e nel 
la seduta siieeei'-i\a Si e .>.,1 
putì), poi. che il desiderio di 
(pii'sti consinlieri era soltanle 


sioni, particolarmente con l'in- 
IO ipiaciraniento i ell.i carrier;i 
d- esecutiva i’ ( on 7 ore di l ii or.» 
per tutti i posteli'c I,.ionici del- 
l;i tel'Z.i l'.iteLToria: si chiede 
altresì, al t'omitalo feiitrale 
*'■ dell.'i l'ed' r.i.'.ioe.e, per re. 
''■» Itiinipere t,i!e .-olil/lone, di 
’tj '.' 100111011 ' a!!':..'ione anclie hi 

^^‘i.'iola tei za calc.;oria, procla- 
,i mando un iiiiineiliat.» sciopero 
nazionale della categoria stes- 
... sa; si di ni.ind.i ai Comitato di¬ 
ir, rettivo provinciale del siiid.'i- 
11 - calo di .Iccideie in merito alle 
ìo .i.-.oni provinciali che .s.'irà op- 
■h> pirtiin» e icee.s.sa rio eondiirie 
1"' al pili presto, diehiar.indoei 
ta’ n anelli (Il altendel'e ultei ior- 
' nien'e. e pi oliti a (pial-'iasi 



\kl.l (CHIMI; C. i.i II iMiuri. X.ili'ii. 

MUSILA 1 f Ic'-t Ili, .'Mie 17 (iiltiin.i ti 

___ niil».ifi-i c .lite ‘.'1, I 11'Il ni.i !( ) 

/..Il . d» O'I' n- *. Il vii 'Il 

Carlo r elice ( illario ' m i n.i c.. n 

, , Vlfll: ( i.i III iCMoiii'. iiiii.lll. Minili 

all zXrKentina 'H'- '■ • ( .-ite si»»., (.inii.i., . 1 . 

" A su III,Ilici i;. l(c^;ia ili I . \r 

Nel >;csli» di Carlo l'elice Cil- .nii 
lario (i;ià apprezzato violini l>l I I I MtlSI : (ti il’ ll.iit.ii.i, 

slah confluiscono msemiamt'ii - | er-.l ii'.i-'i i "ii Ia iclla li -Mi. \i 

fi di dive.se scuole. Iniziati ,11 J;; ^’.l',';''\V 

studi in Aruentma. t illario li | i isi O: ( n iv- 1 iilli. 1 .1,1., („i ,r 
completo, inflitti :i Boloitna. .in vp,. zi |„inii .li .1 

per dedicar.si poi ;dla diiezio- .lina. .1. Vnn i li.mi, ». .I. I, (,.i,i 

ne d'orchestta. nel 11»1'-’. ad àrdi <• \ lla.l.iii 

Odessa, sotti» la tttiida di .\ico- -'iBd h'tl IMO: (, i i iln.it.i .l.i .v\ 
la Cerniatinsky. 11 eoncerto hf- 1,' o..n„l,.,i,'i - 1, 

fulato^:li icM (iall 

(ii S.-iUta C\‘i*ilia ho n\ (||\iM: OtiMini ,11. .*| I . ! 

t(» int'sso in ov'id('n/.i la vaiir- < i i «l ieti < .l i l (. inniLmu )•!« 

tà «li CfSti (piia'isi. nrrviisi. ( ntcì i . .h r-»o 

soatt.iiiti^ i* il sacio ftior»» (‘he •'(ulitt* ». ‘li \ D'‘ l‘«M'»!'tit 

annua uinv'^li» j'iuvatu* mimmiu- ,, .. , . 

, * ., . , ... IM t V i.t 1 Vi 11 • ii-t * n 11 Ititi II II. 

lu solhTitanilt»lo i mirtilli r ,j,,. , * p.i.nii m .ac ». tPi.n». 

a colpi di l;icC(> sulla pedana i, i..,,,- ■'l-'i i i 
I.'orchestra (di ipicsli tempi (' l’VIAZ/O MSI IN\: ( ; i i VV (Ine 
e a r.'ic.ione — piuttiisto 1» s. .n i Vile .'1 1.: • llneii ,ir-l■ 

preoccupata d'altri C.eslit (piclli retini», ài (Iinnei e 1 .a. . .inniin 

tendenti li.piid.u la e .. di- ’,.' 

spuidnia» noi» ha S4Mn|)i.' i; u , 

i’orrlsp(ìst*> aIh* hll*>IU‘ i111»M»/i»»' J,»orl• «i t: I min i t »i .1111 011 .1 II 

nt (i«‘l iua4‘.<t!o \ i.vi ,» (s.‘ wi ji.m » » ili Pit.in 

In pr4»iii.'unnia' iitia NiTi’rinfn .I t » 

(li Mt»/aii; la n .? di IMPiM lo IIISM»: ci* 

Hi‘t’thi»vcn. i (.)»;M(/ri (/‘inni ''V * ' 

.•,v,*os.'.'io.i.' di Miii-.uM.y Mi,, ( i, '.il. I ■! I l. .n ■ .1 

seii/.ione Ita.eD e. in plitn.i i',ei i .li. il i .li ( hum'.' Vii 

esei'ii/ione. P,:i. »ii i ii e ,/iiir’I ’ I . n 'tieli . ' >■ e .ili.- 'II. i pn z * 

.Il Itenalo l’.ii.di I ei ! u |l M'it I ■ 11 ..IIP ilo • r.'-ii p ..'lini. ■ p • .i.-l. 

seienne imeiei.ta nap..!. ‘a:\.> • l■l'■^■l■'' l », i -Cn >h I . • ■' 


e pienti 
tindae.ile 


IS r..'Sl*I.O.S.\ — l'na c:ilnn;i di Irasfnrtna/lone dcll'eiieruia 
eleltric.i di piopricià ilella SItIt. (■ stata dtslriill.i d,i una 
esplosiime ieri a me//ociorno. l.a e;tliiiia ilccvet.t eorreiile 
pai l a illi.OIKi \ (itls per Irasforinai la in t»'?!! viills rironieiido 
le fatiliriclic della /ona. I*aie clic lo sciipph.i, dovuto ad 
un eorin chiiiito. sia stato eaiis;ito da mi topo 


r •' 11 . \' 1 11i \ 1 !•• .'1 pr 1 ni I >11 • li 

tjI n :m 11i \nII 1 I i .11lì. ». (Il I . ( i. Il) 

(il,.Il i- \ ll.iikctl 

11. .Wll.l IMI IMO; ( i l .In. tt.i d i .M 

^\.lmi • ' 'i. \l!i* 1 1 ’ ( i.iniili.ir «' I ^ 1 .i 

lci:i:4*iitl 1 di tMniiiiii) », ilt 11 •ihim 
"tii t] 

1.0 ( Il MI I; i> tiM uii lite .M I > Il 
( I l d i I‘!l I il i 1 ( . t-'i ll.ini pi* 

-nilcj.t • Olir dii.'.'ini- di |..sc 
•s I 11 1.1 ! I r » , di \ l ) I ‘ I » » 11 ■ ■ t ! I ‘ M 1 

MNklOSI I I I Pl( ( 0| I .M\S( MI • 

IM (V i.i p.i Iti li.:'* n o ’Mti !iu .i 

.il'r P ». ! » 111.Iti. I IMA r ». ( I ’l i 11 » i 

1 f • t. .re ^ l M I ■ I 


|)(lto .Mimose: I i d nn.t i!< t p ini: 

■'ter, < 'Il .^\ P 'mi’»* 

Mcllf 1crr.i//c: Ad'li»» tin.i /(Hi si 

i.ii'ir.i, t .ifi ( I ( \ I 

Mille VMtorie: Hnlli r pop*'. i mi 
iìr.ind • 

Del Vascelli»: .Xì'iplic i* (r:<ii ... c n 
W. l.ln.iii 

Mivina: Il l mUmuIc .^XiisdHnn. ('jn ,\ 
'.Il i 

porla: I » l'Ai »:i.indi’ c 'nid.i. cm 
M. Ii’ i\ 

Due Allori: Pi'i» '?<•. cm P. < .iIm» 

I di'luci ss; Il Idi I ddiii. I -Il 
I fin r > 

I dell: Il tffro\ iiTi*. I MI I* I f i mi 
I sprrla: 1 •' mniuM*' ih io s.t|'iin*'iit 
I ’Mi 0 Im rr 

I speli»- il V tmp iin'i' '! -il'» 

I lU llde; \ di' >r .r •nim nt.in (il m iim 
I \ccls|i»r: X\.in.t XiiP-n *'»*,». iìa;!!!. 

di l f .iiici-i t ' MI 1 I’( r.ccr 
I viriii'sc: ( a sp , , ;nn » ,i ( ..ip: i 
r.irncsiii.i: ('.mi > ili irrci 
(tifo: P.ip 1 . MI inni! 1 . Il c.imcitcì. 


l »;.iiii: I Primavera: 


eoa lÀ 


} Puccini: Pri ('dn «lì cistit.X. con O. 
-Pt 

\ Oiilrliialf Muli* e con Marion 

Itr ni'ln 

Il Ouirid; ( rii ihmn.i per .Ine, con O. 
P. il.t r 

» Pc\: ! ’initii'r » d* I V'dc Mncfim ) 
Piallo: Mn!;. !.' StmpofT. coi» Jijr* 


1 l.iminio: 

\\ i li 
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Biioiianolle, lUdtina tlNEMA-VARIETÀ 


,e . /.( MI. pieeeilere m.'i 

eia e lornuill le ouiioitime uio- , . . i . . . i 

'* ' fare sc-uito ad im eoiiveeiio di 


l)u.ste. 

Durant»" l.'r seduta sì ò aviit:;. 
intanto, iintizia di ima ('.splo-i 
va mozione presentat;! in C;ii;i 
))idoKlio dai consiclici i con.ii- 
m'di l’iiTi) Della Set,a, I.iiiifi (ìi- 
rtliotti e .Nello Soldini , l.i '-'i,'.- 
ve pnihlcma det;li app.alti delli 
linee :iiitom(ihilistii'he i.uimrh:; 
ne della .Stefer. 

l.a mozione dei eonsirthci i 
eomimisti pone in luce l'im ;;;i- 
tozza delle cifre fornite dall;' 
Din'ziotie dell.'i .Stefi'r circa le 
condizioni di apiiallo olli’rte 
dalla ditta SAV-MACCIlI. vin 
eitrice della (tara indetta :i (luc- 
sto scopo. 

il testo della mozioni' merit.'i 
di essere eoiioseiuto nel suo te¬ 
sto iiiteeiale. che. «pii di seitui- 
to, riportiamo; 

• Il C'onsiitlh' Comunale, con- 
.siderato che il Direttore dell.'i 
•STKKKK Iiiit- l'.izio !i mezzo 
dell'Assessore .al 'reenolottieo. 
Un.le l.'Kltore, ha eomimieato 
iieiriiltiiii.'i seduta chi Comi- 


sindaei democristi.ini della zo 
na eonvoe;ito a (piesto scopo 
I.'azioiK' di (Indurilo, tiitt, 101:1 
è st:it;i s.>rmont;it:i i|u;in(lo ha 

р. 'iil.ito un .altro eonsiitliere Dii 
(BaioecliD. il (pnile. in eoriti'i 
ilo eon suol collee.hi di ttrtippo 
h.a detto che la delihei.izioile e 
pieii.anienle eonf'irme all.i le»; 

с. e. ed ('('.li l'avrehlie .ap|)i ov.it.! 

•Aniirov .ito (piest.) provvedi¬ 
mento. a itraride m.ieitioriinza 
si ('• J>ass;iti .iiraiiprovazioiie di 
(lue altre (h.'iiherazioiii Bili 
importatile (piella che ric.ii.ii - 
d;i il fiinziomimeiito presso 
l'IB.M. dur.'oite (lucst'amio, di 
un re|»arni M eite.s.sori e il e'm- 
trihulo di (lue inilio, i .dia 
Seuol.'i ;n:si';tenli infanz!:i 

I 

1 postelegrafonici di "terza" 
si pronunciano per lo sciopero 

b'fi ser.i nei lucidi (h'I Sin- 


Quest.'i mattimi, dinanzi alla 
IV' sezione penale del trihii- 
nale (ii Uoma. si tiene la se- 
('(iM(i;i udienza del processo 
iinb.n.t 1 to sull';,vvcntat;i (pie 
reta (li un osetiio personaKuio 
del sottoforid.) politico del ven¬ 
tèlimo fa.sL-i.'la. II (iiicrelante 
e Carlo Del Ite, definito nel ti¬ 
tolo (Il ima nota puliliticazion,' 
deireconouii't.'i Krne.s'o Ho.-.-.i 
• sfiia del rcKÌme 

Que.sto persomin'ttio è volti-: 


0 La prima udienza del singolare processo imba¬ 
stito su una quercia del delatore si tenne il 19 
ottobre scorso. 

@ Otto volumino.si incartamenti sull’attività del que¬ 
relante sono stati inviati dalla Direzione generale 
di P.S. ai giudici della IV sezione. 


• Buona nolle. Betlimi • -- 
cotunicdia luiisieale di Cali- 
nel e Oìovanmtu — trae spun¬ 
to da un teina che );i:'i da tem¬ 
po. Iti chiave satirica o eoini- 
ea. »' sulle scene. Il tit.ilo .' tes¬ 
so è un’evideiili' 1 r.asp.'Si/ione 
(Il • Buongiorno. Ili.s'ezz.i ». 
roin.'inzo fiinioso di nn.i cio- 
v:inissiina senttriee fi.incese 
In • Buona imtte. D •lti!;:i .. 
ntl (tlov.aiie manto scopi e che 
la ancora pili ftiovane e cali- 
dida sposina e raiitriec di im 
toinanzo i em protaifoiin ti so¬ 
no una coppia foeo.'ai e arden¬ 
te. intorno a (piesta rivi'h.zib- 
ne si accende lina (firandola 
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CINEMA 


to tornare alla ribalta della ita. Com.-irnhni. V'iru'eiizo I.oni- N’oii ò escluso che. dopo la di trovato. Uh (lomini voKh"- 
cronaca citando in giudìzio un 1»'tdn V'isconti Biaiscn. Iletliil'a dei doenmenti di niav;- m» eonoseere I .aiitrice (li 1 h- 


eromiea citando in giudìzio imj1’'t'di. V'isconti Biaiscn. Iletliil'a dei doeiimenti di ina>; 

«ruppo di pinriialistì deirfiii- I tic mesi di interv.illo traCb'"' rilievo, il pioie-.s', si;ilhro, le donne vanno a »;iii'i.i 

fiì. del Mondo, del /'«('.se. (k'l-||;i prim.i e la sei .nubi odi,'nz.i '' a d:»!:' fis''» l- r d,ire|'l<'ll‘<'<'‘-ozioii:ile nmrito, il tiit- 

l'.-\n(i»di.’. di Kiiropn liherd,'' n.ni sono tr;is,di si invaino. Nel-l'','"'1'" •''"*■ l'm ti di prendere! to svol-e a_ ritn|o dì • Hoek 

.Vinello Copsiola, Mario Ban-|l,i e.imcHiri.i (|(■!l:( IV .-e/ioneA''-"""-’'' (h'bli alti ,lei.o-.it;iIi. K'Iand Boll». Se (;li mtiiincli 
min-io, I.iiizi Bepctto. Uiii.sci»- .d,;;.. |,.i venuti, sino a (pioto !‘|"l»"'h;d>ile. liittavi.i. eh,- ir.i'bravi, il siiceesso iissi- 

pe Pi'de: (ini. I.ui^i De Sanelis ; ; op,, voi ii'n;ii'"i ph-i ’'** "kki e il pi ov.iu,,.: cui .'do (.h mlerpreti (li 

( Paolo Pninoli. j,|,; i-o., n], i;,zai tamenti rela • ! l'Iipuiitiuitento m 'l'riietnide pei . ''li**’’’ V'' 

I.;i prima miieiiza si tenne '"'i " •''l'i'l ‘.■>'1 1 (•»:inie ; la (pierela del Del Ile tr.i cu- ' Ae.-anh'i' s.In'o 

il Iti ottobre scorso, esiuiren- inviliti, dieiro rieliie.'-ta dei ,":ii-;r.ino pio di (lieci-(|iimdiei cior- ,,,,'.,.,1 «,,.,- 111 .. .A.,. 

(lo.si iR'U'intcndjfatorio deidi dici della IV' .'czione, dall.i Di-iiii <for.se anche di loeiioi. l-, iti-'i/è.' di.i 

imputati e iiell.i Iiirma. confo-1 Kzione iterier.iU' della .‘MI;, l’arte civile, a .-"sten,'- ...u.'ii,'.li i di', r., 


prima iiuicnza si bruì' 
ottobre scorso, esaiireri 


kit/; I .'iinpi f » (!• i (iloviuii.) 
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1 ( MI S i I i\ VV ,ir.| 

S.iia S.ititri»li»n: f nliflll «fri 7 rnafl. 

I • -‘M 'A.ltllfi' 

S.il.» Sossuriana: ÌSa:»!v, I» «ittufi-n* 
• t'- * 

S.il.i 1 raspmidtia: I) ^''rilento e la 


u!t: » mi f(?rm^rà 

i!j m inifM.» 

• ('mi ( C.haplhi 
(.linKo prr 


Sal.i l'mlii'rin; V^'v/ir;» rii f(?rm^rà 

• ! MM ini. I l'ii I . M -■% I ( .Su 

s.il.» Xii^iluil; ( ’tnr*’ .!j m UMMl.» 

u». l'in P Am.mIi S.ilirm»; l‘ (l'I fp vr 11 ;, » (niii ^.haplhi 

rt‘: Sf tiii^Jnpnli n S.il'inc X\.ir k’tifrlla: (.iiiu-.o prr r,'r.i* 

• I ( 111 ', 

' l*fp(MM » (' j fili S.m li’li,»*: Pipn i 

S.ini'lppulito: /iMs'iru. cfjM D. ( or- 
SI I Ai:, ‘lì. « MI t ’ M l II 

S.tvoi.i: I’ f!,i .Afrii'.i. rnn |». An»:''Ii 

• !'■ ‘ '’niM'.t*. S.iViU i!'(M/.i?i ( f trih.» Il I ) : Titaiiii. 

• "1 h '-•! t iivv \ i !i 

s'i'm (,!'*''‘mim 1 SiUtT < iiir: Mi s'.iiiih') il rìrìTuf^^*. 

Il t ‘ M 1,1 * , M 1 I ’. !• > M ; I 

‘ "M ** I ni h S! •tllfin: l'.ifi, ( i:i itlf**. i r-m nariicl 


Ifùo còmnnah. come mh.Hvo al ;'t- 

pr('/.zo ;itliiah' dei snhapp.’dti f '' ■ '■'.'•t'» " 'flolhi.a 

(b'IIe line.' autumobilistielie sn-h.:-':"'''*'''' 


.SI. tracotante deix'sizione delministero dcit'i Intei iii» Som, |,. fr:.i;ili posizioni d- l (Bie-l i'.""' V:i'ns,‘oi)e'‘'Por.'ÌÌ'i’i- Ì' V,',Ìo 
uucrelant.-. il .,uak- si vanto <1 (.».'u m e n t i d;.i .piali h''■[ r.-huit,'. si.'.k-i'à l'avv.,.al,, ('.-n- 

nino. ;:i e svolt;, ima .■.ftoll;it;i di essere stato spia del- ti;, l's-ere auevolment. rie »-' n;iro Villelli. e.v: t.-i. :..le f.i- i.'‘.’m,, si,i,,lo di In-lle don- 

ri.sseinlilea (lei post('h"zrafoni('i l OV'H.-V •• c •• fascisi:! della |»ri- sirnit:! 1 attivata spioni.stica di'lisaista di .Messina. .-dtiMle de- Anna " Sora Maiii Pia 

di terz.i eati'eoria, Dop-i im v i- ma (,r:i ••. 1! process , fu. (piin- smeohirc (|iierelaiue. in "-d>i ; potato del .MSI. K' un nomo ah- Uioidani ' Franca’ Kerrari Ua'v 

v.aee dib.atfito .' stato vot;.to il di. rinviato ad oeei per l'aKpii- (lett;ej io. Uiie.-aa mattina p ,, Wollaston. .Iiia'- 

s.'Kuente OKlitic (hd giorno: .siztone (li tutta la (h.eiiim'iil.i- preved,' eìie di hnoiia parte hi«n('his.-.im; capelli. il iuta Blomlel; il • fharlev Bal- 

( or..si(l.'ralo che il povcnio ziotie >!';l(cal.-i daftli av-vocati, d. hue,-.:. sia. t.irit.' ( (.(a mc'i . - ^ ,...,„/,oni e ah 

ha diino.sl,;,!,. ( 1 noi, voCr a,-- dcll.a Dife.sa, Battapha. nerlm- zmne ,sara data puhhl . 1. t- trettanlo piacevoli (.'orc.'itrat'm 

coeliere I prohlcmi fondameli- pi,ri. Berliirzucr. Fiore. C.a,-1 tur.i nellaiila del t: ilmmile. ■ > nonai,1 Saddler. ("v 


1 pi os.-.niio A'ur.ito Uh mlerpreli di • Bin, 
.',•1 . 1 .- i'olfe, H.'ltm;i . sono VV'al- 

ter Uhi;... e Della Se;.'.;, 1-r;,- 

^ vissuni ii.izi Accanto som» 
m ni i.KU- Spadaid. ehi* eoiiscr- 

v;i ;iiu',)ra frese;i la prazia dei 
a stelli'- m„,i ;,„„j inij>li(>ri. I.ohi l'.rae- 


biirbaiK' dalla STKFKH ste.s.s.-i 
eonec.ss,» a privati (piello di Li¬ 
re Bili a chilometro; 

considerato che aleimi eottsi- 
plii'r! hanno contestato dette 
cifre. • (letnmciaiido. invi'ci'. clic 
i prezzi e k' j'orcorreiize medie 
mensili sarebbero 1 sepuonti; 
S.A.V., zone Casilina e /Vppia. 
chilometri iiercor.si : yih.àOO ; 
prezzo; 1». Itiì» a Km ; S A ?.I . 
zone Ap|)ia e Ttiseolami. Km 
percorsi 21.5 (100; pr.'zzo; L. 121 
a Km.; Freccili del I.ti'io: Zom, 
Casilimi. Km. pereor.-ii .'15 ói.'O; 
pri'z/.o L, 121 a Km.: f rcccic 
del Lodo: Zoii.’i C'asilina. Km 
pi'rco’.si KB 0(1(1; tuezzo; I,. I2(', 
a Km.; dando lnoi:(> ad un to- 
t:ik’ (Il percorrenza men.sik' di 
50ti 500 Km. per una si'*': .'! cor¬ 
rispondente di I, (B -Vii ■‘>(•0. e 
(piinrli ad un nre-".» nop;rio 
medio ponderato di L. 120,4 ;i 
chilometro. 

considetato che (piesti iiilimi 
dilli. (i;i ulteriori ii;formazi,):;i 
:ivute. relative ;dlo scor.-’o m,'- 
se di dicemtire. sarebbero con¬ 
fermati. ri.sultando eh.' 1.» 
STKFKH ha corrisposto :dlc tre 
ditte inb're.s.sate sopr.'i citate im 
importo di I. (i2 720 124 — per 
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(IMMX (Ili PWAIICA.NO IN 
RIIM./IOM AI.IS ' I NAI OGCil : 
\ i r o II 4' . Ainiira Jovlticill. Apollo. 
IW.iiiv •»> f lo. (. o i o > s r o , Cristnilo. 
I tlfii. l àiriifsf, ri.iijiiiiio. I.tix, Olir¬ 
si'«»i il» I. iU (fo, PI a uri;» rio. Quattro 
I *'iit.iii»‘. R'I/. Sala Umbortn. Sala 
l*M'iii>tii1f . Sai .'f Ili». -Sii vcrclnc . Tu* 
- sio!*». I btl.ihf- TtAlRI: Arirccliiti»». 
( liab I. I»f|!c .M»isr. Rossini, Vallr. 

SABATO 
Grande inaugurazione 

del 


i;, l I .ir 


i 11 locate pju elnéante 

I aeJla Capitale 

Telefono 225-424 


Una donna astissiata dal gas 
mentre sta leggendo in cucina 

La figlia della vittima sah'ata dall' intei vcnto del iV:;- 


chl. hii..ichis.-.im: espelli. il iut:i Blondel; il • fharlev Bai- .t. ;i', /.n. ('m, I P «hi!, r i ,!'■ 

(|ii;d<‘. a (pici che :,i dice, iivreìi- let •; pine,'voli canzoni e al- P- !'• Pi ' -'» 

he .ne ttato ,i, so-ten.-ie h treltanlo piacevoli ('ore. i::alni 'L" D'j('»'Ì'».i' 

sorti del Del He .^olo per non dovute a Donai,1 Siubller. ( e p.,vi,i m', t-.'iii, (..,, *4 Ai 

dispiacere (li dirh'.eii'.i del .suouovita tccme:i. due i,., , i,i|h.inira I1..t‘i) 


OfiUI Uiatule » l*riaia '» al 

F1 À M M A 


; Partito. 


Proibito un comizio 
delia C.d.L. a Colieferro 


■■girevoli” contempo, nnc.im, II- imiM ri.ilr ; i. .in, iinc me i 
te. eon ea.iibia..lenti di scena, P p. i IikI 
(|ulndi. a vnsta e rapidissimi. M, iii,i>'iiii.ii» ; l.' itit i ", 
Lo scciioKrafo è Uiiilio foL ‘ ■* ^Aii ir,".s , itic 

tellacci. la reum dcKl, miton. „ 

le mu.siclie di Uorm Krainer. i i.hst, 

' h e 1/ I'. , i-l, .Il 


tei lo — La disgrazia i avvenuta in 

Ieri sera, v. r.so le ore 22. ima 'Hicei nn'o-[»e:hi!>' (k'I Politimi-, 
do.nna. Teresa Siixini aliitaiite ! co dove hi sventurata c stata] 
con l;i ficlia Clara Hicci di l(» Tt;udi' :it.i "u:ir:t)i!(' m pochi 
.inni cd un lit'lio in via .Sehino ciortii. Il Cori.mi'-'ariato di zo ! 


via Scl)in() n. ‘.M) 


, le .T.itorila 
I rimuovere 


competenti priTn.'i di to : 
I;i salma di 'l'v resa ti ii. 


(ii dicembre, sarebbero con- -inni cd un li'tlio in via .Sehino, ;;iortii. Il ('ori.mi'-'ariato di zo 
fermati. ri-sultando eh.' !.. '-'J. scala V. interno 2. è sTat.a ; ma ha prov v-doto ad av vertire t rodome 
STKFFÌH ha corrisposto :dlc tre ucci.':» dal ua.s che defluito da , le .aiitorila competenti priTn.a <1 
ditti* inb're.s.satc sopr.i citate im ima stiifett.a .s[)('nt.i'--i imi.'rovv i-| rinuiovere ha salma di ’l'dcs: 
importo di L (52 720 i:ì4 — per .^ameiite. Tcre.-;a Susini _ stava j .Susini, 
una pi'reorr,'» za complc.i.-iiva di Ic^uendo una rivista nella cvi-j 

km- 52.'l ÓHJ.tVlO — coi i i.spon- c ina della su;i abitazione; la li-j InHanìnì rfplla Mnbìlp 

denti ad un prezzo unitario di riha Clar;i sera pi;, me.s.sa a inUagiflI Uclla nUUIlb 

lire 1 in.fio *. chilometro; Ietto. accacfini Hi Fnna 

ritenendo ('.ssenziale Facci r- Quando il fìclio e entrato m jUyll aSSaiilllI Ql Lfilla 

taniento di tali cifn* all,» se-ipo cucina lia visto con raccapric- ; -- - , 

di st.ahiliro la cfTettiva presi;;.- ciò la im.dre st-a per terra. ^pohz;:, ,b Ih. .-..'s^r.i i. 

ta convenienza iier ha STKFKHOrmai m-rta. K;:!i e K.rso ili:'* eolhdi-»... (''jii ,pie... ..i» 

tr.i le attuali condizioni di .ap-1 cane'r.a dove .sai’cva avrei)!;,-; ‘I-'cr arti-. ..re ..li ahini 
P.dto c (ittelh' (1, ni'.7li .a Krn ' 1 tr,-v:ito ha sorella e. aperte le, t(e.iZ!on,' (P'rl; iil.ii (in,' it'l, 
otlert,' ,i;,l!a Dd'a S.-\V-M.\U-j fme A:e. l'ha chiamata sconvol - ! v idui r lie si Irovav.ano m.-ic 

CHI vincitrice dell.a car;, in- to. L.a donna s'a;nt.a'a nel letto.i(>"' -’d /Mdo Baron-' < (1 a P *" 

L;eincn(io.n;.a raziti'.mta dai pri-ih» -'uH auto '.arza'; 

ritenend'O nitre.si inammi.s.si- mi lernl'ili effef: del i;;is ;U,>n :i Z.'Z').;» (iail i (p.'.ale s*' 


d.;i ani:.. 
Il (.'; II. 

t'-nipe,'-' 
im furto : 


in!;,"i ei.a 
•la nt)' .1 

i un rn Z',", 
ei, fu;’’) eh. 


r.ie '-ìt') 
'.■l'iit a re 


■■,av.i:n) con.p;, rido i (iii.at- 


Indagini delia Mobile 
sugli assassini di Enna i 

pol;z;:i (h ll.i jiostr.i c.*-' 
l'olhah.r.i (''Jli ,pi,-ila Sici- 
m;i l'cr .art IV ,are :di'id,'n'i- 
'.izion*' (h'zh iiltri dn,' indi¬ 


si • • :,ee, rlato 

'■n:;,' ti'li,'.; ZI . 1 * ,1 , 

I ( ••:iii);ip'i;ia di 
l'i:' ■ I!ii'). nell' 


'.a, 1*0 h.,. 


l’n comizi,) chi' era sf.ato 
indetto (bilia C;im<'..i del ha 

VDi'o di Colieferro. *• leuohir- CINkluA 

niente notifieiito al loetib- Coni 

Il li.---. 1 1 l.iti) (Il P S , s'.a'o 111 f'Iirilll 

Firoihito (i.all.i (B.ctiir.a di Ho IVclDUUl III lUip» 

!ni;i .Nel nir-» di pochi ciorni /.’cbf.nt iir rorpo. film fran- 
l'* il secondo comizi,* che ha eese ,h tre .inni fa, n.arr.i ha 
ipns Mjra vi,'t;, all.a (.all, (^iiel s-t,»ii;i di iii,;i i.azaz/a inal.ata lii 
|e, (ii ( oileferro ^t;lt,) in- tni',*s:i.'fl«•^;,/io.'!•• (h-i n-i tale 

|■i•'*o ji*', iilusli.ar,’ .'li (ha eondiirhi dille lira,'eia di 

tori ha verteii/.:, in e,,I^,» eo.ìrha un unni,* all'.iBro !a'nz';ili'iin.a 
l'ii(l'Zione (Iclha BPD p, r ha ri- .scelta nispeiisier:i di mines're 
, hi,'Sta di i;n (in nii‘> «li inixhi- <• ,1,1 suo corpo tr.i i;li opi r.o 
jzi,>;;e (■ I aboli/eine (hi eon-j<i'u:i e.anlieie di ;,1' a moiiliirtn.: 
tratti :i teinii::,-. ('oii eifu.il solle; itudine. ha don- 

\'.a rih vato che la pr(*ibizi'i-Oa. che .tir;, tr.i h- 'zrii e le 
ne dei due comizi .a breve di- teleferi,-be sempre un po’ i.iii 


I» P. 1,1),1,1 

! M,'||||||,||ÌI.III : l.'.ilit l "n 

( I > ,,\ii Ir,", s < ili,; r. 1 le 

D.'.i ZI,le» 

Mii!ii,)ii: li.lr')») r, r> k Mài.ni 1 
Mmicriii,: I '.all , lite ini sti l i. C", 
k p,.i l’h ,( I 

Vteili'nii, Siilflla: .Vt')i,i,‘, .trlo. r,),. 
V I>,- Su,, 

\,-(V Vi, rii: l’iVCl (»).) h,ali. ,' MI ’t 

\ ’ I , 1 ' ( 

l’.iris: Po'..(, (MI ,,!ll r'iii .Vt .Vi 
l.o :,) Ir IMI .1 alle I I '.'1 
»>l.i/.i; k'. , I!l. ree 1, r il'., r 

Uii.iltrii liMit.iiir; I l'-t-'M) r-Mi 1-, 

‘•'.et ,,i -1 



Tl,ar',ne 
1 altro 


ne (lei nue comizi .a nreve di - j teleferiefie sempre im po J.m J, p. 
.'^tiiiiZ;, l'uno (hill'.altro e avv.'-jspor;h.-,,.i del n<ccssiirio. seni- s.iiirretiinii.i 
nut.i nori, 1 -'.aree cfie il sait’o'-a-- 1 pr;, ,pii,-'.ir. i .allori b" ;'i:in.i- . • 


lUTonmess.i 


zretario .aefì Lderni avesse d.a- mor:. e innamora di s," un ’zr.in A 

!'» .issi('iir,i/i‘,:ii eh* non e.sistc- br.a'.-'i|,)m,>. e.apo lejntrto nel j Vilri.n in, : 


Inal.ata , il ! (dui, in,‘II.,: P,'*' l'itee 1! ’.-I 

I.^^l; (I.s- 1...» 1,') 

irai'ci.i (li ni rreit.nniM. 

l’i»/ aluiin;» |, f.jll'’ » . VM» V» / 

minus ■ ru * » ,„.rr r u TtuM ìtu» 

i:ii 0|u'r.»i S.il*»m’ M.irglifiR**- * liui- » i r . 

I ■ ' 1 ' 

I* l't fli»-) Sliurabli». I /i <* *f » C' ri I 

I " lu * ' * ’ 

^ , Snifiuj*»ff: I ’.iiM.uilf uiivicrf»-. ?. 

P‘» 1/ l; : . ,ft 

iTlo. s*'!»»- SiiUrnlnriiM I » r».’»r/t di t *. 

1” » 1 » ' *■■' ’ 1 ■ ♦ ! » ■’ 5 • JJ 

e un -uran AI.TKE VISIU.M 


I- h.il.a'ca . (il via 5Iacer.ita li,!., i-e.cenj, divn-to allo svoljti- eantier, 
.\ e, «h re in nolo 1 «auto fu (jj (-,)t,ò/i sindacali I.;, Sp,,-ita 

I inn:. za’o ,1 (pi.ah- , r.i 'ato ,sei;r,'t, I i;i della Còf.. li*'! riii- "ti. hi i 
I : ea,,:: ■ a’' » (le l'au’o s'* -'-•a ';eiv r.le la 'ii.a •.il)l.at;i prot. st;. o;:<-l 


tenend'O nitre.vì mammi.<.si- mi lernnili 
che al Corvii'.lio ciimunah' Chiama’a 


soccorritore 


•■■.d .-\:d')ri(* m Pro 


pos.sano essere forniti d dhi Di-ici'int.i un.a autm.n'.ii'.il'inz.a ,i(l!a|di Knna [i.a 1 1ir'iie* i c.Ifu 


.U’If » M 
j le .A(Hi I . 

I II I»r- 

'•Inna ir. 
•■na ri.d 
ì e.piad r.a 


•o ,1 (pi;, 1" , r.i .' t 

)•'» (le l'au’o s’i 
‘••rvir»' per un i;;;. 

I due (i je ir-ne» :n 
I jir. zzo d"l poh Z 


r;-CoiPro i divieti eon i «pi.-ili si so 
,n- |ter::;i di liir.it.are l'aziolie sinfha <r 
'.(» .cale (lei hi-, (ir;,’i,ri eri ineorae- d., 
jiri.are. oitcì ttiv..mente, ha resi- Fi 


di un.a 


.aiCHI eie' l.a tra.-port.ato Char.a' 


!):■ ,(ire'’a rio d,'ll', m:,, -|.-'e: z.i i);:dro:.ah- 

int< r,'>i;;it,i (pie;’a rn.a’-'il mir.i'^’ro (hzli 
ri.d e.'a’i (’ trhicci (Iella .ter-. , ;.ire fa r lip: 
ira Mo!):'e. lia d . jnnst ra- ii’ ì'u/iot,: 
s;., l)'i,ir;a fe.le *vir;eia d: H(>:r..a 


Ogg 7 alla 




PI A n 1 . o 


PRIM.RXMMA 

O :: 1 c/ • ' - d- i r. -: » i: 

^ : 1 *: fi ^ ':.:a T. . v, 

-■•.7 r. ieri .1 !■: • i 

.1 ■» « Tr'-iv i-y, * r» l. • f .. 


. .i d.i l. .s- 

!l f V" * 4" f> ! 

T-”. - t'.*’’®. ( 

ro::.i •!,» ti N'-'.-.-’r ” !< 

•i (1- l.D-n -L i: 

4' .r.'.’vD 

1 •• . '-i t •' r T I 


rv l'i, i:.: 


: C’ - ^ r:r 1 < : r u 

; C !.»'• c mi 3 • I .1 fiibr» .1 

• l nìv3 * dei Sr-»*:,«.?•» 

Pruiir.inttnj in.i:i;:tir3 •» 

Il j*>wi kurxi di {•'/i<*rii «.Iic 
andr.inn'» in und.i. d.:r .1 
dii«. nei viìofni di ;ii*>>fdj r \r- 
nrrdi Si tratta di * l.c inxfn- 
/i<>ni nella '-Suria drii umaniTà ». 
a lura di Pinafdu Dr Rr'nfdc'ttf. 
« Il ciltadinn r la PiihMii'a Am- 
niinisira/ionr ». a cura ài l.ro- 
P'ifd*» I La. • dv;:li a- 

nirrì.ili ». a vnra di fiiur«ii.» /-i- 
n'rti r « I .t rivoti]/»'*nr ind i- 
striale deli », a cura di 
I r.ir*. •» Rria::v*» 


V I 


i> allo svoljti- cantiere . d'oriftme sfiaUni/hi 
sindacali I,:, Sf,,,-ata.-i «• 1 1 asf. rit;isi a P.iri 
:>if.. nel rio- "ti. 1.1 eopfii.i viva' b lic-ment,"'. 
l)i.at;i prot. st;. s.-’.o;:< h,-. (pi;;n'h) l‘,i')n)o ha hi 
•or; i «iii.ali si sozt.o (li .aI!o:.t;in.ir''i <hi (•..‘•.a. 
l'aziolie sinfha .reo ha neii'.lie eoP;, di teio'.,, 
ri eri ineorae- d ille rin- ered di ninf,)m:ini.a 
ente, ha resi- Fue-fe- Oli;, sua .amic i. f.,'rii -]- 
. ha invitato '••tiea. ha c'):.iblee .ill'o fi» ,i.ah' 
Ir'.errii ad in- fj-e-biidri*-,*. (h»’.,' i ne di, i h 
istìnare la le- ii.diraii,* le ri..,' che dovr,, S‘- 
■h' r:( l'a prò- "oir,- ji'-r zt.-'irir,- ,h fir.i'i'.• 

rii'-nte 

f,:« vi''<'T;d;> è r;, voi-a’a dal- 
ha firotazoni-:’.» m s’a’'> di :.;,r- 

X«'*»-i. ÌJ» r'’;’N»*-» .4 »k: * f »’i .i7Ìo!:u 
^ ♦che (lev*- sobilla e.a i ;i’ * (la ini 

J t.-ntr.tjvo ,1. sue’iriio h’of» ra 
t/ione e il celiti a f-ii-bi.itri- ') 
*" è .-ei-vo.ao a (har" .•.!;) s'oria un.a 

♦ tiiit.-cui ,tur I ili '.••rio (i')cii- 
o ♦ mentoLaf.i'.e '• )f' 0 ,-r:‘ i tin- 
J te-zgiatura; Hobhio m corpo •• 
' • X un funiett.*, •• s . s-.::; !;’-) •■ 

»er< ;,r.' i;-;', ?:'■ 




Il I I \ ISIOM - l.w.vrd* 

:'); I.j I\ (t, 1 - bsn 



.' •T 4 •' 

‘ » r.i 

R i ! '>' 


l S-/ 5 '.0:1. 1 
‘ C «r: ;•> ' 
I.* ■'.% A/...*', 


, <• I n r 

.» c 

4” f n “ ‘ 


Ia » (•?; !.. X\ « r*rr i!’.-'' ® ** 

i 1 . -.V . ■' i a' L 1 — 0 : ' ■> • 

x*. ' V ^ ’n. \ * r,c ' * ’ 

r ? . V-. "-v 

SECONDO PROCiRXMMX 

O'f 0 r .V \ t ; 

r^vLr-i I ‘ 1' 

di l» A—v.r. 

7ii\* -i'si. LV 

•'J M I: r.'.n* .1 / .'c 

P %)' n ''av-'; !'*.■’* r.t: ’f»- 

- ■-,* 3. * r*.' » ;■ R x* . ] 1 /. 

> '* f rs-ji f r ■ f f ‘ < r. t su' -7* 

». *■!' •*. » r • i r 4 1 ': 

r^' r*'n’'ì. i* %' f .4''.* ! x', r-’*.- 

V- f V «n ' c v .Vrt P f 

L/rr tr : 1 ' 1» ('ìMvi’r* » »n ni :v.t 

t'.r» ' p'-t ì> C C ’-. r.M. 

trt'tinL d R O c l*. Corcai, 


I «.-unvcrti del \rv'»nd*» 


ijrjrnma. DircSLirf Ariuru 

ìf C ifnjr/>«vj iTra^vT p.>rTnir.li »: 

cnfurM* a) M- 
v'un hr»»'». h» -Xndjn- 

It.*» - Ora/i'i'^». «: > (p(*n- 

d.»»; P.'’rrni• l'ul f nrìvfrjo iil 
re ma^'iif»rc. per r f^r* 

vhr-l.'Ji’ ai XlJfi’ru 
Z \ i'*!ini*«t.i \Id«* I crrArr-vi ). P-tr- 
rin«* S.ìrd.';,n.i p«»m,i ^ìnf .rriv'^ 
iVTvhesUa '.ìTìLtTìK.ì dì V'rr.3 
d ’Uj Pad:«A!cIfvisE.nf Ilallanj 

'V ■ r * / r !! at-ì *> 

df' '«‘"T'A. Il ;■ '.rn''' *• - 

le A c ::.i d I) L* 

Il 970 PROf.RXMMA 

H’i' . • N’-» 1 .S“i 1 r - • c'> 


a' 










^ Iftlf'rr vurio p'‘fvcnulf. in | 

App<n.i fjM:ni5ui A • /»»r* # *4-* *• 

li iTìA^^i dr! i;i'»\f4Ì • che trL* K-i.J 

^rtSimanj rnrs<*o in ond.j f TrOUl. *ì 

dal IrjSr/i dM < »»nveyno f ni 

1* • . ' • ♦ . f ? ... 

?-ri. r'Tl-;r;i:i 1 R 

Z».4V Dàrzom'V e TA-p.rt i,., 

21: l.avcia o r4,5de;*pla - program- f 

ma di q;;iz prr>rn.atr* da .Mille f f . • 
Bongiorno. f.vordiranno a • La- f 
scia o raddoppia’», rrlla idi- ♦ Pzscah 
/•'ine di gì-ivcdi 2. gennaio, ol- ♦ 

Ire II sig. Carlo Ceravtjolo. rln- I 
sialo dalla vaorva vr.llmana, Irr f 
convorrcnTi: la signorina fida I 
Novanl. di 2'» anni, nata a Pie- I C 

trasanta ma rr-sidcntc a Torino. 1 
dove esercita il m»stl»re di ca- i v n.'t 
mfricra la signorina Novani, •profltt.'i 
si presenta per rispondere sul- • oflcrt."» 
la mitologia, una passione che # _ larici.' 
ha ereditato dalla ironna. che J j „ "rc'j 
era persona mollo erudita. La T -- 

seconda concorrente è la signo- f uim re 
rina Maria Welda Ponti, di 22 froh'.rr.l 
anni, risiedente a Faenza, la si- T pur.ta. 
gnorina Ponti, che i operala in X zior.e. 
una fabbrica di calze, risponde- jAr.na 
rà s'jita pillura impressionisllca. fcola r.( 
l.ltimo esordiente i l'operalo ♦derazi'r» 
ceramista fiino Lena, di 'W an- 
ni. che si presenta In storia del- » -quoiur 
la letteratura italiana, con par- ♦ P*'' 

tieolare riguardo al Decamero- ♦ si r.'eZi'' 
ne. ai Canti di l.ropardi. alte ♦ ta e c: 
poesie e ai Promessi Sposi di * popol.a; 
.Manzoni, e al .Mastro Don Ge- f 
sualdo e ai Malavoglia di Verga, x .j 
Tra i cor.-- rrenti gli noti i Fa- X 
merlcano Charles llalnes. (sto- X 
ria degli Stali l.'nitil per le ft-M I pPF 
mila lire, e per I cinque milioni ii;0. 
.Mario .Scognamlglto (musica II- f CaCh'i 
rica) e Luigi CartessI (tauroma- fi pochi 
chial. Jstiche^ 

;•■-): Pissi-'c;;) .h rr'z-o ap Xromar.J 


i T .• i;-»'-: 

♦ ,hi K.,;|:ii H..'(■.’• 


F'r 


et..- (■'* 


Ta p.irTe deH'or.esto rr.arito A! 
tri ii.'erpre’i; Phihjr»' I.c:tì.-,ì- 
re. C.'itcrir.a C7,/r;;. J( ;m Chauri, 
Pz.scuh 

.*. sr. 

La ra^razza 
di via Veneto 


Air*»!»*-: I I 

•i I A'.' A 

Mh.i I • !-M ! 

. Ili.!:. 

Mv S-: ;* - 

I r •• * 

Mi \*»»»»’: i • ”L *•? 
Alt’w.itidriiU»: I 

!'»'. 

XiTil».»'-* .* 

I ' i • 
Xiiirnr: I* u! » « 

I t r I 

Xpul)*»: t ’n • ' ».i 

j ih '.:■!»•%’ 

I I ; ::» ■:; 1 

Al 'I. 

Xrrn«»l.i: *su:t'* 
j \rir!: ' ■ :: 

I \storÌ.l: 4 eirrv e 

j Xslrj: »’*» I • rn 


Xtbinti. : t 'I 

• 

Mlii.ilil.i: '* 

j- r .:» 
Xui'M'itiis; 


Xiirru 7 * 

, \i:r**r.!- ! • 

Vijs/ziij: fz u 
Avrn!in*i. I* 

' ■; t-r.’ • ' » 

AvjIj: '> 

! » c s 

\v*»rM»: I! r 
:• t- » L: . r 
ReLarmino: 
Lfllc Afli; 
llthìL»: i .« 
Hrrnini: I •* • 


U’ 


• ! .1, fu:» 


h/lHITIMIIIIClllDtllDUII 


lltll PAIMER) 

•IVAN DtSNV 

I pectÀiFALK HAIWACK 


OH.XHK) SPF.T'F'AC')I.I h'. Hd, 
- lt; 2:» - 1H2."> - 2i);;i» - 22 :t',. 

Per i priiiii .1 giorni suiti* so¬ 
spese lotte le tessere ed I hl- 
glielli oimiggio. 


DOMANI 1 FEBBRAIO 

Aid.E ORE 21 OEBUTTERA’ IN 

SERATA ai BAI.A 

a ROMA ai Viale 'lAztano 

IL CIRCO PIU’ GRANDE DEL MONDO 


» f : .1 I 
t G M ! > 


rv 


Ima . r f .1 


è rna c.-.-;i :.,»;"S'Z..,Tru',;, :,p h-'t'’; •■■-,•■.•■• 

f profiTT.'indo rio:;., e .u.cirior.z;: [1' .'’'"'’ .'t , ' à ' 

Uficrt.a d.zl proi'Cf-'O M,*rites;. h;. 

I -lanci.'«To - .sui r.osTri schermì pri.f.i s.,'. " , ì; . .. 

/-(i (il l';q 7 rnelo, ut. (.apannrllc. ''. ir •;; . •: 

film re.'tlizz'iTii ri", ?.I;,rir.ia Ui- . • ••. s : ! 

roh'.mi rju.'ilche tempo fà e eh- Broad»jv ,p -* 
pur.ta. come elemen: a di a’.tr.i- h r ,., (.•■•; -'r vi 
zior.e. sull'ir.terprcTazioro di 

Anna Mari'i Caglio. l.a pelli- ' " ‘ 

cala r.or merita .'.Icur.a c,>r..-i- centrale'. c*; ce tv 
derazior.e. K' uri p'-i.stic.:: * i •■ .• > 

^squallido e dei-DÌarite. ricalca;-) | f liies.a Nuova: v'r:.-) 
J su pre.-ederti furrettistici. Vj ■ (.me-star: (.•n;;:) I 
♦ si r.'eci'orta di ur.'i raC-azza- ra- ,, .- ’ ' 

ha e cresciuta in un .';rr.ì;:o::'• *'' <'f'c.i 'e 
♦popol.are. che ayjTia ad c.’.t;.:»- ài Rienzo: 7.- 

i r.el bel rnondo dei quartieri a;- j • ^ 

Iti. della mod.a e del cinem.i I: Cotombo: ' k ; scs 
♦ buonsenso, l’onestà e l’.-imorc Colonna: il r c.ui's ;■ 
I per ttn gi'iv.'-.r.e macellai'"» ha ;- ( ■('! 

A t: 0 . per,'*, il s,'ij,ravvèT.t«'» su, Cofossc.'*. !. z ...n 

Xeaclio di aspirazioni sbagli.-,’,' , 

♦ I pochi o vashi accerti mor.,;i- '' ' 

f stich.'acianti. all.a maniera ch i Crhogi.no;' VZ L r ,n 
J romanzi d aprendice. rend a:."» rristallo: f. • ; ...l; 

J ancor più fasT:dio.'<a tino .(voi;i- r -i i i 


s • ' ni. -■ 

Sì""; ZZ 
la k.. a 


i> ci 
7 r";!-. 
P 


Silva Knshina. clic assieme aH’orcheslra di Pippo Bar/izza eo- -• i ,,^,-- 0 . , rr-n-o ap- 

stiluisce la parte fissa di • Passairlla di prim* applaiis.v ». l.a .L’', "’' . , 

-passerella, si propone di riportare alla rihalla I fiUvanl 
* scoperti • dalla T\ In - Primo applausi* -. la rnhrìe.'l dome- jj umano 

nlrale che tanto stiecesso ebbe .alcuni mesi fa I «.ari - numeri • puntale in tulio, 

sono presentali però questa volta, non più staeeali gli uni dagli Pc; '.,».,, ; .rca'e c ;r’e- 

altrl ma inseriti nel corpo di tino spettacolo di varietà :i. 


t n.i VII riiotr con b* sin- 2.>0 rarnvane 

e con il pio g r .» n d e zoo viacciante 
p H »; s i; N T »; u .X’ 
iiefl.» viij pivi.a luminosa 

liKosK - KAPsonn: 

!.(' -‘ZPKT l'.’-.ci .I.ir ( if.K SKCAy. i:. HIT.MU DKI 
.'.'D.-zrtfl I MlUI.IOrlI AUTISTI DEI, 

Mfà.'.Do: (ILI AMMAI.I Mr.UI.lD AM.MAE- 
•STRATI’ B.AI.T.r TTI. F( if.CI-'fH.E hi MUSICA' 

INO S P i; T T A C O I, O INDIMF.NTIC.XBII.r 
II, PII ■ MOIil.HMI l>» I. SUO GENERE 

DA!, FKBHAIv) DUE SPETTA.COI.I 

AI. uroi’.Ni) uh:-: k ore ’i 

I •» z'i.*, (un i soni .',(;(> animali, è aperto 
lutti i -lorn* d.ille ore lo alle ore 19 

i r; .ZI',; : h.oSA-AUPA. I.vr- 
.* Ch;z. .r.: »'>'!? .5"J -'.At .àT.t e 

; r, ss . : . (■ . d- ; C.rca. ;• I 2 .-J 212 


Rroadw av 
I ! fi.,; 

Cavtrll'*: 

. \ I 

Centrale. 


1 s . (»;• 

(Iodio; .'ti ;:Trr.("e I. s! 
V .r ‘ 

Cola di Rienzo: 7." 


Crìfov'.e.a: !.'•_'n-.a 

K 1V ■ ’ 

C'traÌ!,,: i; . iT., 

, .n .1 ’-t ■ ' ( 

Crlvogono; Vài r. 
Cristallo: f, ' 
i r -ì I I 


• x-!!'! 
con (, 


f .X.T A r. 


-l'-n i se^ticnt; 


z.'.a. z.'.'i 


♦ nier.to eseguito cor. riSS'ìIu’a ir.- Degli .S.ipioni: I..i gr.m !e c. 

♦ diflercr.z.a per le rccole ù; un ■ '' h; 

foT.csto .artici.'i.nrito Ar»:;.'. rvlóri., [?'’! ’ » '-'o.ir; 

tcacli.i, corno attrice, è toti.l- • .-e 

♦ morto sprovvi.sta di qz.'.lit.'i e • ,s,. s-r.u » 

♦ c.ap.icita espressive. nelle Ma'.he e; l>ra:;;o J, r 

.♦ Vice c ,.n il J i' V 


p r.'o r.' ! : 

iT::.':-:r..\l::u a r ie r..r(a Pia. P za Fiume, vu 
Calahria. X ia Ror.cvmp.nni. P za Barberini. Earc* 
Tritone Pzi di Sp»in.i. P •.« del P.ipoto. X'Ia Fìa* 
mini.!, Cl.'tC'o e r.’Tr;-.'* 

:Tir»EH.’vR:(3 B P z.* (ì Brìi,. X la .Xrenula. I.argo 
.Xrgenlina. C v.» Kirijv, invento. P.za Porto RipettA. 
\ i.i Rip.-tta. P za del r->p'I *. \ i.« » lammia. CIRCO 
;-::t()NF. •' : 

\'( ;ri:.;.v .r.'-ns.’c ..ic 

Il l.r." ( v:rir a I barrato, e f.cte le 1.- 
r.ec ad.;.-". -'r •. .a!:.; z : * (*.•:! X'ialc Tiziano 
.•\’i’,p-» rv.zi /eppieri: c.'Il,-z.',n ' n'; d..:rni feriali d>; 
H-icra Priora e (llev.»n,v n,*man,» ?.l CIRCO KROXE 9 
z.'rir.ii: c > r'\ ?»'n:. f'T.'.l: d.a Roce» Prtorm, 

Borea di P.ipa X elletrI. S.in X ilo Romano. OleTano 

.B CIRCO S* r.'arr.* 

Scrv .’i srr-d. .-ad.-’Z ir'"'; * ■» sirar.r.o istituiti 
d-.A-i S.T.I'.i'rK. • Ntìf E'i'r'*nt li < P 1 C• .A. ) - Sorlelà 
\))t,*bnec It'ini * (S X R ( - Xut.*servlii S. X R.O. 

.\ r.i-t..v<’ ; a orz ver- 

r.cf;’, ’ ’d. •• o. 'pec .B, .'lume 
«' s-r.vi. .'iir ir-i’.'■) •' p.«r’; 'irt ;B C;rco. 

Il Circo è «isc-atdaio a,» aria condlilonat» 
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UNITA’ 


Gli avvenimenti sportivi 

I GIORNALI DI BELGRADO REPLICANO ALLA SMENTITA DELLA LAZIO 


Tessarolo aveva firmato un contratto 
con Tallenatore jugoslavo Marìanovic 


Pubblicata dalla stampa jugoslava la fotocopia del documento — La preparazione di Roma e Lazio 
per gli incontri di domenica: senza novità i bianco-azzurri mentre rientrerà Barbolini tra i giallorossi 


Le lotte contad ine 

I icoiitiiiuazionc- Iiaila i. pag.) pai tucipa/.ioiio (lei Coltivala 

y no. si sono^rioniti in una 
^'liìnde assemblea ove lianno 

V'nlnlo in f•rtlì\llMo iin nerlinj» ro^t a 


E' morto 
Ma rs hall 


no, si sono riuniti in una 
{'lande assemblea ove hanno 
votato in comune un ordine Of)lfìrfJA. 
del giorno nel quale è riha- ^ • 

dita la grave situazione di d . i- i • 

tutto il pjiese e vengono ri* Rapporto agli elettori 

elnesti provvedimenti in ogni 11 movimento contadino si 
settore. intensifica anche nella pro- 

Nella giornata di oggi una vincia tli Hologna. Il segro- 
delegazione eletta unaniiiu'- taiio nazionale della l'eder- 


pai tecipaziono dei coltivato¬ 
ri diretti adeienti alla «Ho- 
nemìana * 



i Ieri a Garmish =' 
I gli « angeli della neve » | 

S (Nostro servizio) ^ 

S (iAIlAlISCII (l'arlriiUir-i 
Hihfii). .111 — 

IScpp Scliiffner. «he «ira = 
= vivi‘ In tìrrniania. lia viiitii^ 
= i»SkI il titolo tirila foiiilii-^ 
= natu tiortlira tiri - l'rstivals 
SctcRlI sport invernali • «li = 
= (Sariniseli. Uopo la Rara tli^ 
= roii(lo vinta Ieri dal finlan-g 
= tlcso llakullnen e la uara-^ 
= oclicriiu «Il saitn. Selilffner^ 
= liii lotali/./ato ll'.Ml plinti.^ 
HInfatti i'rII si è Ieri el.is- = 
Hsifleato al seetniilti posl.i = 
= -irlIa elassifiea tiri foinllsli = 
Sper la eoinliinala eil <n;i;i = 
Sterzo nella (irova di salto.= 
= Iiueee lo s\edese l-rlkk- 
Ssnti. inedaulla d'arRento 
Snella eoinbinala nordiea 
Sulle Ollniplaili di C’orllna. 
Spiir vlneeinlo tiRRi le due 
£pro\p di siilto con metri *>'> 
Ssl è elassUlealo solo ni sel- 
Stlnin posto nella eonildnata 
= per li suo ealllvt» phizza- 
Snienlo nella «ara di fondo 
Sdì Ieri. Il pnnteRRlo tota- 
Sllzzato da l’.rlkkson è stalo 
=di t2.1.(> punti. 

= Al posti d'onore, dopo 
SSeliIffner. si sono Invece _ 
S(|iniHfieiiti II polaeeo Ira-S 
selsek CJron con tinnii Ifi.lt^ 
=ed il eeeoslovaeen Vlasln»ll = 
= Melik etili punti l.iri.a, eon- = 
Sferniaiido eosì fili evidenti^ 
SproRressI eonseRiiiti in t|iie-^ 
=sla speeialità dacll seiatori^ 
=dellc due na/ionl. = 

= lloiiiani il proRraninniH 
= de!le Rare prevetle la prti-^ 
= va di slalom RlRanle fein- = 
Sniliille file Ini tra le pro-S 
StaRonIste alleile l'azzurra^ 
= rarln Manhelll. passata di = 
Strionfo in trionfo in i|uesla^ 
Spriiiia parte tifila slaRlone.^ 
S Sua pili periftdosa rivale 
= sarà la eanailese Wlieleerg 
Hda lei lialliila reeenleineii-= 
Sle alle Rare ili It.idKasleIn = 
= e elle vorrà prendersi las 
= rivinrita S 

S lina sola è la preoeriip.i-= 
Szitine deRll atleli e ilfRliE 
= orRanizzatori: la inanean/a^ 
= di neve eti il ealdo che sta^ 
SseloRliendo la poca riiiiasla^ 
Se clic Rià Ieri a\eia resoS 
Sdiirlsslnia la prova iti fon*s 
= do sul 15 eliilonieirl. <J'ò = 
= rIÌ allenanieiili itel diseeNÌ-s 
Ssll e delle raRaz/e sono = 
SprosepiiitI orrI con iiiiiIleS 
= diffirolln e eoiilro il pa- = 
Hrere depli orpani//alori = 
Sche inlendevaiio laseiare a = 
Sripnso le piste di cara. S 
= Tuttavia, sen’pre eli or- = 
S^anlz/alori lianiin prome*.- = 
= s«i elle ad ocni modo e ad = 
cORiii costo le pi'.te s.irannoS 
S'inniani ncilnli ed in IniotirS 
Seondi/ionl. I'.' ideiUemeiile = 
Sessi Intendono rieorrcre al = 
^trasporlo della nei e romeS 
= fiirnnn rostrelli del resto aS 
Sfare rII orsaniz/atori delle = 
solimpiadi di Cortin.i S 

= .Ad tieni modo, sl.i romeS 
Ssla. le care ri saranno c l.i = 
Snoslr.i Carta 'Start tirili |i.ir-S 
^tii.'l roiTir la ilonna da li.it-S 
= tere. .Anciiriamole Inion.iS 
Sf-iitiina. It K = 


-'IIIIIIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItr 


Il •• fjtso M.'irianovif (l'.'il- 
li'iiatiire che si tliceva ingag¬ 
giato dalla Lazio) è liilfaltro 
chi' fliiiiso; :iirzi tlojio la 
.siiiciitita di Tcssarolo all'in¬ 
gaggio tifi tecnico jugoslavo, 
it -caso - Marianovie ha a.i- 
sunto proporzioni inici iiazio- 
n.'ili c la Lazio proiuio non 
ci fa una l)i'll:i ligiira. 

Ci spieghiamo snhilo: n - 
plicando alla sinenlit.'i d| ’l'c.s- 
sarolo (che affermava di aviT 
avult) contatti con M.ari.anovic 
ma senza pit'iidere impegni 
tli atcìm genere) la stampa 
jugtislav.'i - - ci infoiiii-i il 
nostro con ispomlente da Ilel- 
gradt) -- piiblilica mia foto¬ 
copia tifi coiitialto tia Ma- 
rianovic e 'l’essaiolo. lecante 
le lìrme dei fine conti.e nti e 
la data t|el .'il luglio li'.fi 

Dice tcsliialinente il con¬ 
tratto: - Maridiioi'U- (I r r <' 

ritmi'rii iiiipcfimilo itti assai- 
vere al foiiipilo ili cansiijlirrr 
trrnii'i) c (li allmiitarc ilalla 
prima sniiailra. della riserrr 
f dei iiiaeaai... [.'incarica da- 
rri'i caiiiiiiciare ad aoere lu¬ 
pare cali la data del ITt peti- 
naia I0'i7 entra In (inule il 
Mnruinacic dere trararsi (l 
Rama ti dispasiziane della 
società -, 

Sompie tlalla lettura tiel 
fontrattfi vengono conft'rma- 
le le indiscrezioni gi/i fornite 
tlalle agenzie di stampa (e 


I LA PAROLA AL C AMPIONE ED AL SUO MANAGER 

I Cecclii e D’Agolo respingono 
I le gmvi liioie JeirE .B.11. 

j Non e.scliidono però che le trattative con 
i lAIai'ìa.s pos.saiio andare presto in porto 


MILANO, :U). — Lo mi¬ 
nacele tlell'!•;. Il U. di liotro- 
ni/zaro tl’Agata tlal titolo so 
non nniierà entro tre setti- 
mane il coiiliiitlo che lo im¬ 
pegna ad affrontare Macias 
per il titolo mondialo «lei 
pesi gallo sono state decisa¬ 
mente ri'spinte da Liliero 
Ceeelii, manager del pugile 
italiano. 

In |)iopusito Cocchi ha «11- 
chiarato; • N«'S.suiia Kec'era- 
zione imzi«)nale o internazi«i- 
natc. potrà obbligarmi ad uu 
ineontni che i«) noti ritengo 
v.nulaggi«)SO (icr il mio ra¬ 
gazzi!. Ili coscienza io sono 
tenuto a fare i suoi interessi 
lu'l mollo migliori', o «lutslo 
tanto più considerando le 
coriiiiziiim «li «l'Agata il’ari?- 
tino infatti «'> sordomuto) il 
«iunle si al'iìda eompleta- 
nii'iite a me. Ho coiìfìolto 
«Ielle trattative con «hvorsi 
organizzatori «li New ^<>rk. 
«li San Francisco e di Mes¬ 
sico. ma non lin potuto con¬ 
cludere. in quanto volev.-.iio 
piemlermi per il collo, e co¬ 
stringermi nti accettare con- 
«iizioni assolutamente inaile- 
gnate per un campione «lei 
mondo. Quando d'Agatn ha 
incontrato Cohen, strappan¬ 
dogli il titolo mondiale. Iia 
ncc«'tlato jicr tali* incontro 
condizioni l'cononiiclie mol¬ 
to basse: che si sacrificliino 
anclie gli altri, se vogliono 
diventare c:imilioni. K’ a.'-so- 
liilamente priva «ii f(>n«la- 
m«‘nto rinsinnazionc che io 
tema elio il mio pngile «lebha 
c;id«Te e c«‘«lor«' il tituba ilo 
piena tidneia in Mariolins:. il 
cui fisico nonostante i ticnla 
anni e gli inciilenti. è Indora 
integro e sano. Al servi/io 
«il un inorale «'levatis.'-iinn •. 

• 1 giornali paiigmi —lia 
continuato Cecclii — 'ii;inno 
nportato che io ho dato il 
f.-ilso annuncio della concln- 
.«■lone di un confronto con 
Ilalimi. alto scopo «ti gio- 
«’.ire al iial/n Non «• \«'ro 
T.'ile .annuncio io non l'ho 
dato Di più: ieri lio f;itto 
piihlilic.'ii e «la lina agenzia 
.-•nortiva di informazione una 
icris;i sni'Titita. Con Hahnii. 


americano l'eacock, d «ina¬ 
le sarebbe «lispo.'jto ad in¬ 
contrare d'Agata in Italia. 
Ma Feacock essendo gi.i sta¬ 
to battuto una volta «lai mio 
pugile, non ini garantiicbhc 
il sucecsso economico «Iella 
manifcsta'/ionc. Anche per 
incontrare Macias le tratta¬ 
tive continuano, o può darsi 
che .siano quc.stc ad anelare 
in porto felicenionte ». 

Cardarelli papà 

Ieri la c.is.i ilei pepol.iic Ici- 
ziiio giallnrosso Amos C.iid.iM'lli 
«'> stata alili tata dall.'i nascila del 
primogi'iiilo a cui e stato impo¬ 
sto il nomi' «li Itolicrto. 

Al simp.'ilico e lir.'ivo c.'ilclalorc 
«' all.'i felice sigtior.i Ailglist.i. I 
vivi rallcgr.'inu'iiti «le '( rtlnil.A » 


smentite d.'ill.i L.'i/io) citea la 
entità dei compensi lissati i>er 
il tecnico jiigcdavo. chi' sono 
i scgiK'iiti: .'lliliD dollaii all'atto 
della tìinia. 1100 dollaii per 
spese di t rasfei imeni <). •10(1 

nnl.i lue al no-•e di stipendio 
oltie ;ii pii'tni di partita Imi¬ 
tile «lue clic la staiiipa jiigo- 
sbava f.a seguite la piilihlic.i- 
ziiine della fotocopi;! del do- 
ciiiiiento (ba lina scile di 
coiMiiienti elle i ispecclii:ino la 
indign;izione itegli aiiihienli 
.'poitu'i helgl.adesi pei il 
(aiiiiportlimento dell.i societ.i 
di \ i.a F lattili .'i imitile 
lipetele (|iiindi ctie la soi'i«-t.a 
loiii.an.a non ci f.i nn.a guiii 
hcll;i ligliui in (|iiest;i occ;.- 
sione: ne v;de molto come 
.attenuante l.a «•onsidei.■i/ioin- 
elle 'i'ess.arolo deve .aver lii - 
imito il eontiatto ;iHoiehe si 
avev.ano finti diihlii Milla |i<-i- 
in;inenz:i di (’arver alba l.a/io 
J’erclié in t:il caso si poteva 
livvertire tempestio .aiiieiiti- lo 
iillenatoie jngosbiMi del c iin- 
In.aniento di lo ogi .annua .illoi - 
elle si è- ;ivijl<i «amfi-iimi elle 
t';irver non avietilie l:eeialo 
la l.azio e si e preferito eon- 
feiimiie il - mister - piuttosto 
ehi' iii.aiiti'iieie gli impegni 
gi;i presi (e sottosciitti) con 
M.an.anovie. 

Invece l:i I,:izio h.a scelto 
ba l.attic.a «lello strii/./o: h.a 
eiediito (li n.aseondeisi eeb'in- 
do la test.'i nella s.aljhi.a. Ila 
creduto di poter .aiiniithiii' gli 
impegni piesi e sottoscritti 
siiientendone perfino resisten- 
z.i No, ba L;izio non h;i pro- 
piio .agito eoi retliiment*': e ei 
senihi.a gitisi,a ix'itiinto fin- 
digna/.ioiie delb'i st<ainn.a jn- 
gosbiva. K st.ando cosi le l'o- 
se ei seiiilir.a giusto die l;i 
Inizio tiell'inti'iilo «li ripar.are 
in p.arte all'-errori'•- «li 'l'es- 
sarolo porga !«' siit' scusi' ai 
signor Maiiiinovic. Dopo un 
impegno non iii.anti'iiiito è il 
iiii-no die .si poss-.a fai e. 

• • • 

Nelba giormit.a di ieii ò pro¬ 
seguita In prep.'ii .azione <ti 
Kiiiiia e L.azio per gli iniamtii 
(lelbi prima gioin.ata del gi- 
iiine di litoino dii' vedniiino 
i gi;illoro.ssi iill'Otinipico «•on- 
lio il L;eno;i e ba L.azio :i 'l'ii- 
rino o.spite ddba .fnvenltis I 
titol;iri gialloro.ssi si sono 
allenati iidl;i matlinata «•se¬ 
guendo esercizi di atletic.a 
infrainezzati d;i palleggi al 
termine (lei «pi.ili h.anno svol¬ 
to una partiteti;! a ranghi 
ridotti. Dopo b'i ridiiest.a di 
riposa» :iv:inz;il:i «ba Nordinil 
(con ba singohirc' giiistitic.a- 
zioiK' di aver già dispnt.ato 
le Là p.irlito previste d;il con- 
tr.atlo) ò ;is.sai prolj.ahih' che 
donu'ni(';i rientri in S(|n;idr;i 
Ibirholini: il cui ritorno er;i 
già st.alo sollecit.ato per piT- 
mettere al giovani' rinc;ilzo di 
f;ir.si le oss.a e di dimostrari' 
le sue «’ffettive possiliilit.'i 

D;i p;irt«' loro i titob'iri 
l)i.anco;i/.znrri si sono .'illen.iti 
.albi •• Ilondinell;i - con ginmi- 


slic:i atletica «' p.allcggi. 'filiti pii-mi mlbi distali/.i di L’ix.i) mc- 
sono ;t|>|i;irsi in linone condi- fd 'd «in.de .somi rnn.i'-'ti e-critti 
zioni fìsiche «' ni«>r<al! per cui ■) ''noni c.iv.dli disisi in dm n.i- 
si presiiiiu' che C.-irver ricon- ‘‘‘ '!• 

fermi per la partila di 'fonno ' ‘'‘''im' 

t J» * • I . : i ..Il liriJ'.lMtl!!* ► fin* nofi 

;i form.azioni' impostasi bill- «lifficoiià a undiic vcidi 

1 ili 1 iiI(*rii\o metri in un C/ttnpfi pfu'ii ininu'- 

liica scoisa reso a Daiii.t di Fieri e 

■ '—“ - ta-a con i «luali p**ii.siame *li a^ei 

Il Premio Terminillo .. 

oggi ajfilia Glori 'às), 

f.‘<>iiicnr;i liiinloiie di «-nrsi' .al "inle. Itillieiis. .Si cullila i<irs:i 
li.dio all'Ippodromo di Villa Dio- l-iiKenla. OiileRhIn. Malfallore. 
ri si impernia sul Premio 'l’.-r- l.ei/;i «‘ors.i: llriRaiitiiio, Mii.id.in- 
mmdlo dotalo di 0(M) lite di daina di l'iori. (imiit.i coi- 

_sa' Orcaso, l'R;ii,alli. Coriilor. 

I (pliiit.i com;i' .M;is;inlello. 'Iiiriio. 

I Fi rnt‘tl(‘4». Si'st.i fer**.!: I*r**l4»rl!is. 

II. ir.tr. N’roii. Settima ceis.i’ K.i- 
vi//aM«. .Xsrell. ritll.i. Ottavi 
, Fìtii'ri. OnUii.ttert\ (ìetp» 

‘ ^ 2 .V Squalificato dalla Lega 

2. «'«USA l-\-2 il palermitano Griffith 

^ * MII.ANO. :ìI) — L;i Leg.i ii.i- 

;{. C'fmSA X /loii.iU- piofi'ssion.ile, li.i piesi, i 

.> seguenti provvedimenti a c.iiii-o 

ili •.oeiel.à e gioc;ilort. Muli»' a 
I COK.S.A 2-1 socii-g-'i. I. naaao .dl’At.al.'int.i. ii- 

J .. re .aoilOO .•ill'IIdiiii-sc. !.. L’O (11)0 ;il 

'■ I.egii;mi> <• ;d iNIi>v.ii;i. Dioc.don 

5. C'OItSA I-l espiibo — Kini.ilific.i per im.i 

I-V gioril.'it.i. Sniderò ( AU-FS;md 1 i:i ), 

l'.'dmer ( I.«‘gii.mo>. Odone (M.ir¬ 
ti. CDIISA 2 zoUoi. Pignoni (Simnienth;il M.) 

I Dloi-;doii non l••■pllIsi - s(|ii.i- 
liflc;i per lin.'i gioin.d;i' DnffiUi 
_‘ ( P.ilcrnio). T.ml:irdini (Li-eeo). 


NELL’ALLENAMENTO DI IERI 

La ''militare., pareggia 
con la Fiorentina B |1-1| 

Hanno segnato le due reti Pini (rigore) e Danieli 
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.MKLHfd'H.NK. àd - H 
campione ah mp:ai' ico dt a na¬ 
ta, John Mnrsìudl. c maria 
appi all'ospedale maniiipidc 
(Il Melliaa rne dopa che i me¬ 
dici nrll'eit rema tmlatirn di 
saldarla, (jli arccaaa r’//<'t- 
Inata cinr/iic caasecntice apc- 
ri/zirnii al rraaia 
John Marshall ai era ariito 
venerdì scarsa nn prave i/iei- 
dciite aiiiarna'i:!; ' t 11 a <n‘'iitrc 
pilotava la propria automobi¬ 
le. Eoli, cam’c nata, stara re¬ 
candosi con tre amici a Tilaru- 
horanpht t>cr una rinniaac di 
nuota ([nanda nei prcs.st di 
C'inncs. a circa l!i0 ì:m da 
.Melhaii nic, la .scoppio di un 
piimmiiticn faceva ritmltare 
la macchina laneiata a forte 
rclacità I tre amici di Mar¬ 
shall riportarono lievi ferite 
mentre il campiane nnstralia- 
na fn estratta da .sotto la cel- 
tnrii con il cranio fratta rata 
/,(’ sue condizioni oppa ree ro 
subita pravi ai medici della 
asix'dale di Itallarat che fn- 
rano l primi a ri-,itarl(i e, 
ilopa nn prima iute rrento 
ihiniipica. il cnmpiane fn 
t rnspartato a Melbau nie dare 
avrebbe patata avere jniolio- 
re assistenza. Purtroppo però, 
ani he i successivi (piattro iti- 


menle dal Con.siglio comuna- bracci 
le .si recherà a Roma pre.-.si ra rio 
1 diversi ministeri per .sotto- < ngn 
porre hi situazione insostem 'i.mti 
bile delle popolazioni di quel uc a 
Comune. u- ;iss 

;« mit; 

FIRENZE: 

_ -'imo: 

Comuni per la giusta causa 

z\nche ieri in piovincia d. lamei 
r;ic:;zc l’timl:) ih'i lavoralni-j t':uuv 


braccianti. Romagnoli parle- 
r.i domani a cliiusuia del 
( ngie.sso della lega brac- 
■lantih' di .S (hibriele. Sem- 
ue a Holiigna ima impoi tan- 
le ;issend)lea simile a ipiclla 
•.unitasi Iei«'ntemente a Mo¬ 
di na avia luogo lunedi pios- 
'imo: gli Oli li Lami del l’Sl 
e .Maiabini del l’t.’I iifi'ri- 
laimo agl; «'lettori suH'an- 
himento del dibattito alla 


lui realizzato nuovi succe.s-,i .-Mtii consigli comunali 
z\nclu' il con.siglio comunali hamio \o'ato a favole «lolla 
di R;irbeiino del Mugello b; giusta «ausa. 

apiirovato airunaniimta iii __ 

ordine del giorno nel cpiah ■ y HOniADIimiC 

,si sollecita il mantenimenti l» UwwlAnlJUnt 

della giusta causa penna 

, ^ ' Il iildililM/ii.iic d.ill:i 1. p.lR.) 

nenie. __ 

'.o che Pappiov\ igionameiilo 
ANCONA ' 'Ielle caicen \ iene concesso 

_1 .11 app;ilto per asta pubblica 

T I ''1 <■ :iltietl:mto nolo che gli 

Trecento delegai j,,.„ere hanno 

Con pieno siuce.s.iO si t andò di iiseiv;iisi largbis- 
svolta ad z\neon;i la < gioì imo maigme «li prolilto spe¬ 
nata dello delegazioni - or -nbiiido siill.i «pialita e sulla 
g;mizz;it;i thille Fedeiine./za ;u.intit;i delle ni/.iom. 

«in. Cirea :t()0 contadini .son, .Non e stato dimenticato, 
lonvenuli nel capoluogo ii ni esempio, che un ;ipp;illa- 
lappri'.sentanza dei commi , le dei scivi/i di approvvi- 
deila provincia. gioii.inu-iiti dell'/'ccairdone 

Formate vane delega/ion msei negli anni del dopo- 
essi .si .sono recidi presso h .;ueii<i a far fiottale m mo- 
-secli (li tutti i partiti. l’Unio co.si redditizio la sua ;it- 
ne agricolton, la profettuia e, ii.i. t.mto da potei un¬ 
ii comune e hi Camer;i d piantale in segudo iin'im- 
commercif). n iiaiite mdnsliia. F, eio na- 

Ail ogni organizzazione i uialmente specuhindo ai 
stato consegnato un ordini laniu di cenliiiai;i di «Iole- 
dei giorno con il quale s iati. 

cbiciie il rispetto della giu-.t; H problema posto oggi dai 
causa permanente, la pen iLiemiti delFCceiardoiie e 
sione, un più adeguato lipai luiiuli di ben vaste piopoi- 
to dei procioni e il diritto al khii, riproponendo nei suoi 
la condirczione delPazienda ,.imiiii piu geiiei ili la scot- 
Oltre ai rapprt'sentanti de .mte «lueslione deiroidiiia- 
l'CI e del FSI anche gli espo nciipi cai cei ai io. 
ncnti del PSDI hanno condì i.a «.eigogiia dei lelidi bu- 
viso la posizioni.' espressa da ;lioli. le biaiidme intestate 
delegali contadini c si som |i insetti ed accatastale lU'i 
impegnali a reiulerseiie m uiidi st;in/oni sono gli strii- 
leipreti presso i pailamen 'lu.iili di una lenta e quoli- 
tari del loro partito. haiia tortura che ripugna 

■ ul ogni coscienza civile. 

MANTOVA: Ftl infine non v:i dimenti- 

_ ' ,'to che aminoiitano a de- 

Unile U.l.L-C.G.I.I. 

■ » iMulìi* t) <> 8 anni in 
In «(iiesta citta che l-di' spavnituse coiidizio- 

ieri \ iile im.i giaiulio.-;i '■ , m atti'sa di giiidi/.io e «he 

mostia/ione contadina : d mudi sono poit:iti a coin- 

rigenti piovinciali «Iella ì\- ...psiluli atti di estiemn ili- 

dernu'Z/adri e della loline-' •jcra/nmc. 
zadn dopo un incontro, bau Mentie teleloni.iiiui la pio- 
no «lecis'o «li hinciaie mi ma ...t;, degli ammutinati, che 

nilesto connine in cui eoa mmoiilei«'Libero a circa 700. 

dannano il piogclto govt'i .ii>.-.c,guc con decisione ini- 

nativo sui patti agrari. ■ mlata. 1 carceiati'contmna- 

iiaffcrma la necessità di con ad urlare dairalto «lei 

tiniiare la lotta nelle cani (.ni (_« da «lii'tro le inferria- 

pa.giie, si rivt'iidica il piinc; , mentre altri hanno «lato 

pio «Iella giusta causa pe; .p- iiamme i pagliaricci, 
manente nolk' «lisdette. • i,, .serata la forza pubbli- 

affoiiiia il «liritto dei colo. pa (lo\ulo riiuinziaie a«l 

e mezzadri alla condire/iom . ;.| tentativo «li ristabilire 

deirnzienda. l'oiiliiie. Infatti, dopo «lual- 

iie ora di assedio, «luando 
flQYlQQ • '> p'ili/ìotli hanno pioceiluto 

' ,al lancio «li camlelotti hicri- 

n n I. • ■ 1 ' mogeiu. g 1 i ammutinati 

Della in movimenlo i risposto c«.n .ma lil- 

'\ Portotollc nel Della Pa- la s:issaiohi e con il lancio 
dallo più di mille braccianti di tegole, che Imiiiio costiel- 
banno occupato una grande ui i reparti d«'lla Celere e 
azienda di 500 ettari semi in- «lui'lli dei «arabinieri a 
colla, reclamaiulonc rimino-jtcìc in ritirata. \ ani sono 
dialo esproprio, o la messa al stali pine gli sfoizi di al- 


perma 


N\/I«»\\l.l. .MIIIIMd : V.u.i%. 

•.■•il 1 Jiivriiliist; It.irloll (I 

Mi'f.iiiiiii (Jiivfiiliisl: .Masifro (lii- 
It'f iia/loiialr). .Ml.ili«li (l'.ili-riii»). 
( ,iir,i<lii;l (la/i)i|: ( orso ((>i'i><i.i), 

Ululi (lorliio). l'ivalt'lll ( lliiloi>i)a). 
koii/oii (SaiHlxliiria). Cain|iagiiiill 
(liitfr). 

riOKI.Nfl.NA MISI kvr : .Sarti. 
Ilei ()ratta. l'Iasclil; .Sc.ir,iiiiii«'ci, M«i- 
sclla, l’Iiil: SliiKiiii. CarpuiicsI. lac- 
l'obi, Nadal, l'arixll. 

r II 11 r <» : sig. .Muri «11 I Ircii/e. 

Meli: Nel primo triiipii al ‘Z«r l’I- 
III MI rigore: nella rl|ire<.a al 2' Da- 
lllrll. 

FUtLNZK. .10 — Di fronti* a 
«lue ilistinte fi>riii:i/ii>iii ilclbi 
- Fiorcnlin.i •• riserve, r.iffoi/a- 
ta (la eh'iiieiiti eonn* Sarti, H<>- 
selt.i. l'anxli e Taeeol.i. bi 
•• Na/lonalt* inililare- ha lanl.i- 
t<> a trovare talvolta il rilino 
giusto in «itianto ak'iini «lei suoi 
iioliuiii, eri il) speeial imxlo Pi- 
«'.lielii. Iiaiino bisogno «li sx’ol- 
g«Te un eerto lavoro (li .assie¬ 
me prim;i «li poter elahor.ire «'f- 
fieaei sehenri rii gilioeo, 

ClA nonostante li <|tliiilcUn «li 


punta ilei • .Milit.ii i-az/iii 11 . 
«■he nei «Ine liinpi h.i v.tri.ilo 
solt.'inlo nell'e.-.!Iem.i (ll•.‘•.lr;l ov«' 
SI .sono .ivviei'iiil.ili il gi'iioaiio 
Doiso e.l il vene/iaiio D.inii'li. 
e riuscito .ni imposi.iie tii-lla ri- 
pri‘s .1 peiieolo.se .izioni che han¬ 
no sovente inesM) in iml).ir.i//o 
gli estremi ilifensori gigliati e 
Soltanto l'ìm|)r«'«'isione «lei bolo¬ 
gnese Pivali'lli. il «piale si e 
1 rovaio sin jni'di almeno ti<‘ 
palloni ila reti' a «Iiil- pas.si «tal 
jiorliere ,i« vei’S.)! io. Ii.i mi{)e(li- 
to elle il punteggio assumesse, 
nella seeoixbi parte ilell'ineon- 
tro. lina fisionomi.a netlanx'nte 
f;ivor«>voli' alla Na/lon;iIe mi¬ 
litale 

Comunque l’iv.ilelli. Hon/on. 
D.iniell e Camp.Ignoti, si -uno 
impegn.iti ,1 '••mio «• eo'l pine 
gli elemenli ilei lep.irli aire- 
irali dovi’ sono emersi il portie¬ 
ri' \'aV;is.sori, i eenlro medi.nn 
Mi.ilieli «<1 .-Xggr.idi. elle h.ni¬ 
no «lispill.ito nn tempo ei.iseu- 
iio, «'d il l.'der.ile irinistro Car- 
la.iori 

Il piossimo allenaim-nto de b'i 
stpridra militari' avr.) Iin-go .i 
l.isi'it.i il r> f«'bbr;iio pri'.innio 



LE PAR TITE 1)1 IERI DEL CAMPIONATO R ISERVE 

La Roma B supera il Siena B (3-1 ) 
La Lazio Bimbattuta a Prato (3-3) 

1 goal giallorossi segnati da Santopadre (2) e Baccarini — Le reti 
biancoazzurre sono state realizzate da Bettini, Logaglio e Zaglio 

Umi.A It: raiielli; Moraliili»,i niellir«' i tn.sc.iiii hanno cer«-ato«regmalo l'incontro d«'l cainpio-laverò i suoi logn'i frutti .illnr- 


|Fr:tiirlii (Alarealo); l’otilrilli, di r«';igir«' in:i s«'n/a sucix'ss.i nato ristarvi* con il Pr.'ito H chò Logaglio «• 

C’arilarolll. Ctianiucei; Barra- por l'atti'iita o disinvolta umir- disput.ito oggi; un incontro rie- vano a niottoro 

riiil, .Al.itieini. Orlaiiili (Santo- dia nioiit;i(;i dalla difo.s.i gial- co di sorpri'.so. di incorli'zzo. goal, 

patire) Sta ri a ri (ttrianili). loross.i ;tll;i pinla «li l’.nietti. di f;.si alti'fnc c disputato sul M-. -■ niiesto r 


Zaglio riusi'i- 
a liti e 


patire) S I a r I a r 1 (ttrianili). 
S;iiilopa«Irr (Aleiiielielli). 

SIF.N.-X: B: XIitrasMi; l.a/7<i- 
iil. itiissiiiii; Xlassi, Bici. Ili 
Clcnieiile; Balestra. r<illastri. 
Tansini, Barrelli. Buratti. 


Il pareggio della Lazio "p«‘vbì;»t.. pcrfittan.,mo 

— resultato di parila. 

l’Il.XHI: Baldi; (talassi. Xar- Infatti se i padroni di 
Bossi, Bicocno. Tiirei; er.mo appanni noltaiiicnle 


(il f.'isi alti'rnc c disputato sul ^la a «jiiesto punto i tn.s'oajii 
filo «lei maggioro ocpiilibrio. ri- .c) a.ssorraghavano miti in «b- 


Alarealori' Nel primo tempo 1 Aloradel, Nailiiin. I.oraiui, Be-tperiori noi primo tempo m'ildi 


(bn fisa e gh attaco.anti doli;i La¬ 
zio B non riii.soivimo a «itt-.'- 
c.is.i nor«' .allri' maro..turo L'moon- 
Mi- tn» SI «-Imifiova oo.-'i il ri.sult.'ito 


al fJ' Itareelli: nella ripres.i al molili, Alani. 


•f e al 7' Saiilopatlre. al '21' 
Bai-carini. 


, , , I Dopo un primo lenii o oo- 

iiiilililicai«■ (l.a una agor.zi.a * . * « , ■ 

sportiva (il inform;i/i<iiu' una r.ag^io.s.i « « om i.i ii o in cui 

. oi.s;, smentita. C.m H.alinù. '' 

, h.'ira/zo I ci:!!Lir4'S5i 

meglio con il suo pr.iciira- ,,.gn;.ndo an.-ho una r. to albi 


I,.\/It>: (Irlaiiili; Cìrappotie, 
1.0 Buono; Napoleoni. l’inar- 
«li. /aglio (K.imlMilli ); I.oga- 
glio. l'iiin (/.urIìo), Bellini. 
Burini. ('Iiirieallo. 


corso d«'l (|ii:«lo avi'van.» me.'Sn 
appone, •» se-gno duo reti con Kn.ssi «• 

Binar-’ l or.uizi a coron.amonto di un.. 1, Cnanna haffp 

Loca- hmga supremazia territoriale. i •^poyHO UOIIt; 

Bellini, roi.i .ni però si orano aggmd: rfllanrfa BPr *1.1 

c.iti la ripn'sa in cui S'ino * wlPIlUd pel j I 

.ipp.irsi anello sfortunati. T 

' , • M.-\DRID. ,10 — In un menii- 

Di'po cln* Bottini a\o\.a .ac- jj-o ìuiern.arinn.ale rii ealein, di 
corciafo lo distanze por i bian- Ironie a l?0(HiO spellai.«ri. la n.i- 
«•oa.-.-urri nn‘au!oret«' di Binar- .-i.>r..«I«' sp.ignola ha balluto i>ggi 
di «o.-trin-gi'va la Lazio B a lOIamla per .a-l il tempo I-Oi 


Bell: Nel primo tempo Bossi •*PI’-ir('i anelli' sfortunati 


toro, sono in eor.so trattative 
.alto «piati presiedo l'org;!- 

""i: a V à': i' ". = "-'zalore parigino Ronaim; ripies. f .eon.lo.s, tr..volgore 
sfil i eomr la rioiina ria hai ^ ti.itt ilixo .ino.ir.i .ilio st.alo a ii-, i},,,,, . ii olio use.t , dii 

= lere. ■■Xiiciiriamole 110011 . 1 = fliiido r()-:i roiuo trai:-ti\o '* * *, * ’n- 

It u = iiuiui». ct^TiìL ir.iUs.ine • TgJinio • ron tri* r«*ti allat- 

.(•ifiiina. li i\ ^ sono in per il puRilc {ivo 

^inillllli:illlllllllllllinilllllimimilli::iltilllllh — ■ .. ■ ■ Dir.allr.) vittoria Indnlibia- 

nienio ii'ilo p' rollo vu'iio a ri- 

L’INCONTRO DI IERI SERA ALL’ARTIGLIERIA 

- !ia!o tli'I e.mipionato riserve 

^ .M M a • ^ iiKi e ima \ itTori«i me- 

Verdetto di perita 

■ soni) cr.ill.ati rolba ripresa bi- 

__ —_ • — _■_ _ _ .M A sogna anello aggumgoro che il 

pei^ Giacche-Busetto 

_Iniroggi.anto con I.) «inaio 1 

gi.'illor.i'si lianno intos.i riso.at- 

11 I i.i'cli ■ Ci.u-cii*'-- Bus.'thi gi i I Tr.isto\ oro) 1» N'.ip.ili’oni i;«ro l’atmlioa condotta di gio- 
ivolto.si ieri ser.i sul rii.g df ! 1 Ii.iT-inii';. 1 ai p l’est icclter.s co del primo tempo 
Crai doU'.-Xrticlieri.'i è t. rmi- p. se.nti: .\\olli TSM» b Do D'altra parto seppure ha di- 
rato 00:1 un risili:.ilo .li p.iri:.i .s.ari.s « K.'rrovieri 1 .li p Pesi m.istr.itii di essere una sqna- 
rho seppure fischi.aTo d .1 pulì- mcdiotnitsstmi: Betti iM;inci- «fra solida o bene impostata il 
bbeo devo cor.^id.'r'.rsi o.im- :jÌi B..nti (CSM) inc.intro Siena B non aveva formio una 


L.iranri. Nella ripresa: 


M-idore dei 4.1'. 1 r.aga.zzi «Ìel (anltic.ial), L.iga- 

Sieiia B s'iiM orolbiti |xi: nell.i ** /acli.i. 


«•o.'tringov.a 


I.azni 


.r— , . j « . rif ire tu...'» «la e-irio S«*n 7 a iif'r- llaimo s.'gnato il nie/zosinislro 

(Dal nostro corrispondente) 

l’BA U). :;0. - La L...:io B lxx-e.i\..no le m.an:rhe o si e.s:- pj sief.Ino al sV Rl^ssei.a.àr' i(S- 
f.ir’.e (Il ti-.ol.iri come l'inar.ii. li.v.uio in una sorrat.i contr«if- i.-mil.ai su calcio rii rigore al .12 
Funi. Bottini c Burini ha pa- (ens:va che non nuincav.a d. e nuov.imento Di Stefano al 41' 


terventi sniin rinsciti a ridar 
la vita al prestipiaso tinota- 
lare che è rimasta in rama 
per I ialine riiorii’ 

Oppi, seiizii aver ripreso 
eonascenzii, John Mar.shitll c 
spirata senza aver pollila 
iii'iiiit-|ii’ riuhliriiccni I (■ t s'ioi 
penitari che sano rnnasli ni 
capezziile natie e piorna, tino 
alla sua fine. 

John Marshe,!! ìaichi nn 
ruoto incnlmab’h- nel!,- file 
della .spari mondinl'' 
l’iì anni c nella sua straordi- 
nana carriera detenne ben IP 
recarli mondiali ne! nuoto 
stile lìbero ed n rimi: 

Partecipò a due Oh mpiadi: 
Il l.Olili ra SI classi ileo al terzo 
posto nel -Itti) metri sfle libe¬ 
ro ed ni secondo nei 1'>00 me¬ 
tri .•) Melbourne o'tenne il 
P’i-nto posto nei i’ÒP metri n 
fe.rfe.lln e fece parte della 
siinndra campione o!- m oionii a 
urlili staflctti: d.ii’PP Ma più 
che nn nuotatore ila iiara. 
John Mc.rshidì era iiii atle'a 
da record .òrcra ;I dono del- 
la jìrcfnirazto-ic metieolosa, 
della pnziciiza nell idìenamett- 
to r la costanza di coler riu- 
srire ui’llr piu st rnbdianti 
lìelli- ininr-'se sportire. Per 
i/ncsto ii .suo ^ cn r riciiln ni - 
è pi'i riero di record che non 
ri'toric tirile prandi itarr. 

f.'pli è stalo il ce.pnstip.te 
ed il maestro di qnrllii serie 
di prandi nnofiilori nn.str.i/i.i- 
ni che in questo dapopurrra 
statino dominando la scena 
tiKtitihale. da Mtirrau Rase, n 
John Hendrichs. iill'nliittin 
strabiliante prodotto del ri- 
rivo- .Tohn Drcitt. 

Marshall aveva partecipa-n 
la settimana scorsa ai cam- 
li'oni:'; dello .'stato di X'ictona 
vittrrndo i HOP metri a .'nr- 
falla e cla.ssi fìctindosi .secondo 
nei IPP ttictr-, vinti daU'nnvhr- 
rcse .l'r f o sport mondiale l'¬ 
oppi in ì-ittn p,-r la perdita 
di un imande can:p:one. Fpl: 
lascia nn vuoto che tteanche 
le ittiitrr.se di Rose, di Perltt. 
di lirr.rirhs rin.srircnno a 
rolmare: è morto tiri maestro 
dello snrir; f,; n.-rdffd non 

s.alo lìrllo soort c-i st ral.ano, 
nit; fitto il ninnilo 

Nella flit.)' il e.)nipiono 
sromp.irso .lOIIN AI.\B- 
SII.M.L- 


(li'lla "insta 
nenie. 

ANCONA : 


Trecento delegai 

Con pieno siU'ce.s.iO -;i i 
svolta tid Aiu'oiki la < gim 
nata dello delegazioni - or 
g;mizz;it;i d;ille Fedeiine./za 
dn. Circa i'lUO ediitadmi .son, 
«onvenuli nel capoliiogo ii 
rappre.senttinza «lei commi 
della jnovmcia. 

Formate «-arie delepti/ion 
essi .si .sono recati presso h 
.sedi di tutti i partiti, rUnio 
ne a.gricoltoi 1 , la profettuia 
il comune e hi Camei;i d 
commercif). 

Ad o.gni organizzazione i 
stato consegntilo un ordim 
del giorno con il quale s 
cbiciie il rispetto della giust; 
causa permanente, la pen 
sione, un più adeouato ripai 
lo dei protlolli e il diritto al 
la condirczione deH’azienda 

Oltre ai raiiprt'sentanli d« 
PCI e del FSI anche .gli espn 
nenti del PSDI htinno concb 
VISO la posizione espre.‘;.sa da 
delegali contadini e si som 
impegnati a reiulerseiie m 
lerpreti presso i |)arlanieii 
tari del loro partito. 

MANTOVA : 

Unite U.l.L.-C.G.I.I. 

In i|tie.sta cttt;i che r.ilt' 
ieri vide im.i giaiulm.-a '■ 
mostia/ione conttidiiia ; d 
rigenti piovinciali «Iella Fa 
dermi'Z/adri e della Inlme-' 
/;idn dopo un incontro, ban 
no «k'ciso «li hinciaie ini ma 
nifesto «•onitmc in cui co:i 
ihmnano il piogclto govt'! 
nativo sili i):itti agrari. ■ 
iiaffcrma la necessità di con 
tiniiare la lotta nelle cam 
Iia.giie. si ri\<'mlica il princ; 
pio «Iella giusta causa pe; 
manente nelle «lisdette. • 
afferma il «liritto dei colo, 
e mezzadri alla condire/iom 
deirnzienda. 

ROVIGO : 

Il Della in movimento 


coltura, tramite il piano Co- 


scpiadie dei Vigili «li*l 


lombo, per le zone depresse, fuoco, che iioii sono riuscite 
La massa dei manifestanti si a raggiimgcie con 1 getti dei 
«' portata poi al teatro di S. Imo idranti i «ieteiuiti ar- 
Giulia «love ha parlato il ."^c- laiiqiicati sui tetti, 
gretario della Camera del la- .-X coiu lusioiie «li una riu- 
voro (il Rovigo. iiioue. svoltasi veiso le 20 

nei locali della tlirezione del 
QAVFNNA • carcere ed alla «piale jiar- 

. ti'cipavnno il Piocuratore 

I I • • • generale presso hi Corte di 

, Lavoratori in piazza _.\pp,q|«,, i| procuratore «lel- 

Decine di commissioni di la Hepubtilica, il «jucstore. 
lavoratori della terra, mura- il comandante «lei caiabi- 
tori, pen.sionati, di.soccupati c nieri ed alti ma.gistrati, è 
donno hanno pcrcor.'O ieri le stato stabilito di rinviare s 
.•strade di Ravenna in segno domani «'gni intervento con¬ 
dì protc.-'ta. I lavoratori della tr«> gli ammutinati, 
terra manifestavano in dife.sa .-X notte, la situazione fi 
della giii.sta cau.sa e per al- presenta oltremodo dianiina- 
tre rivendicazioni, tra cui tica. Le centinaia e centinaia 
quella di una migliore a.s.si- di ammutinati hanno appre- 
.-.tenza. I muratori rivendica- stato i bivacchi sui tetti ac¬ 
cano la conclusione dello tendendo falò per temperare 
trattative per ii contratto na- ■ rigmi della stiigione. I ile- 
/ionalc e il miglioramento tenuti continmmo ad iirhire 
delle loro condizioni crono- mvcttive .all indirizzo dello 
mich.e e normative; i ponsio-' 1’“^'''''’ direttore c. « i 

nati chiedevano daU'Ammi-^ 

nistrazione comunale la con-sbattendo 

ritmicament«' limo contro 
ce.-;sione di un sussidici di ^Uiintimo. 

lire e due quintali di legnai t-outonipo, 1 rejiarti c®- 

pt'r 1 mcMi che vanno da gm-ip.-, ^ mobili delhi poli/:.i e 
gno ad aprile. Le commissio-pi^., t-,Trabin:eri stann.' corn¬ 
ili, rccatc.'i pre .-;.'0 le autorità ipletandn Io schieramento at- 
c gli enti ad c.sporrc la loroitorno alle mura «ioirCcciar- 


RAVENNA: 

Lavoratori in piazza 



situazione. Iranno trovato o- 
viinque le porte chiuso. Il 
.sindaco si è rifiutato di rice¬ 
verle e «jucste SI sono s«iller- 
m.atc sulla piazza per far co- 
no.'ccrc il suo iittegginmen- 
to. Anche la sede dcH'Asso- 


o- dono. I na di>7/m;i ih anio- 
Ij blindo od altrettanti camion 
Q. camelli ih .igenti m tenuta di 
r- c«inib.''.ttimrn;o s.'nu gmnti 
"Ili pi.i/z.ile T;itist;mtc le 
ji. carceri poc«i prima delle ore 
„.|23. (ìuesto schieramento, pe¬ 


li I i.iU'li ■ Ci.iivt 
IVoltO.si Ì'TÌ Scr.l si; 
Crai doU'.-Xrticheri.'i 


bh.'o dove coii^id. r'irsi c.ini- :,ii «' B.inli 
plo.ssiv.'imcale giunto I:'.f;ii;i p.,ri Pesi mo* 
gli .'pftt.'itori h.c.;.'i i.ob.’.i .s.i- >) Piuniuh (.\l.. 
lo li bufiti iiii/io di fo.n-cti.'' f _ . - 

la su.a ni;-rzior«' ;.ggrf-vìt. f., 

roT.-'idrr.iro .-h.' Bi.'-ct- Zdrdin 

lo dalla «lu.iri.i ripo'.s.. 1 .; i'')! rampiiofii 

ha in.'irortto un Irgcor.) predo j CoiTipiOni^ 

mitilo, ti'.nulbiiido io ^\.'lIi-I qttbtinN 

ta-gio ini.zi.-k t I. .mo d.-slro _ 
r.rl qiirtrto trmpo ;i ct:i , ^ 

irò .(■ Gi.u-ch.-- 51 disunita Cortina d 

conclusi stali 

Loco 1 risiili,iti itnlmm di n< 

Professionisti - IV.si leggi-ri- ni.i ciitogona 
Ciacché di Roma 'kg «t2.2' «• , -orimosi 

Busctto di Pordetone «kg (t2' 

Dilettanti - Pesi leggeri ' 

M-iggiori (Veli, tri > b Poggio 
tli dSS.M) ai p. Ger.ti (C.SM» qnist.no oggi 
b Ca'iiii iVelIrtri) ai p: .Spi , T'L*''’, ' 

ra 'Matliioio) li Del Gneoj'* /.irdini P 


Infilili p.iri P.'.ci rnoscfi; M.-en'.-i (CSM) 2rand«' pro\ a n.-mmeno 


Il Pompili (.\r..e> ai p pruno tempo, sp«'c e all'attae- 

_ eo ed er.a pervenuta al goal 

gr.ozie .".d un malinte.'ii della 

Zardini e Zanna difos.i ..wers-.n.i .-fnittaio 

t • j* L U J proitlamenTe ed .accort.imente 

campioni di dod a due d.i Barcolli al 42' di gi.icti. | 

~ Si'ott'iti d.d g.i.il subit«i (e 

CORTINA D A.MPF.Z/.O. 2.() ..,„m.!to m.ag.in un'altra 

S.-da pi.'-t.'i oIini|>ic.i «.I Bob c.-me quelli conscguen- 

di Cortina d .Anipt'/zo .-i sonoDj» q pareggio con il Moden.i) 
conclusi stamane : camtn<^n.iti 11 r.ioelti della Roma hanno ini- 
it.-ilinm di Bob a due per pri- zinio la rqires.'i a tamburo bat- 
ni.i categoria. lente e gi.ò al 3' S.intopadre 

I cortinesi M. Znrdini c rm<civa .1 pareggiare. Quattro 
Zanna, laureatisi una «juindi- niiniiti dopo lo stesso giocato- 
Cina di giorni or sono c.impio- r')rtava in «.oitagciii i gial- 
■ . , ani a • lorossi il CUI liottiiio aiinion- 

ni itali.ini di Bob a due di se 24' dell .1 r.rr.-sa 

C4>nd.» calrfiona. hann»* con- lu,-, tcr/a mauistralo 



Pugilato: Marconi-Watennan a febbraio 


dazione agricoltori ò stala ir- bali intimi'rirc .gli 

ranni,nnr i 1 -,,-nr.fn- .immiitmati. s«'mhra averli 


» «K 



FIORENZO M.AGNI 


t-ONDRX. 30 . — l.'inconlro tra 
n campifinf europeo dei wclters 
I Riilio .Marvoni e lo sfittante Pe¬ 
ter Walernian Inglese, si sioìgcrà 
forse a .Monlerarlo II prossimo 
mese 

Il manager «Il Walerman. Asial- 
re. ha detto oggi che era st.-^ 
proposto Montecarlo per la dii^^ 
rotti di Irosare «ma sede < neu¬ 
trale > 


MU lORK'. .10. - La risi'ta 
« Ring » pubblica oggi le sue ,I.is- 
sifiihe mondiali mensili I a mag¬ 
giore noi ili è cislitiilta dal posto 
assegnato a I ddie Mjshen. die li- 
giira come sfidante -i 2 di llont 
Palterson per il titolo mondiale dei 
massimi. Ma^hen. un californian.i 
specialista del Lo. ha oltentito la 
sua lentesima consincente littoria 
lo scorso venerdì, allorché ha bat¬ 
tuto ai punti Joey Maxim, ev cam¬ 
pione mondiale «tei mediomassimi 
Machen. che nella classifica di di¬ 
cembre figurava come quinto aspi- 


Ciclismo: Fiorenzo Magni lascia le corse per dirìgere la « Leo-Chlorodonl n 


Td tsS.M) p. qutst.-ito «Igg. .1 m.iggmr imilu d. B.ìccarmi ‘ 

b C.-Ciiii iVolIrtri) .ii p: .Spi hi cl.is^itic.ì '‘k. ,\ (|u«-st(i punto t'inc.intro 

ra 'Mallitoiu) li DrI (In coi 7* Z.irdini M -Z.mn.i • B C. ,,,,«1 c-insKkr.trsi pr;i!ic.'im«'ntr 
(ATAC.'i ;ii p l’esi piuma: Boi j G’ortin.i ) t( nipo tot.'ilc S 2.i" tf-rnunato pcri'tio 1 gi.tlhirossi 
fC.S.M» (• .Maffiicro ' M.im'iiii • | o 100: 2' Z.'iidini S-.Vibt'rli paghi di'! Ixittino otu-mito 

iiicoi.tro pr.ri. Pesi medi. Mor-l(D. C. Cortina) 5'35"47/100. hanno tirato i renu in barca 


Mll.\N«>. U) — Magni ha rotto gli Indugi e 
decidendo di abbandonare definiUv.vmente lo sport 
allivo ha .vccettaln I offerta di assumere la dire- 
rione tecnica della « I eo Chlorodonl » la lirm-V 
dell .iscord,, è avvenni .1 Ieri sera presso I .1 se«fe 
del gnippo spfirtivo 

Sembra che l'indecisione di Magni sla siala su¬ 
perata dalla promessa del dirigenti «Iella « I eo 
C.hlorodont « di attidarr a I loren/o «ma squadra 


forte: si dice che Infatti della squadra dovreb¬ 
bero far parte tra gli altri anche Moser. Nen.lni 
e Minardi Comunque la formaiione definitiva del¬ 
la « I eo Chlortxl.inl » verrà varat-i deflnitlv-imente 
nel pr.issimi giorni 

Con 11 consenso di l'I.iren/o Magni nelle m,in- 
slonl di direttore sportivo é stalo conferm.ito «lac- 
lano lielloni. 


rante al titolo, viene subito dopo 
lommv • tliirricane » Li.Vson 

Nei meihomassimi toI.mJe Pom- 
pey dì Trinid.id diventa 1-, sudan¬ 
te n 2 di \rshie M.sore, dopo ave¬ 
re battuto il campione europeo 
(■erhard lleslit. tedesco 

Nei medi. Rav Robinson é clas- 
: siflc.)lo al primo posi,, tra gli sfi- 
I danti di i ullmer. seguii., dal fran- 
I cese lliime/. 

I Quanto agli llalianl. I ni é sem¬ 
pre Il più qualiti. .11., sfidante di 
Joe tiro,,nei leggeri: Pr>Iid.,rì fi¬ 
gura some n -> nei piuma. M.i- 
cias è I.' sfidante prin. ipale di 
n \gata nei gallo e Pi>7/ali è il 
n e nei rr,,sca 

♦ 

\\ I SI PM M Bf \< II. 1-1 - Il 

tennista italiano Beppe Meri., ha 
iniziato ieri la sua attivil.) inver¬ 
nale. es.,rdend.i con successo nel 
campionati della I l.,rida del sud 
Nel secondo turno il b,,lognr- 
se ha balluto llarvev Jasl.s<,n per 
b-J. 6-,1. 

♦ 

ninXPf.ST. TO, — Diistav 
Sebes h.v .assunto l'Inearlro di 
«llrrltorc fecntro dell.) s.niarir.v 
di caleii, • Dosza •. 

Il • Dos/a • h.a riera ufo l ln- 
vilo rii sostenere «tur o Ire In¬ 
contri ari Mene per cni l.a 
sunailra 'I recherà «f.appriin.a in 
(Jreei.i e poi in Tiirrlu.a per di¬ 
sputare parlile ci.'» preceif.-n- 
lemenfe fissate. 


raguiuncibilc per i lavorato¬ 
ri. ohe l'hanno trovata pian- j 


,C;ilv,a:ii/7.alt : s l'i ntti'ndici- 
;i|o' .Y-iii ci «rrrt’iiffcrcTTi.i’ *. 


trinata dalle forze di polizia.!”’'^ arr«'iiilcrcin<i *, 

-Nei cantieri edili i rniira-7 rabimi- 

tori si sono riuniti in asscm-:* «iotenii.i 
ble.i, -^iittoscnvcndo ordini: parti attualnieiilc 

del "lorno fronteg.uiano e non sem- 

sXVlla mattinata s, sono'*^"'’ 
svolte presso la Cam«-ra del-^^'-amo detto che la forza 
lavoro alT.ill.ate asscmblrc, |pnbhl:ca prenda inizi.atiae di 
Sondale con la lotta dei 


1:.voratori della terra, il Con- 


\'erso mezzanotte 


siglio'comnnaie di .S Ac.ata hanno e>ploso in 

ha \ ot.ito, alla unanimità .aliam*/ rafi-.che «li mi-- 


O'd.ne del giorno in difesa 
dell.) .eiu-t.i causa perma¬ 
nente. 

FERRARA: 

Anche i « bonomianì » 


tra. Mom.entnne.amente i 
lìetenuti si sono zittiti, ma 
dopo Plichi minuti le m.ani- 
festa/ioni di proteste st'no 
riprese con niag.ciore vio¬ 
lenza c le altre rafik'hc di 
mitra esploso in aria non so¬ 
no \.ake a calmarlo. I dete- 


cMtre manifestazioni hanno I miti hanno anzi rinnovato i 
avuto hio.qo nel Ferrart'.'e.' Lrnci di tegole sugli a.genti. 


nomK'iio un mi.qliaio di 


alFttna «lolla notte 


lavoratori della terra li.mn.' iton si pr<.spett.«\a tuttavia 


li.rrtecipato a una gr.imic ri'pp«irtimila «li un imme- 
manifest;iziom' durante la di.ito intor\ento nelFinteino 
«lUiile ha jiroo l.i panila tl ,ielK' sezioni m rivolta, i cui 
s«-gietaiio della Federili.ai- ;iccessi s,,no stati sbarrati 
«uniti Nelle riunioni «he m d.ieli .rmmutinati con bran- 
sussc'guono nella piovutela de e t.ivoli piele\ati dai r®- 
semprc pni nuincmsa «* Liip.itli. 


1 
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LENITA’ 


IL TESSEI^MCNTO I95C 

Miglio di Doovi 
isni ol P.C. I. 


1.169 a Alodena dove 76.670 
compagni hanno già rinno- 
l'ato la lessero, 616 n Ferra¬ 
ra, 300 a Venezia, 160 a Va¬ 
rese, 533 nel Polesine 


Un flussi eontiiiiio di forze 
vive e coseienti caratterizza In 
tutte le province l'adesione al 
partito di vecchi e nuovi com¬ 
pagni. Itligliala di lavoratori 
proprio in uuesti giorni di In¬ 
tensa canipagnu aiillcoiiiuni- 
sta, chiedono di poter entrare 
per la prima volta In uuci 
partito di cui la la stampa 
linanziata dal monopoli e dui 
grandi agrari Italiani si ut- 
tanna a dimostrare la crisi. 

• A MODEN.A II totale dei 
tesserati per il 11)57 è già di 
76.670 tra i «inali 1.161) nuovi 
iscritti. 

• In due piccole sezioni del¬ 
ia provincia di Nnoro, SINI- 
f01..\ e OKOTKl.I.I. cento 
lavoratori hai no chiesto e ot- 
ieniito per la prima voita la 
tessera del PCI. 

• Nella priivincia «11 l'I.lt- 
It.'MtA hanno prelevatti la tes¬ 
sera I9.U86 compagni, pari 
ail'SS per cento sul totale «le- 
gll iscritti. Nella «-itra stimi 
ineinsi 616 compagni «he han¬ 
no chiesto per la prima v<ilta 
riscrizione al partito, .siigniti- 
«atlvo 11 tatto « he tra i nume¬ 
rosi nuovi iscrilli siano gli 
assegnatari «lell’l'.nte Della 
Padano. 

• A VI;N1:/.1.-\ hanno riiiiio- 
\ alo la t<*ss«-ra 11 mila «Miin- 
pagni sili 22..-i0(l dello scorso 
anno (0! per cento). Uisnl- 
tano rciintati nel eorso «Iella 
campagna oltre trecento iino- 
\i compagni. 

• A I.IICCO II lesserani«;nto. 
rispetto all'anno scorso «'‘ al 
76 per «■enl«i circa; 13 sezioni 
hanno già rltesserato tutti I 
compagni. Cenloclmiile sono 
ì nuovi recintati. 

• Nella provin«-ia «li V.-\- 
UKSE. a lutt'oggl. Il tessera- 
ineiilo ha raggiunto in tutta 
la provin«-ia la percentuale 
«lei 7.7 per «-ento di tesser»- 
distribllite; 18 sezioni e tre 
nul-lei hanno realizzato il 
tesserami-nto al 100 per 
«ento; altre II sezioni ol 
!)!) per cento. I reclutali sono 
oltre I6U. 

• Anche tra le montagne «Il 
SDNDKIO I notevoli sterzi 
compiuti da «iiiei compagni 
\ eiigono con,nati da successo 
S»ino stali ritesserati, intatti, 
già il 68 per «•enti» degli 
iscritti del l!).76; numerose 
sezioni hanno realizzalo il 
100 per cento. Imiltre 81 la¬ 
voratori, tra «-ul 1) tlonni- 
hanno chiesto per la prima 
volta riscrizione al partii»». 

• Nel POLESINE I ritesse¬ 
rati s»ino 21.7:17 e 553 1 reclu¬ 
tati. 

• Nella provincia «li 5III..A- 

NO particolare slancio ha as¬ 
sunto il lesseraniento nel cen¬ 
tro industriale di Sesto San 
(iiovanni d«»ve è già stato rag¬ 
giunto il !)39c «legll Iscritti 
dello scorso anno. Signitieati- 
vc sono le nuove adesioni al 
PCI. Alla « Aliotta » sono sta¬ 
ti rcrlutati 22 lavoratori; 36 
stila « Cucchi ». 11 all'«AIta 

Konie»» » e altrettanti alla 
« Franco Tosi > di Legnano; 8 
al « Corriere «Iella S«-ra ». 

Nella siila zona agricola del 
I.odigiaiio snn»i stati reclutati 
1.76 nuovi etimpagni; a Cohigno 
3Ionzcse 60; nella zona di Co- 
dogno Ito fra cui 56 «hinne. 
a Locate Triulzi 23 c«<mpagni. 

• Nel THENTINO il 52 Cr 
dei comunisti ha rinnovato 
la tessera. Oltre un centinai»» 
di lavoratori sono entrati per 
la prima volta nel Partilo. Ot¬ 
to sezioni hanno già raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti. 

• P.-\I)OVA annunzia a tiit- 
t’oggi 7315 ritesserati; 18.7 so¬ 
no i nuovi iscritti. 

• L'8.3 per «'cnto dei conili- 

nisti di GENOVA hanno già 
rinnovato la tessera del Par¬ 
tito. Le sezioni di Crevari e 
ìtlontesignano hanno gi,à su¬ 
perato il numero degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno. Parti¬ 
colarmente alta è la percen¬ 
tuale dei rilesserati nelle 
grandi fabl»ri«-he. Il 100 per 
cento è stato raggiunto alla 
S.-\NA di Bolzaneto e all'.-\n- 
saldo coke; il 1)6 per «-ento al¬ 
la FIT di Sestri Levante, il DO 
per cento alla .-\51G.\. il 07^', 
ai Cantieri navali di Kiva 
Trig»*so. il OlG allo stabili¬ 
mento eletlrolecnico di Camp, 
il 93*7 air.Ansaldo S. Giorgio 
di Teglia, I'89G- per cento al¬ 
le Fonderie .-\nsaIdo. al- 

l’.-\nsaldo l'os.sati di Si-slri «• 
all'.-Xnsaldo ircccanico di 
Sampicrdarena. |■S7''7 al Can¬ 
tiere navale .-Xnsaldo di Sc- 
stri. l'SIG^ alla SL-\C di Cor- 
nigli.ano. r83'7 alla Fonderie 
Brii/zo di Bolzaneto. 


VIVO SUCC ESSO PEL COA'VEC.ii\0 lA’OK'I’TO O.A I.,1/ |!. I». I. 

I costi di distribuzione assorbono 
ogni anno seicento miliardi di lire 

Ma la lotta contro le irrazionalità e gli abusi del mercato delle merci di largo consumo va inquadrata in un 
indirizzo generale di politica economica antimonopolistica - La relazione deiron. Picraccini c gli interventi 
del sen. Piero Montagnani e delPon. Riccardo Lombardi - Il convegno prosegue oggi a Palazzo Marignoli 


Si c aperto ieri potiìcricjgio 
tl palazzo Marif/noli il ai- 
yattito indetto dall’Unione 
lonne italiane sui costi di di- 
:tribnzioiìe dei generi di 
largo consumo. L'iniziativa 
tu conseguito un grande suc- 
•esso: sono intervenuti var- 
'anientari c amministratori 
•omunali delle diverse ten- 
lenze, cronomisti e studiosi, 
lìornalisti c pubblicisti dei 
niii vari orientamenti, rap¬ 
presentanti «ii organizzazioni 
ii categoria, di enti, di coo- 
iiTuticc, di sindacati. La sa- 
'a messa a dis))osÌ 2 Ìouc dul- 
'.l.ssoc-iujiouc detta statnpa 
■' «■' dimostrata t(ir£/«iuente 
nsuOìeicntc a contenere il 
(oltissimo pubhtico clic ha 
issistito alla prima giornata 
lei lavori. 

Dopo brevi parole di sutu- 
‘o ili ìtlarisa Rodano, presi- 
lente nazionale dell' VDl, il 
libatlito è stato introdotto 
laU'oa. Giovanni rieraccini. 
Kgli ha esordito citando due 
dati impressionanti: il fatto 
''he neoli ultimi sei mini il 
sosto della vita è cre.^eiuto 
/nasi del 30 per cento, e il 
tatto che — considerando il 
Urano tra prezzi alla pro- 
luzionr r prezzi al eonsn- 
mo — la nazione sopporta un 
mere globale iti circo COO 
■niliardi jier i costi di distri- 
inzione. L'aeiitezza del pro- 
dema è rireluta dalle reeen- 
i rieende di Roma, rimasta 
enza ortiij rnttieoli per i/uiit- 
ro giorni 

Il problema del rialzo dei 
irezzi non può essere nsol- 
o soltanto agendo sui costi 
li distribuzione, ha precisntn 
Oli. Rieraccini. Vi è il pro- 
ilema dette strutture tiioiio- 
lolistic/ie allo jirfutiicioiie. in 
• il problema della massa 
lei disoeeapali. gran parte 
lei (inali cerca di cavarsela 
liindosi al piccolo eommer- 
‘lo. Le strozzature nei set- 
‘ori-chiare, razione degli 
'Ziti corporativi, la pneertà 
■ 1(1 rigidità del mercato (gli 
taliani spendono il 64 per 
■ento del loro reddito in ge¬ 
neri alimentari), la polveriz¬ 
zazione degli esercizi sono 
nltrctlanti elementi che spin- 
•lono aU'aumenlo il costo 
Iella cil«i. Rcr avviare a so¬ 
luzione la (ineslione occorre 
un indirizzo generale di po¬ 
litica economica che muti 
determinate strutture. 

Tuttavia — e iiaesto f- Il 
tema del convegno — qnal- 
■zosa può essere fatto auelic 
.tgeiido sui gravi difetti clic 
pre.seiita la rete distributiva. 
Il divario fra costo di produ¬ 
zione c prezzo di vendita, in 
Italia, non è mai inferiore al 
50 per cento, è quasi sempre 
'il disopra del 100 per cento. 
e sjiesso. in particolare nel 
•zaso dei generi alimentari, 
raggiunge il 300 per cento. 
Vi sono dunque evideiitc- 
mciite delle profonde ano¬ 
malie da correggere. Le mi¬ 
sure contenute nel disegno 
di legge del ministro Cortese 
(di cui perultro non si ha 
piu iiolizia) rivelano uno to¬ 
tale fiducia nella cosiddetta 
I Ubera concorrenza ^ e una 
sfiducia altrettanto totale 
negli enti pubblici. Come si 
sa. Cortese intenderebbe tn- 
oUcrc ai Comuni lo privativa 
lei mercati generali c lasce- 
zebbe invece bile Camere di 
•nmmcrcio la facoltà di isti- 
Uiirc mercati. i\'on «^ per qne- 
'fa ria clic si può risolvere il 
oroblema. in primo luogo 
lerclie le Camere di cnm- 
■iiercio rappresentano gli in- 
'eressi dei produttori e non 
incili dei consumatori, c 
n secondo luogo perche il 
'naie non sta nei mercati gc- 
lerali in sé, ma nel detcr- 
ninarsi di situazioni mono- 
mìistìche o nligopnìislichc 
ill'interno dei mercati ad 
qiera di grossisti c corrirnis- 
^nnari. La ria d'uscita sta in 
ina rnzionaUzzazrnric del .si¬ 


stema distributi ro. 

Xella prima fase, quella 
della < produzione occorre 
indirizzarsi ver.'.o l’orgariiz- 
zazione dei produttori in 
cooperative e consorzi di 
eendita, allo scopo di giun¬ 
gere al consumo eliminando 
gli intermediari. Sono neces¬ 
sari a tal fi le finanziamenti 
e crediti, in qniinto le orga¬ 
nizzazioni dei produttori do¬ 
vranno istituire centri di 
prima raccolta con i re/ati- 
ri impianti, allo scopo di po¬ 
ter poi arritire al mercato 
merci scelte, selccionafe. 
Omogenee, con prezzi Iten 
definiti. In questa fase an¬ 
che la Rederconsorzi potrà 
svolgere un'iitile jiinzìone, a 
patto che venga riformala, 
dernovratizzaia, controllata 
dal basso. 


.Velia seconda fase, quella 
del * mercato alVingrosso » 
(mercati generali, mattatoi, 
rnerealo del pesce), si fratta 
di .^peccare la ristretta casta 
di grossisti c comirìissionari 
(144 a Roma, 333 a Milano) 
che dominano il campo. Giu¬ 
sta «'• l'esigenza dei liberali 
«• dei radicali di rompere 
(liieste situazioni, annientan¬ 
do il numero degli operatori 
e impedendo le speculazioni. 
Ma per far questo bisogna 
aumentare e non diminuire i 
poteri dei Gomiini. .-\ nelle 
qui occorrono piuttosto )i- 
nauriainenti {«iuei /inaiuia- 
menti che Cortese correbbe 
riservare ai inerenti privali) 
per ampliare lo spiizi(> dei 
merlati generali, rinnovare 
gli impianti, creare miigiizzi- 
ni. Inoltre il sistema di con- 


I LAVORI A PALAZZO MADAMA 


Accelerato Tesarne 
della legge sulle aree 

Approvati nella seduta di ieri altri otto articoli 


DOPO LA CHIUSURA DEL DISTRETTO 


Si dimellnno per prolKSla 
i co nsiqllBrì di Sulm ona 

Tutti i democristiani si sono dimessi dal partito 


Il Sonato ha proceiliilo ieri 
con inafifiioio colorita nol- 
Tosamo «lofili articoli della 
lofigo sullo arce fabbricabili: 
«lalla seduta di ieri si rica¬ 
va riinpressione elio quella 
{paiido parlo del gruppo do¬ 
mocristiano la «piale si ora 
noi primi giorni accanita¬ 
mente battuta contro la leg¬ 
go. abbia tìiialmonto rinun¬ 
ciato ai suoi propositi o.^lru- 
zionistici. Si piu» (lumpic 
provedoro che entro la cor¬ 
rente. o al massimo la pros¬ 
sima settimana, la legge sarà 
varata. 

La di.'^cussiono è comin¬ 
ciata dall’alt. H. il «piale 
stabilisce che il proprietario 
che abbia ceduto volontaria¬ 
mente, o per obbligt), aree 
per la formazione di vie o 
piazze o per rattuazione di 
servizi pubblici, ha diritto 
alla detrazione dalla impo¬ 
sta sulle arce di un importo 
pari al valore della cessio¬ 
ne effettuata. D’accordo con 
il ministro z\ndrcotti, sono 
stati approvati due emenda¬ 
menti illustrati dai socialisti 
Cerniti e Koda. secsjndo cui 
le cessioni consiilerate sono 
quelle fatte dopo rentrata in 
vigore eli questa legge, e 
.secondo cui il valore delle 
cessioni stesse sarà stabilito 
dairUfficio tecnico erariale. 

Superalo (piimli senza op¬ 
posizioni Lari. 14 bis (che 
detrae dal valore delle aree 
assoggettale alla imposta, 
raumeiito del valore assog¬ 
gettato al contrihuio di mi¬ 
glioria), rari. 15 — che trat¬ 
ta delle modalità deilà ri¬ 
scossione del Tini posta — ha 
dato invece luogo a un inte¬ 
ressante annuncio «lei mini¬ 
stro z\NDItLOTTI. Lgli in¬ 
fatti ha av'vertito che, per 
un accordo raggiunto fuori 
dciraula. è stato superato lo 
scoglio del grave emenda¬ 
mento proposto a un prece¬ 
dente articolo dal d. c. .lan- 
nuzzi (secondo cui i proprie¬ 
tari di arce avrebbero po¬ 
tuto cedere al comune pezzi 
di terreno in pagamento dcl- 
rimposta). Secondo raccor¬ 
do, viene trasferita ncH'ar- 
ticolo 15 una norma che con¬ 
cede una facilitazione ai con¬ 
tribuenti sui (|uali graverà 
un carico annuo di 50milioni 
per il primo biennio di ap- 
iplicazionc dell'imposta: essi 
potranno cioè pagare l’im¬ 
porto da loro dovuto anzi¬ 
ché in 24. in 36 n»tc Ijimc- 
-strali. 

Le destre si som» opposte; 
nm le sini.stre c la grande 
parte dei d. c. hanno votato 
a favore, prevalendo nel lo¬ 
ro voto. 

.Appiovato l'art. 15. si c, 
giunti .'d titolo 2 dell;» legge.! 
Idovc e prevista ristitiizionej 
di un’altra 
suirincremcnto del valore t 
ilellc arce. L’art. 16. di va-[ 


consumo possono bt-neficiare 
solo i generi assistenziali ri¬ 
cevuti daH'LNDSl e distri¬ 
buiti da «piestu o da altri 
enti. Cjiiiiidi «luaiulo «piesti 
pacchi vengoiKj «lislrilniiti 
dalla parrocchia o addirit¬ 
tura tialla D. (,'. l'imposta 
dese essere pagala. 


I bilanci preventivi 
presentati al Senato 

Il Presidente della Hepuh- 
blica Ila ricevuto ieri il ini- 
iiislro del ’l’esoro. sen. Me¬ 
dici, il quale ha sottoposto 
alla sua firma i decreti per 
la ptoseMta 7 ÌoMo al Parla¬ 
mento del liilancio di pre¬ 
visione ticllo Stato. Subito 
dopo, nel cor.so della seduta 
al Senato, il governo ha 
presentato i disegni di legge 
sui bilanci preventivi dei se¬ 
guenti ministeri: Tesoro. Fi¬ 
nanze. Hilancio, Trasporti, 
Posto c Telecomunicazioni, 
Agricoltura e Foreste, Indu¬ 
stria e Commercio. Com¬ 
mercio con l’estero. 


trattiizioiie andrebbe ritor- 
niiito, trasfoniiando il mer¬ 
cato generale in borsa merci. 
E infine gli Enti eomnnalt «il 
consitiiio dovrebbero agire 
anche come grossisti «• non 
piu .soh» come .spacci «li pa- 
ragoiie al dettaglio. 

Sella terza fase, qneìln del 
I dettaglio >, la ulteriore pol¬ 
verizzazioni' ili'oli eiereizi 
non risolverebbe la situazio¬ 
ne, anzi farebbe anmeiitare 
ancora i costi di disiribuzio- 
ne. La i)uesltone della eon- 
eessioiie di nuove lieenze va 
vista caso per enso, senza 
p o .siri «» Il i prcco/iccttc, .Si 
traila piuttosto di creare 
C('o/)cratii’«* di approvvigio¬ 
namento, che perniettano ai 
deltaglianli di presentarsi 
ilniaiizi ai gros.sisti voti aria 
notevole forza ili vontralta- 
zioiie, si tratta di razionaliz¬ 
zare anche iiiiesto settore del 
commercio. A'o/i .m può non 
essere faroreroli alle fitrme 
moderne conte i grandi ma¬ 
gazzini a irrezzo nnieo e i 
•i supermarket e. Ma poiché, 
alla liiniia. ciò può voler di¬ 
re espulsione dal mereato di 
mi certo numero di piccoli 
operatori, ceco che tornano a 
galla > prohleini slrnttiirali 
di assorbimento della mano 
d'opera cui si aeceiinava al¬ 
l'inizio. 

Dopo la lucida introduzio¬ 
ne dell'on. Rieraevini. che »• 
stata vivaiiicnte applandita. 
è iniziata la tliscussioiie. So¬ 
no intervenuti nella prima 
giornata: il sen. Riero Mon¬ 
tagnani, il quale — sulla ba¬ 
se delle esperienze milanesi 
— Ita dimostrato l'esigenza 
della completa rnunieipatiz- 
zazione nei settori del gas 
illuminante «• ilei latte: il 
doli. Dona, dcH’lTiionc na¬ 
zionale consiimatori, il qua¬ 
le ha rivolto nn appassio¬ 
nato appetbr all'unione tra 
Inni coloro che iiitenilono 
agire per la riduzione dei 
prezzi, allo scopo di imporre 
finalmente soluzioni concre¬ 
te, l'on. Riccardo I.oinbardi, 
che ha riferito sitila lunga 
e alterna lotta condotta per 
impedire ai monopoli elet¬ 
trici di aumentare a loro ar¬ 
bitrio le tariffe; il professor 
Caracciolo, dell’Associazione 
grossisti ortofrutticoli di Ro¬ 
ma. il quale Ita difeso a spa¬ 
da tratta la sua categoria, af¬ 
fermando che le posiz'ton'i «Il 
monopolio non esistono e che 
i provvedimenti dell'assesso¬ 
re Santini sono iernienmen- 
te inattuabili, moralmente 


e il dott. liergonzini, presi¬ 
dente del mereato ortofrutti¬ 
colo di liologna. 

Riferiremo pin ampiamen¬ 
te «loniani still'insieme della 
discussione: la (piale ripren¬ 
de stamane alle 9.30 per pro¬ 
seguire per l'intiera giornata 
sempre nelUt sede di palazzo 
Marigiìoli. 

Riunione per la fusione 
dcll'Alitalia e la LAI 

Noia sede dell’lKl si e te¬ 
nui;» ieri la prima riunitmc 
«lei c«>mital«» di c»>onlÌMa- 
meuto costituito per lo stilili») 
«lei piiibbnii c»iinu‘ssi alla 
pr«>gcllala fusiouc delle «lue 
s«>cicta «ii naviga/ione acica. 
A li tal 1.1 e LAI. 


L’INTERVENTO DELLA COMPAGNA JOTTI SUI PATTI AGRARI 


il lavoro delle donne nelle campagne 
e la decadenza delle case coloniche 

Il ministro Moro difende le modifiche dclTarl. 238 del Co¬ 
dice di procedura penale per ampliare il «fermo » di polizia 


Vivace dibattito, ieri alta 
Camera — accantonata per 
«lualche ora la discussione 
sui patti agrari — pi'i un 
ilisegm» di le)’.g«‘ dd govcriit) 
che modilìca l’art. 238 del co- 
ilice «li piiiccihiia penale, do¬ 
lio appena un anno dalla 
riforma dello stesso. In quel- 
l’occasione l'istituto del «fer¬ 
mo » era stato vincolato a 
nonne limitative e. piatiia- 
iiiente ai soli casi «ii man¬ 
dato «li cattura obbligatorio. 
Col disegno di legge disnissi» 
ieri si eompie ima vera e 
propria marcia iiulictro e si 
estendono nnovamimle i po¬ 
teri della polizia per i 
« fermi >. 

Col» ciiie.sla modilìca. na- 
tnralmenle. si riainc il «.«lu¬ 
po ai vi'ccbi arbitri, ai vec- 
cbi soprusi: in sosl;m/;i il 
« fermo » vieni' annness»» 
«inando ei si:» < sospett», > di 
fuga nei confrimli delle per- 


«inali c prevista la pena di 
reclusione con nn mimmo dì 
cinque anni: nei confimiti «lei 
recidivi c i i c»>loro che non 
hanno l;i residenza in Italia, 
(piando siano indiziati pet nn 
reato per il (piale (' pievistn 
la pena della lecbisione tino 
a nn massimo di (piatirò an¬ 
ni. .Attraverso iiUerioii nor¬ 
me. poi. si concedoiK» nuove 
possibilità per mantenere e 
prolungare il « fermo » lino a 
7 giorni, sicclu' tutto il pr»iv- 
vedimcnto — come lianno 
rilevato il compagno socia¬ 
lista lU’KLINdLLH c il com¬ 
pagno CAP.ALO/.'/A — ap¬ 
pare improntato al pin fiero 
spirito illiberale e incostitu¬ 
zionale che S(‘ml>ra pervanle- 
re. da «pialche tempo in (pia. 
tutti gli atti polilii-i del go¬ 
verno. 

.A f:ivoro di (pies'.i icgge 
((‘ poco pili di nn anoe fa 
«ivcvaiio dillo il loio viito f;i- 


si»ne indiziate di reati per i mrevole alle le.strizioto del 


L'ACCORDO ANDRA' IN VIGORE DAL T' MARZO 


Settimana di 
alla “Olivetti. 


5 gfiorni 
di Agfliè 


Richiesto dalla FIOM prouinciole ^estensione dell'accordo a tatto il complesso 


(Dalla nostra redazione) 

TOlll.Nt). :!6. — La «llr»-/i»»- 
iif «t«‘)la Olivetti «Il .AkIIÌ' ha 
cDlivocali» Ieri la (M. per llii- 
/.Inrc l(» trnUalIve per «ma 
iillerlorc ri«iii/l»>ne ilell'nra- 
rio di lavoro a parità «ii re- 
trlhiizione portando la selti- 
iimtiii a einipie clornute hivo- 
rutiv«‘. La C. I. dello stahlll- 
ineiito aveva a suo tenipo rl- 
ehlrsto In niod»» iiiiitnrio la 
rldtizioiie dell'orario a il ore 
settliiianali: Ieri la direzione 
Ita neeoiisentlto alla riduzione 
«Il orarlo u 15 ore selllinanall. 
Le trattatlvt* dt'vnii»» per»7 es¬ 
sere (iltiniutc in parlirolari. 
elle rÌK«iar<lullo soprattutto il 
eoiiteRKi» dcRlI aiiniriitl sala¬ 
riali, necessari perrhò a «iiie- 
sta riduzione d'orario rorrl- 
spoiida la stessa rctrihiutone 
precedente. Frohahllnicntc il 
nuovo orarlo di lavoro di 
«inipie Riornl decorrerà dal 
1. marzo prossimo. 

Si tr.itta senza dubbio «li tm 
importante successo che vale 
in liiieii rii fatto per i lavor.ato- 
ri (l«*lh» stahiliment') «li Agli»’', 
ma praticamente in lini'a rii 
principio per tutti i lavoratori 
«lei gruppo Olivetti, perché è 
nace olfemito al'ravt'r.so la fe- 


,nac»‘ azioii'* siii'lac.'ile che é 
illeciti e socialmente inutili;istnta conrioiia nel gruppo Oli¬ 


vetti, (la pili (li un anno a ipie- 
sti» parte. p»'r la tiiluz.ion»' «iel- 
l'»>rario «li lav»>ro a pant.'i «li 
ri'tiibuzLOUC. 

La .Segri'teri:» provinciale «Iel¬ 
la FIOM. h;i (lir.amato ieri se¬ 
ra tm eoinuiiicato con il «pi:ite 
si precis:» che il presente ae- 
eorrit» r:ip|)resenla un risull:»lo 
.'Uialogo a (piello dell'anno scor¬ 
so. In(:»tti anclu' :>llor:i «piando 
si tratti) rii introdurre il prin- 
ci|uo ridia riduzione dell‘«»r:«- 
no (li lavoro :i pari!.*» rii retri- 
hu/ione. tale pruicipio fu in¬ 
trodotto prim.'i n<‘llo stabili- 
moiito rii zàgliè. a poi'hl giorni 
dalle elezioni della C I «lei più 
gr.inrie stabilimento «iel gruppo 
Olivetti — la Olivelli ICO rii 
Ivrea — per poi eslenrierno hi 
applicazioni' negli altri stabili¬ 
menti del gruppo. Cosi ipiesto 
anno, dopo che in un primo 
tempo la Direzione del gruppo 
Olivetti si era opposta ari una 
estensione della riduzione dcl- 
l'orano rii lavoro, soprnttuto 
per ciò che riguardava il sa¬ 
bato festivo in tutte le setti¬ 
mane dell'anno, tale estensio¬ 
ne è stata ottenuta nello stabi¬ 
limento di Agliò a pochi giorni 
dalle elezioni della C.I. della 
Olivetti IC(.). che avr.iimo lii.)- 
go il .5-6 febbraio pro.ssimi). 

II comunicato ri» Ila FIO.M 
precisa che - ...le C. I. degli 


SE LA DIREZIO NE NON INIZIERÀ' LE 3^RATTAT1 VE CON LE C.I. 

Sono decisi a scendere in lotta 
i lavoratori del complesso Sofvoy 

Una lettera approvata al convegno unitario delle commissioni interne tenuto a Ro.si- 
gnano - I problemi dei lavoratori lanieri esaminati in una riunione indetta dalla ?"IOT 


Si sono riuniti a Rosi- 
gnano nei giorni scorsi i 
rappresentanti delle Com¬ 
missioni interne del grup¬ 
po Solvay in Italia (Solvay 
di Rosignann, Aniene di 
Ro.'ignano, Solvay di Mon- 
falconc, .Anicne-Solvic di 
Ferrara. Cantiere di San 
Carlo, Cantiere di Ponte 
Ginori, SACOM di Rosi- 
gnano). La rappre.sentanza 
(iella C. 1. dcll’zXniene di 
Pontemammolo (Roma), 
essendo impossibilitata a 
partecipare, ha comunicato 
l.T propria ade.<^ionc al con¬ 
vegno. 

I membri delle C. I. rap¬ 
presentanti della F.I.L.C. 
(C. (ì. 1. 1. ), Federcbimici 
(CISL) c ITlchiniici han¬ 
no unanimemente ribadito 
le rivendicazioni a suo 
tempo avanzate per Tintc- 
ro gruppo Solvay alla di¬ 
rezione generale. Le riven¬ 
dicazioni comorondono la 


votalo. .Anche il successivo; 
art. 17. che istituisce tale im-; 

SULMON.A. 30. - Si e'Distretto nnht.ire s. e .avut.a aree 'nedificate: 

rmmto questa sera il Con.-':-...nche nella sezione domocr.- '; 

ubo comunale. i:i seduta stiana di Sulmona. Tanto d ,P‘^'''‘”; , ‘T’;* ' 

' 1 ,i e'.owniiio zionc proposta dal sociali.-'t;, 

straordmar.a. per csam;narc segrcyio. cne il Cerutti e dal compagno For- 

le risiilt*ìn 7 e del ci>lIoquu) ■ dirollu o. che i ^<*cl inni . * ^ 

avuto ieri al Ministero della hanno rasscgn.ìto le dimis 
difesa da una commissione sileni dal p.irtito 
di rappresentanti deila civica I dcmocristian» LI 1 IViao I 


,, , corre.sponsione in modo in- 
imposta. ({imlla| (jjccriminnto del premio di 

fine d'anno, il migliora¬ 
mento del premio di pro¬ 
duzione, la riduzione dei- 


l: convegno a Prato"’"'"”"' "" 
perì lavoratori lanieri 


a lìicltn con In richiesta dcl- 
l'nnrncnto dette tariffe di cot- 
tirao cd a Prato per la cstcn- 
.vionp del IV clerncntn ai tar-o- 
ratori che ne .sono ancora csclti- 
.ù (tl ITt'Zn circa), 

Rei conreyno »; stato denun¬ 
ciato che in alenile aziende in 
seguito al rinfarnodernarnento 
tecnico, si procede al lieenzia- 
rnento di rin numero noterole 
di lavoratori: in questi casi di¬ 
venta pienamente valida anche 
per i lavoratori tessili la riven¬ 
dicazione dell’orario di lavoro 
a Ilarità di relrihnzione c della 
trattativa aziendale preventiva 
per concordare i termini della 


Rei giorni scorsi ha avuto luo¬ 
go a RraUt il convegno indetto 
dalla segreteria nazionale della 
FIOT per prendere in esame i 
principali jirnhlemi dei lavora¬ 
tori del .settore laniero. Al con¬ 
vegno erano pre.-.cnti i dirigenti 
sindacali di Prato, niella c Vi- 
reriza assieme ai rapprcscntiinti 
delle maestranze di alcune fab¬ 
briche. 

Dell’anifiia di.TUssinne. svilnp- 
patasi nel eor.-.o delta riunione. 

è emerso che nel settore lanie-l "arr’'a organiz zazione per la ma¬ 
ro la produzione in aMc.sti iil-|6«» d’opera. A Biella il .«oiria- 
tirni anni è stata in continuaIrato unitario ha costituito miai 
ascesa. Tale numi nlo. che può-"rp^t^iale f 'omtr,i.isioTie di .*riidioj<'''rr.iTo di :it!»'r.uare In port.-.Tr, 
calrofarsi iictfa n»i.-i«ra del r.o'jPer fesame della situazione in | y-LcosUtiizionalo (Irli,-» k-gg.- 
per cento r»»-i rmi/roiiti dri I''etarioiie appunto al proliahilef M'>fo siili.» d» li,. 

t.').‘?5. c dovuto ai mi'tlioramenti'^-^^^ader.si del fenomeno. anc)iejSt.impri. nlTf rrmu tio eh'-, i ' I 'u. 
tecnici introdotti nelle jfahbri-l perché la stessa orpanirrartonc complesso. I.n .stnaip;» itTliana 
rhc. ad una piu recionafe or-\^itt^'^e{iìe non intende frcr.arc.pente il peso dell:» .c»;,» re.-pori- 


più rapido svillijipo tecnico ncl- 
l industria laniera. 

Segni riceve 

il Consiglio della sfampa 

Il pre.sidflite del Con.siglio Ii.n 
ricevuto ieri il C’oiirigli» nn- 
zion.ile deil.i st.'imp:» it:»li.'i!ia. 
d<»po l:i coiiclii.'iioiio dei suoi 
lavori. 

Il jire-id» lite della FNSI. 
sen Hi rg.'inuni. h:i rivolto .-d- 
l'on S>-gr;i p.iroli- rii saluto 
Cplinrii. il COnsiglier»- (Ie|r>g,-|ti> 
Azz.'irit.i h.7 con.'-egn.-ito al pre- 
siilente del Consiglio una ri¬ 
produzione in oro fh'l distintivo 
del congrr s.ro rii Tri» ste. .'il t|ij.i- 
le l'on S»-gr.i non jio'.- .ill'ulti- 
nn or.'i intervenire 

nispondenrto Fon Segm’ }i i 


altri stabdinu'iiti rivendicano 
rimmc(li;it:i estcìisio.ie dell'ap- 
plica/.ione rlell'ulterioi 1 ' pro- 
grcs.so nella ri(lu/.i»iui' rlell'iir »- 
no di l.ivoro :i p;inl.7 rii sala¬ 
rio ottenuta .'id Aglié in tutti 
gli :«itri st.'àbilimeuti; ciò è an¬ 
che del tutto logico ebe :ìV- 
veiig:» per il fatto ebe si può 
dire che lo st:ibilimento di 
Agile non sia :iItro. d;il punto 
di visl:i produttivo, che un rc- 
p:»rfo staccato dc'lhi Olivelli 
ICO. 

- Va ricorrl.ito ('h" l'azione 
per l:i ridn/.ione dell'orario di 
lavoro a p.int/i di rctribnz.ion»' 
è stata iniziala tialla FIOM 
Provinciale di Torino, aprendo 
in proposito ima vertenza con 
i grandi gruppi monopolistici 
dell:» Olivetti, dell:» Fiat c del¬ 
la Uiv nel settembre del l!)r»3. 
eoll'inlcnto di eoiìcrctizz:ire 
«piesla aziono nelle varie 
aziende -. 

Nel gruppo Olivetti, lo se¬ 
zioni sindacali aziendali della 
FIOM e i membri delle C. I. 
eletti nelle liste FIOM si sono 
mossi conseguenlemriile. per 
ottenere un'.azlone imìtarin del¬ 
lo C. I. e dei lavoratori al 
fine di giungere ad una .soln- 
zionc (lei v:iri problemi c d»'!- 
le fondament.ili nv. nrlie.izioni 
.Sull:» |>;ise dell:» rieliiest.i rh'l- 
1:» riduzione di orario, eontem- 
pi>r:in»‘:>nii’nte :i(l il'rt' rivi'iitli- 
c.iziom salariali, i l,ivor:ilori 
dell:» Olivi'lli b.'iiiii'» seioper.ito 
imiti ;ill;i '.ine ilei l!i.>.7 e alla 
fin»' riel l'.i.iiì. ed e rlovero.so ri¬ 
cordare corno uno sciopero im¬ 
ponente è stato re..lizzato all.i 
fine tifi 19.75 m:ilgr;ido Auto- 
riomi.a Aziend.ile .avesse idihan- 
lomito l.i loti:». 


Maccarfhy si oppone 
alla nomina di Zellerbach 


«fermo»') hanno parlato 
(.'(JLIT'l'U (pii). GOHLM e 
AMzVTUCCI (de). Uopo gli 
mici venti dei relati ri ha 
preso la oiirola il ministro 
.MORO Le,li lig (iifvsu, am- 
pi:imente. il proprio disegno 
di legge c lo ha giu.sidkato. 
come iiidispeiisalnle tier ri¬ 
dare coraguio alla polizia 
die oggi s:iiebl)L‘ « disorien¬ 
tata »! L;i inigliorc (lualilìca 
di «iiusto pKivvediinento è 
•reniita »l.illa »lidii:iiazioiu? 
di volo di'l fascisi;» FOR.MI- 
(’IlId.L.A il ipnilc lo ha ap- 
pro\’;il»> « perdi»’ serve a 
immteuere iimi .Stato forte ». 
L;i legge verrà votata in al¬ 
ti;! Sl'lllll.l. 

Due soli ('latori hanno 
«inindi p;iil;»to sul secondo 
punto ;ill'»iiiline del gioiiK^: 
I p;dti ;igr,>ii. La compiigna 
.(OTTI ii;i tr;itl;iti> |■;llgomen- 
to pniit;uulo sopratiitto su 
due :ispetti; ii pioblem;! delle 
al)it:izioiii l’oloiiiche e ipiello 
del hivoro feiniiiinile nelle 
c;imp;igne Citando inni serie 
li d;iti iilli»i:di Foratrice ha 
idi’v;it»i comi' t;i sitinizione 
lU’l settoi»' ;d'it;i/ioni e :nida- 
t;i peggioi ;»iul»i in modo sen¬ 
sibile d;il 1 !):M ;i »1 og.gi: a 
piell;i »l:it;i il 46 per cento 
'Ielle case colonidie erano 
iinihitabdi. oggi la percen- 
tnale s.ih' a» 53 per cento; 
nella soI;i I iii';ini:i la cifra 
s;»le ancor;». 6110 ;»1 63 per 
ct'iilo. .Ni’lh» provincia di l’e- 
riigi;» olili’ 5 500 sono le c;»se 
»l;i rii’osti iiii»'. mentre nel 
1034 er;mo solo 881; 25 mila 
d:i rip;ii;»re. mentre nel 1034 
ei;ìno 14 inil;»; in provincia 
di l’i's:»id 4 mila c.ise coloni- 
elio Sono d;» riei'slrnire e 15 
mib) d;i rip;ir;ii«.'. contro ri¬ 
spettivamente. le 102 e h* 4 
mila del 1034. 

zXriche il problema delle 
;ihit:iz.ioiii e strelt;»mcnte le¬ 
galo ;» 11 :» gi»ist:i eniisa per- 
manenlo. poidie. «limilo al 
ti»iit;»dino l:i sienrez.z.:» c la 
stiihilit:» sul fondo, sarà pili 
facile obbligiire i proprietari 
:il rispetto i- ;dI ;ipph<;izione 
delle leggi e dei legolainon- 
ti. 1 " infatti fondamentale 
lisci ri* 'ialla incei lez.za nei 
rapp.-'i ti tr:i inni rime e coii- 
t:nlino: dite, come fanno i 
democristiani, che ci»» si po¬ 
trà fare solo più tardi poi¬ 
ché «ini la situazione politica 
li obbliga a comiiromessi, è 
(Ine il f:ilso; non hanno for¬ 
se avuto per tanti anni la 
luaggioi :inz.a assoluta, i dc- 
mocristmniL perchè non 
h.inni) fatto :illora h.» cose che 
oggi dinmo di non poter 
Lue? 


lorc secondario e stato subito 1 


ganizzazione del tacoro c so¬ 
prattutto ad '.Il iiifcusi/icato r«r-', 
mo (li i.roduziCfUe imposto ai. 
lavoratori. | 

Il eonsidcrevotc aumento del-' 
j fa produzi'rre. d'altra parte, non! 
.•la dato tuopo ad un aumento’. 
ron je.rn/rnrf’ </ c I f r/CCiij>a;ioric 1 
iopcraìa. anzi, rompicssivarnerite.! 
l.ii deve registrare una diminu-i 
l’orario di la^'Oro a 40 oro !« Prato, mentre ìa prò-] 


bensì forzi j>Toiuotrire ili un : 


\V.ASHL\GTO.\. 30. — Il 
.Senato americano Iia confer¬ 
mato oggi la iinnina ad .i;n- 
hasriatore in Italia, del si¬ 
gnor ,I a m e s Zellerbach. 
Unico ad opporsi e stato il 
senatore Maccarthv, il fami¬ 
gerato ex iiresidente della 
Commissione per le attività 
:mti;»mcricane. 

I motivi «lcll’t>stilit;i nei 
confronti della iininma <■"- 
stituiscoiio liim prov;i dell.'i 
es;isper.'izione « ni «' giiint»» il 
I maccartismo » II sonatore ; 
americano, infatti. n;i .-itii'r- 
ni.'ito «'he Zellerbach era «as- 
suciato c<m gruppi sinistror¬ 
si» cd (• stato « implicato m 
alcuni piovvedimenti f<'dp- 
rali c<iiitio i triv-t ■> 

Non e stato difl'cih' :ii se¬ 
natori .L'tvils e Kiiowhind di¬ 
mostrar»’ rinf»'n<lat«'zz 
accuse rivolte contro Fan’i- 
! bnsci.-itore statumtens»’ in 
Italia e mettere in Ime i ser¬ 
vizi che Zelh’rbach iia rc.so 
agli imperialisti del sm» 
paese. 


I LAVORI DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 


settimanali con il salario 
di 48, Faumento di una 
.settimana delle ferie, .se¬ 
condo una conce;.s:onc già 
;n atto nella fabbrica S’ol- 
vay di Domba.'le (Fran¬ 
cia la lonce^.sjone gra¬ 
tuita degli antibiotici ai la- 


jdurionr c a’irr.entala di circa' 
ftre coire, la ruano d'opera et 
'.rresriuta di poco j,iù di 2 mila‘ 
ì unita: a Biella e scesa di 2 mita 
j unirà ed e votevnlmente dimi-'. 
! mura a Vicenza. I 


Accordo CGIL-CISL per ii divieto 

degli appalti e sub-appalti nell’industria 


f’L' prO' 


Ca 


'' Z'frC i * 


ammini.str.77 ione, 
«lucàtiiine del Di.strct'o 
1 Ilare. 

I consiglieri, pieso 


. tunati 

.Approvati celermente son»» 

... I dcmocristVani di-Sulmona,anche gli articoli 18 
circa la hanno mantenuto fede alla stabilisce 1 mcui in cui; voratori anamaiati, la eia- 

mi- promi’.s.s.» puhi)licamcnte fai-i?) determina l’avvenuto in-; borazione concordata di un 
i tn; atTcrmarono che ove Fin-di valore delle! regolamento interno, ed al- 
alto.giusto minaccmto provvedi- ^ 20 (sulle nu'd.'i-; tre rivendicazioni. 

delFe.sito negativ»» avut>' »la mento fos.-e .sta:«> attu.oto dal ! htà delle deliberazioni co-1 
t.ile colloipù.» e doll’avve- governo, non avrebbero esi-imiinali per I applic.izione 
nula cbiiiscica degl' utlic; »ìel t«il»» Zi'i uscire dal partito. ;dell imposta e sui termini in 

Distretto militare, i'.ann.» li »-1 .-—- . :ciii def.bono c.ssere presen-| 

«ISO d: rassegnare m blocc.' Cnianiafa alle amil proprietari le rela-i 

le «iimis?ioni, in segni» di J.l 7 .' reanlÌAfia ilei 4Q?C ' ^ ! 

pr.Mcsta. del Z scaglione dei ITW ito il Senato ha rinviato Fesa-j 

Nel pomeriggio inoltre si! Il ministero «iella Difesadella legge alla seduta' 
é svolt.a una riunione deii comunica che nei giorni Ll^> f*PP) I^f dedicare 1 ultima 
.•«iniiaci del circondari»’», nel 2 . 3 e > marzo p.v. verrà ef-jpsrtc «lei lavori allo syolgi- 
« orso della quale e stato vo-jfettuata la chiamata alle ar-'*7»ento di numerose intcr- 
tati» un ordine del git'rno c»'n, nn dei gìovém appartenenti ; rog-'f^’ikni. 

CUI si invitar.'’» I parl.amentan al secondo sca.glionc della I Rispondendo ad una in- 
della regione a costituirsi in classe 1935. !terrogazionc del compagno; 

commisshtne permanente peri Dovranno ri.spondere alla |t 4 pcz. 7 ano. il sottosegretario 
svt'lgere azione tendente a; chiamata i cittadini nati nc, jalle Finanze FIOL.’\ si e la- 


f.ir riapii’c il Distretto mi¬ 
litare a Sulmona. 


secondo quadrimestre del-Isciato sfuggire una prezio- 
Fanno 193,5 o nel secondo isa affermazione, ammettendo 


Una immediata ripercus- quadrimestre degli anni prò- che della esenzione dal pa- 


sione alla soppressione del! cedenti» 


•Al termine della riunio¬ 
ne tutti 1 rappresentanti 
delle Commi-ssioni interne 
presenti a! convegno uni¬ 
tario hanno approvato il 
testo di una lettera nella 
quale si informa la dire¬ 
zione centrale della Sol- 
7 ’ay che nel caso in cui 
non inizia.s.sero rapidamen¬ 
te concrete trattative pe»' 
la soluzione dei problemi 
in sospe.so. le C. I. si riu¬ 
niranno nuovamente il 15 
febbraio insieme ai rap¬ 
presentanti dei sindacati di 
categoria < per decidere 
l’azione da condursi in tut- 


I / salari dei lavoratori lanieri! d’r cn--.. i«'-,r- l" j 

non lianno certo seguito le sor-' ~ 

■fi dello s’ iluppo della produzio-:7.. r.»-: - m.;r 

nr e del rcr.diTr.ento operaio. .i,',r.3ro rf ■•;- «.» ,.,•• > • ..-n., .6 ai> 
lAnri. in ■noUì eoi! le d«//ìcotta!pti:o e '•»if> .•pe.’''o p-.'r 'r I- 
■ depli altri .settori tes.sili hannOj'rzC' :r r-.r-p 

Sgravato sui lavoratori lanieri.i"'e •••' «i» '-.zo '. ni 

come per esempio nel caso def-l‘ ?» 

te tcs.o:riCi di B'-rl.a che alt ^ ^ f (-.isi. 

rc^ionC f (a-’rro 

vano quasi raggiunto la parità;, r su.ì-r C,--: irci-', t .Vtiu e I'd" v> 
.salariale ed hanno risto poi.! z-rcr-.l» r'r !- :-'Zz^ 

i gradatarricnte. riportati i loro Z'r-Z'i: ' rt]'r<'t'eTo r. ^ 

j.salcri contrattuali e di fatto al-:^'”~' ' I-.n-r- tn-r.-i <;-z ■ "'a 
ile condizioni viù trasse degli '' ^ 

jolln seffor». E m atto. inoirre.,„, I .i ‘-..^ orr -> -.la 

i lina o//ensii-a padronafe renden- ,3 r ,:.» a ''r»-:.!'. 

Ite a togliere ai iororoior» k»-' 

jnieri ciò che avevano con«pi«i-j IL LAVORO A DOMICILIO 
|.<:raro alcuni anni fa attraverso^ la r n —-,rr- i .ivo-.-, C.i 

|(fr«re lotte; offensiva che si Ira-'.-r t;» ’»—' i;t «-ri'or 

idure a Prato, nel tentativo di -~fr f ir-»--’i .'.-l r i—pi.:r:o 

jrm.s.mrf'imeTilo del IV elemento.I 
:ed a Biella nella resistenza ai 
'rinnovo detl'aerordo provincia¬ 
le per il cottimo in tessitura 
fi Convegno ha presa atto con 
soddisfazione che a Prato cd a 
Biella sono in corso lotte ed 
iniziative unitarie per ricaccia¬ 
re indietro questa offensiva pa 


— cnntr.ir iTPr.Ip . 1 ! »' 

.*■, »•: z r. ,r fi ilea ar’ c».! > - f »■ 

'l'.n - .la COI - Zf: 1 : 1 : 

, >; )— .'lii'a CfZ'i'T c c r-.!o 

; / -.ot .r.o ! 'o ! -v » 

’ r"r'''(.» t-zrtr'-’’ ' ’ 

l'-'t pr.-n 1 • rr rf .!.• ! i 1 

'• p!'-’, '•■';i.» i-zz* =•" • !» 

.'.'.'.•rrP'.i a .! ‘ ' o c- 

.1 ,ì: 1 le.'.-- 

DECORRENZA DELLE PEN¬ 
SIONI j 

I <* f 0Tl ' * •«’^ ' O 1 

A',«i : » i'-4 4 “ • ’a tri' 

...e* ,«e.| 

1..1 I..T»f'r'> hi 

t:*) r.-ì «i- .;i ci Mt 

:i\A uo rpìaino Fm "n ruo 

’.o tr-To p'. <*.a] ‘t c il'R. 

Tt > »i I< I • 

nr g p^n» nnr il* *.'*».'’”’i'j «■! i 

pgitr ti-'*!; '‘*1 .1 -Tgn.ìj 

iT»). n «L'cr.f f! tl priTi 
’ "»fr>o dr! *t:.‘crN<ìv > a 

'F> tn 'k>r. *J 


». ■»’.* f r'cc’ • 
il un . 1 "' 
tl.lD i t» 


\ i-'M'-x.u I .r, 

i > C ^ r r » 1 


1 . : : 


ìfAPìEGATì AI MUSEI 


g ■* un t 
'rd'-D*'' 


ti 

i * .'il 




♦n o 


L:i Ci'mpagmi .lotti ha 
(luiiidi rilev.iti) le giavi.ssime 
l'uiulizioiii «li inferiorità cui 
sono si'ggi'tte le ilomie nelle 
«•.•impagiie; esso sono insieme 
casalinghe e lavoratrici del¬ 
la terra, ma spesso il loro 
l.ivoro non viene riconosciu¬ 
to: per «'si’mpio Fiiomo vie¬ 
ne considerato come una uni- 
l;i mi r;ipi)orto «li lavoro 
mcz./.;idi il«'; hi donna no. Se 
diimpie oggi l’apporto «lolla 
famiglia «lei mez.zadro è con¬ 
sideralo al 53 per cento, una 
giust:i valutazione del lavoro 
femminile deve aumentare 
«piesta perceiiliiale almeno al 
60 per celilo inizialmente per 
!«' zone di nifintagna. e ciò 
per dare Favvio ad una ri- 
vidut.izione «h i lavoro fem¬ 
minile e dell;i f.amiglin con¬ 
tadina. Fer un maggiore ri- 
i’on»'.''iuiu’nt»» «iel lavoro del¬ 
la dolimi e neces.sario rnodi- 
lìcare anche l'art. 32 del pro¬ 
getto del governo nel senso 
(il iimmetteie anche le (i»'n- 
iie. Se capaci, a reggere e a 
i;,ppiesentare la famiglia 
nei rnpp’>rti col 

padr»'!»».’. 

L’oratrice ha terminato ri- 
(iird.iiuio il fenomeno dello 
ii'oi'aiidoiio della terra da 
p.iite sopratutt'i di giovani e 
di (h'iiiie: (inest.i fuga e pro- 
("c.it;i d;dle liisa.'-trose con- 
' «iizii'iii di vita, (iallo .->t.a*.o di 
S"ggt/i»*ne in cui le l.ìmiglie 
(■('ntadiiie vivono; e in.iisp'en- 
■«.dole pere!'» moddic.iie la si¬ 
tuazione esi.sten’.e tifile c.iin- 
!).igne. uitacc;ire nella .-('Stan- 
za la hgura del vecci'.io pa¬ 
drone. d;’'e sii'iire.'/.i e di- 
gnit;i nuove al i"iit.iii'iio 
Ultimi» o.’a'i'ic, il missino 
SUO.NXILf.I.O. 

.A cluu-'Ui.i di seduta, il 
Compagno PfLSSI ha chiesto 
(ile li governo f.accin sapere 
iiuando e di<posto a f.ssnre la 
d.tta lìella discussione della 
mozii'nc urgente presentata 
»iai p.irlanient.in della CGIL 
SUI pr»'h!t‘.’ni (’elFassisten- 
z.i inv»rr.;.Ie ai l.i^orato- 
1 (ii^i'i-ciipati. .Mia richie¬ 
sta si Sono as.s.'ciati ancite i 
(■«'mp.igni ''(àìtitl o S(T.ARP.A 
presentatili! di interroca.:;o- 
ni sull»’' steS' ' .argi'-n'ento. 

L’i'ii. .M.ACitLLLL che pre¬ 
siedeva 1.1 St '.iiita, h.a .annun¬ 
ciato c::e nella sedut.» di og¬ 
gi il ministrt' liel L.ìvoro O 
un .dtr»' mcr.'.hr»* »,;el gover¬ 
no wrr.i .alia Camera per 
ìri'-are la d.ita «ìoFia discus- 
;e lioll.i :n’’zic;:e 


I. 


*. o 


ISO sema Ielle a BiKeglie 

CENTRO DI STUO, OMAN,- j, 


STICI 

! 1 «.'r - ■» g 

% tT » ( « P’’ ' p 

fO-”’ 


« J' IfV*! 

' Ufi .>f.T ^ 

1 ,• . .r.ì r 1 r»!' 


ìfo .1 I. ^r! 1. 

is*'T «ftim’A Ciir't lì\Grj?'rf a 
T. r-l o, i!aTt a'ì i^rrtzic.r^ m 

ta <*ri^ tenuTo l'ff vi 

cr,!!->cìr;f*r.To. 

no r.^I f»r*'»pr5'> tUm cilm rnn fscìii 
lii d op^r.g la¬ 

voro 5:iVjrd:nì?o cofrun-iue r^tri- 
hulto por di uno o più im 

prenditf^rl ron materia rd Attrrr/*- 


Igamento delle imposte dii te le fabbriche Solvay >- dronale, per con,sohdarc e mi- lùre propr.c o d^iVimprcr.Jitore. 


^,gn *T,4t4 

«1 q w . ij- 

'*) rrt-j-uA»!! <q.j il ' f ♦ li 
. pic-errVi’^ d >>i »n 
diifcr-’.g 


COMUNI SINISTRATI 


irn» r.’j gnt .chi 


■'Il 


I .g « 
«; p'f ■ 

T f T lì « 

.‘t f 


r; I BISCLGLIL (Bari). 30. — 
■’* Cimpie abitazioni sono crol¬ 
li.ite questa sera in vico La 
IKosa. do\o lii-’monica si era 
., ; verilicato Fintpr»'\'\ iso cedi- 
. nient.' di un editicio. .Anch# 
■t ;quc>ta vi'lt.i ni'i» si sono 
avute v.ttin'.o Venti lami- 


ADDETTI Al PUBBLICI SER¬ 
VIZI 

I A l.ivo'o 

\4to un di dcliono-in. 14'-'. 


•» ni ''»r ! r» C’ » j 

rrttvlj-mli \ ■* » 

tilg ( * rcr 1. v.n R'i’kDO .t.' 

.11 « l'T 'r« t .R'i Tur •’int 
i' s^ritr.' ^ n-r t , 

[>• r !.* d'»n..rvui !t'i d.»n «CKC. loO por>L>nO in tUttO* SO* 

-.1 I I P.ID'O l-^rr' r.e e il ,.i .;.ii .no rimaste M'iiza tetto. Sul 
Z".i n.-’i in r »:', .»,n 

ZI.' Jo:!i Irzzf ol'.itrf l.i 


I 


'rita 


M si'iio lecate le auto- 
e tecnici del Comune. 


1 
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l’UNITA’ 


DIREZIONE E AMMINIHTKAZIUNE ■ ROMA 
Via drl Taurini, 19 - Tri. Z0Q.3»I ZOO.'lil. 
PUBBLICITÀ' mni colonna Commrrclalr: 
Cinema L 150 Bonirnirair L ZOO ■ Echi 
«prttacoll L ISO ■ Cronaca L 160 ■ NrcroloKia 
L. 130 • Finanziarla Banche !>. ZOO • Ledali 
L. ZOO RIvnIcersI (SPI» Via Parlamento, !» 


r 


ultime r Unità 


notizie 


J 


Prezzi d'atibnnaxncnlo: Annuo 

Stm 

Trlm, 

UNITA- 

7.500 

3.900 

1.05# 

Icun edizione drl lunedi) 

8.700 

4.500 

8J98 

RINASCITA 

1.500 

800 
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RINVIATA LA N UOVA SESSIONE DELLA CORTE 

Conflitto tra governo 
e Corte costituzionale 

Vigorellì conferma ì contrasti con Medici e 
Zoli • Martino ha riferito a Segni su Bruxelles 


I,a carni/a ilei poierno in ma¬ 
teria ro-iitn/ionale lia «li nno\o 
originato mia ^ilna/ione delira¬ 
la. I.a (aule rii-titiirionale non 
Ila leiuilo rn<1ii'n/,i «he era sia¬ 
la fìssala per ii'ri mattina e rlie 
ilovrva kegnare l'ini/io della 
iinox.i se--inne dei laMiri «Iella 
('nrte. pr«'i|‘>po>ta ron partii ii- 
lare riira «lai pi esiliente De Ni¬ 
cola. Il riii'!o di ipie>'lii iidien/a. 
spiegato «Oli lini lieve indi.‘po- 
i-Ì7Ì«ille «li De Nieol.i, li.i Inlta- 
%ia «.iii-e più profoiiile. aiielie 
se sono -lati -iiieiiliti gli aliar- 
inisiiii «lì alenili giornali rirea 
]ire--nnle dìiiii--.ioiii di>irilln>lr«' 
presiilenle della (lorle. Dm-'-le 
cause *-0110 Inlle in rapporto 1011 
alti'ggi.iliieiili «lei governo iilroil 
rilialiili rio mi orilinato a--elio 
roslitii7Ìona)<‘. 

l’roprio ieiì, in pi imo luogo, 
1.1 Camer.i lia pri'-o a ili-eiiten 
«(in'lla leggi- Moro elle inanió-m 
in mairrì.i di («-riiio «li poli/i.i 
potei i «lisi ri'/ionali «l«■lla l‘.S. 
non r«inrorniì alle indira/ioni a 
stm tempo (ormiilalc «lalla ('«ir 
te «'«istitnrionale per una tiiodifì 
ra della vereliii legis|a7Ì«inr «li 
]i«ilÌ7.ia. In ser«in«Io lnni:«i. rima 
ne a|ierl«i il pr«ililema «Iella l«•g- 
ge sulla stampa rialmiala anrlie 
essa dal iilini'lro M«ir«i in l«'r- 
niini che lianim sii-rilal«i gene¬ 
rali pr«ites|e. Si tratta «lì «Ini 
esempi die d.nino l'idea «lei elì- 
iiia in mi si mnove il g«ivern«i. 
In ter7«i luogo, e in rapporhi 
«liretto l'on la nuova ses-ioiie dei 
lavori «Iella (!«irle r«is|iln/iona 
le. si «' fatili amili il prolilrnia 
«leirAlla ('.urte siciliana, «lei 
lapparti tra l«‘ due ('«irli, e dei 
rn|iporli ir.i il governo e !«■ «Iii«' 
(Jorti. 

Si I* rinor.i «'Olii ìnii.iio a riti 
viare la c«invo«'a/!«ine in s-dni.i 
«-«iiniini' «Ielle due (àiiiierc per 
reiezione d«-i nimiliri «'Ite dell 
lioiio ilitegr.ire l’Alta (airte si¬ 
ciliana, c la m.iggi«iran/a e il 
goverim nstac«ilan«i ipicsta con 
vocazione (d«imani ess.i sarà sol¬ 
lecitala prc--o l.eone «la ima «le 
legazione «li parlainenlari couin- 
nistì tra i «inali il mmpagtio l.i 
(^iii-i). N’«'‘ il govertui si «à fi¬ 
nora preoccuiialo «lei coorilina- 
inento «lell'.-Mla (airle '•i«'ilian-i 
con la fiorle c<isli(U7Ì«>n.il«', 
rrenndo iiii.i situuzi«ine compii- 
rata e delicata per «|uatito ri- 
guar«la In impugnativ«t eontr«i 
leggi regionali siciliane «- la re 
golam«‘iit,i7ìoiie «lei «-«inflitti tra 
Stalo e regione, (ie n’è alilia- 
staii/a per sliipir>i « he il gover¬ 
no si sia afTr«‘ltato ieri, aiiiu- 
verso l'agenzia /fnv«i, a«I asseri¬ 
re che <• imii risulta alci 11 ele- 
iiieiilo «li i'«iiilras|«i » c«iii la (.'«ir¬ 
le « «istiluzioiiale. Inroiilri a ri- 
|irlizi«>iie sono stati tuttavia re¬ 
gistrati fra Segui e De ('aro, 
Segni e .M«-r/.igor.i. I eone «• 
IMerzagora, «-«e. .Menni giinli- 
ci costituzionali haiiiio iimllrr 
fallo lina iiiroiism-la apparizio¬ 
ne a Moillecitorio. 

Il iiiinìsiro Miirliiio ha riferito 
ieri agl« Oli. li Segni c Saragal 
sull'esito della eonferriiza «li 
Kriivelles per il merralo roiiiii- 
lir e rHiiralom. Non è stata au¬ 
rora «Irrisa la «l.ila «Iella rìiiiiio- 
nr del ('oiisiglìo dei Ministri 
che. sulla hasc «Iella relazione 
(li .Mnrliiui, dovrà deridere siil- 
ratlrggianimto italiano nella 
nuova ronfereiira «lei I frhhraio 
e Milla arrrtiazi«ine — già scon¬ 
tata — ilcH'invilo rìvoll«i da 
M«illrt per una ulteriore riuni«i- 
ne a Parigi «lei sei rapi di go¬ 
verno iiiterexali .ai «lue trall.ali 
eur«ipei. Martino ha fallo sapere 
ieri alla r«immi«sionc esteri 
del Senato, in risposta alle sol¬ 
lecitazioni {liti volte avanzale 
dai romiiiissjri roni««iii‘li, che 
egli è «|i‘po-in a riferire nll-i 
ronimi-*ionr sui «lue tratl.iti, ma 
non è slat.i fissata alcuna «lata. 

Per rrn«Icr‘i r«inlo «Ielle riper¬ 
cussioni che può avere «iiiesla «1 
quell’allra soluzione o in«lirÌ 7 zo 
e e«irojiei‘lico » sulla economia 
nazionale ha‘lrrà gnar«l.irc alle 
conseguenze clic un giornale ro¬ 
mano della .sera h.i trailo dagli 
arcor«Ii di liruvrilrs in materia 
agraria: quelle «lì un freno de 
ci'ivo ad «Igni r-ler sione della 
riforma fon«li.iria in Italia, di 
lina ragì«>ne di più per l'alTossa- 
mento della rìform.i dei patti 
agrari, di iin impulso al capita¬ 
lismo agrario e alla r«islìliirio- 
ne dì grandi aziende capitalisti¬ 
che con estromissione in massa 
di mezzailri, coltivatori c pi.-- 
roli proprietari «lalla ferra. 

Questo f-ir-e spiega il tono «li 
una nota ufficiosa «lell'.-lzi.vj che, 
pur non forncn«lo particolari 
sulla relazione «li Marlintv a Se¬ 
gni, asserisce che •» negli am¬ 
bienti economici sono stale ac¬ 
colte con sodilisfazione • le de¬ 
cisioni di Krncelles sulla circo¬ 
lazione di prodotti agrìcoli (la 
*tc“a soddisfazione è stala 
espressa in Francia, sicché c'è 
da pensare ehe qualcuno equi¬ 
vochi. trattandosi di interessi 
conlrjslanli ». tji nota aggiunge 
che vi è soddisfarinne per la co- 
tlitazione della Ranca europea 
di investimenti, e eonferma che 
per gli inveilimrniì nei terri¬ 
tori francesi di oltremare lutto 
è ancora in sospeso. 

il ministro socialdemocratico 
Vigorellì ha confermalo ieri ron 
■Icune dichiarazioni rese alla 
Giiiitizia il tuo dissenso con la 
maggioranza del governo per la 
contrazione del bilancio del la¬ 
voro • il protrarsi della rìda- 
siono del fondo pensioni ■ IO 
miliardi. Vigorellì ricordo di 


avere arrenalo un anno fu lu ri- 
«liizidiie «lc| fondo pensioni co¬ 
llie una misura provvisoria; n |iii- 
sto ora dì fronte alla ll«■^ìsìolIe 
«lei Consiglio «lei Ministri - 
«•gli aggiunge — che propone 
anche per il nuovo esercizio 
lÙ.'iT-.iH hi cifra fissa di 10 iiii- 
lianli invece «li «pielia assai sii- 
perì«ire «li RI) miliardi rìehiesta 
dal mio ttiiiiihtero, Ini f«irniulj- 
to h: pili hriiie ri.servc, «he han¬ 
no tiovato roiiFcn/ieiitì anche i 
ministri |iresenli Sarugat e Ito- 
mila II. Per ritirare «|iiestc riser¬ 
ve \ igorelli si aspHta che i| go¬ 
verno premia in esame il prò- 
g«‘lto «li rionliiiamcnto «Ielle 
pensioni «la Vigondlì stesso pro¬ 
posto e che «lovrchhe («iiisenti- 
re «li II iniziare ratliiuzione «li 
mi ri.sanameiilo delh* pensioni ». 
Natliraliiii'lili' i iiliiilstii /.oli e 
Mi'ilici hanno siihito accettalo 
«li l•pren(h■le in esame» «pi.i- 
liimpie iiisa, ma il fonilo pt'ii 
siimi rìniaiic «li lU niìliarili. 


MASSICCIA AZIONE REPRESSIVA CONTRO L’ALGERIA IN LOTTA 

Gli scioperanti rostreiiati e condotti o forzo 
sul lu oglil di lovoie do soldati e po lliiotti 

Ritirate le licenze ai commercianti, stracciate le patenti ai tassisti • I giornali della borghesia 
francese cantano vittoria - Caccia all’uomo di stile hitleriano per le vie della Casbah di Algeri 


(Dal nostro corrispondente) 

DARIGI, 30 — eSponta- 
ucdtiì etile n per fnrzii — 
scrirc stasera un prande 
quotidiano di informazioni 
— gli algerini tornano al la¬ 
voro nella terza giornata di 
sciopero e Algeri si apre al¬ 
la normalità >. 

In questa frase ipocrita è 
racchiuso il dramma della 
lotta silenziosa cominciata 
lunedi dal jiopolo algerino e 
eonlinnata oggi, nonostante 
le provoeaiinni e le Ptolt*»- 
zc, dalla maggioranza dei 
musulmani; stamattina, in¬ 
fatti, ritornando alla tattica 
preferita, il comando milita¬ 
re ha dato il via ai rastrel¬ 
lamenti su vasta .scala, oh- 
lìligando f;li nomini a n^. i- 
re Halle case, vnruitndoli sui 
camion dell'esercito «• tin- 
sportaiidoTi sui luoghi di la¬ 
voro. 

Non si «■ tnilliilo di < vera 
e propria violenza », come 


spiegano gesuiticamente le 
agenzie governative preoc¬ 
cupate di annunciare la di¬ 
sfatta della dimostrazione, 
ma di un’opera di * convin¬ 
cimento*, a base di seque¬ 
stro di persone c di smista¬ 
mento forzato dette stesse ni 
porto o negli uffici. 

l‘er i commercianti, decisi 
a resistere fino airultimo, 
invece, si è cominciato a 
spiccare mandati di cattura, 
a (/«’tiitticittrt* gli scioperanti, 
a minaeetara il ritiro delle 
licenze di e,<fcrcizio fino a 
sci mesi, a promettere in- 
snmiiia la rovina economica 
«• la fame. 

Ieri, nel jiiceolo centro di 
Sidi - lìcl - Abbes. come in¬ 
forma l’agenzia governativa. 
125 eommercianti <■ impiega¬ 
ti sono stali arrestali e con¬ 
dannati. 35 eondueeiiti di 
la.Ti, che non volevano ri¬ 
prendere il lavora, hanno 
vista stracciata la loro pa- 


Voroscilov decora i contadini del Kazakistan 



Il presidente sovietico Vorogoilov si incontra durante il suo recente viaggio nel Kaza* 
kistan con 1 dirigenti di nn kolkos che sono stati Insigniti dell'Ordine di merito 


lente. Il che ha permesso al 
prefetto di Orano di procla¬ 
mare stanotte che « lo scio¬ 
pero è vinto > e ai quotidia¬ 
ni della borghesia di annun¬ 
ciare € il progressivo cedi¬ 
mento degli algerini ». tl ri¬ 
torno * spontaneo > siti luo¬ 
ghi di lavoro, la calma c la 
t normalità * ad Algeri. 

Questa è una faccia della 
medaglia. Ma l’altra faccia, 
((nella dolorosa di un pojìo- 
to ehe vive ore di incubo, è 
molto diversa. 

Il primo giorno di sciope¬ 
ro generale è stalo contras- 
segnato. l’abbiamo visto, dal- 
fapertura forzata dei nego¬ 
zi. 

Il secondo giorno, almeno 
ad Algeri, Massa ha tentato 
<l’operazione sorriso». Ma te¬ 
stimonianze imparziali con¬ 
cordano netl’af fermare che 
ben pochi hanno creduti^ al¬ 
le promesse di pace gridati 
dagli altoparlanti e alle 
marcctte allegre suonate 
dalle fanfare. 

Kd eccoci a questa terza 
giornata di sciopero. < Una 
operazione Casbah di nuovo 
genere — scrive il FiMaro — 
è cominciala all’atha. Ca¬ 
mion militari venivano a 
cercare i miisnlmani a casa 
per condarli ai luoghi di la¬ 
voro. Senza dubbio uessunn 
era d'aC(zordo con questo ob¬ 
bligo. //(» pisfo molli di que 
sii requisiti (cioè rastrellati 
- N.d.R.) alzare istintiva¬ 
mente le mani ». 

Il generale Massa, insom¬ 
ma, visto che non riusciva 
a rompere l’opprimente si¬ 
lenzio con la fanfara, è ri¬ 
corso ni fucili spianati, or- 
diiiaudo agli algerini di cir¬ 
colare almeno per le strade 
perchè gli osservatori deb¬ 
bono vedere che Algeri < sta 
tornando alla normalità ». 

* E’ dunque senza sponta- 
ueità — prosegue il giorna¬ 
le — che gli olierai e le ven¬ 
ditrici ambulanti obbedisco¬ 
no alle ingiunzioni mattutine 
dalle pattuglie. Tuttavia, non 
lutti i sequestrati si recano 
al lavoro: molti pa.sseggiauo 
al sole, rassegnandosi alle 
perquisizioni. Altri, sulle 
banchine del porto, seguono 
due a due i soldati della po¬ 
lizia militare. Ma i commer¬ 


cianti, che supportano più 
agevolmente lo sciopero, non 
hanno uneorii riocciipalo i lo¬ 
ro negozi aperti lunedi con 
la forza e da ieri sorveglia 
ti. I funzionari c gli iinpie 
pati disertano sempre, in 
maggioranza. Ir amministra 
zioni e i servizi. La minaccia 
di sanzioni, che va fino al li¬ 
cenziamento, ha scosso la ri¬ 
solutezza di una trascurabile 
minoranza ». 

Basta riflettere mi istanti 
su questi fatti, sull’atmosfe¬ 
ra di spietata rfipprcsaglia 
che domina la situazione, per 
capire quanto coraggio c 


compattissima stamane su 
tutto il territorio, daranno 
alla gente d’Algeria la forza 
per superare questa delusio¬ 
ne e le nuove tattiche « psi¬ 
cologiche » o militari esco¬ 
gitate dai comandi francesi. 
AUGUSTO PANC.\LDI 

li primo ministro 
finlandese a Mosca 

MOSt'.A. 30 — 11 iirinio mi- 
ni.stro niilaiide.sf', Fagerholm. ó 
fliuiito ri Mo.sca (tm-.st'oUKÌ Ad 
iiL'fOKlierlo alla stazioni- orano 
il Capo ilei t'()v«'riio sovietico 

quanta forza richieda (laestol^, altio porsonalita politicho 

'Noi suo discor.so di saluto il 


.sciopero di otto giorni, su¬ 
scettibile di gravi conse¬ 
guenze per via detta sua du¬ 
rata c delle miserevoli con 
dizioni di Imita parte della 
popolazione musuìmmiii, niu 
legato, nel convincimciito 
degli algerini, al àio dct'(i 
resistenza nazionale, e quin¬ 
di in realtà aperto alla sola 
soluzione arcetlabilc: quel¬ 
la dell’indipendenza c dd'a 
pace. 

Le poche « vittorie > otte¬ 
nute dal geli. Massa c dal 
prefetto di Orano quasi sem¬ 
pre sono strappate con le 
armi, c si tratta quindi di 
iiltrctlanli insuccetsi jinlili- 
ci, perche ogni mattimi il la¬ 
voro di rastrellamento c le 
adesioni < spontanee » apro¬ 
no sempre più anche gli oc¬ 
chi della popolazione eu¬ 
ropea. 

Domani, secondo le fonti 
ufficiali, la quarta giornata 
di sciopero dovrebbe essere 
decisiva: cioè dimostrare se 
le pressioni hanno piegato i 
dimostranti o se (picsii. in¬ 
vece, insistono nclta loro 
battaglia. 

E’ certo che la notizia (I«?I 
rinvio del dibattilo all’ONU 
alla settimana entrante, po¬ 
trà avere ripercussioni nega¬ 
tive sugli scioperanti, che 
eoulavano di far giungere la 
loro protesta il gioruo del¬ 
l’apertura della discussione 
sul dramma algerino. Ma la 
solidarietà dei popoli arabi, 
che si manifesterà domani 
con uno sciopero di due ore 
di tutti i lavoratori, dal Ma¬ 
rocco al Medio Oriente, e 
quella del popolo funistno, 


DOPO IL FALLIMENTO DELLA MISSIONE DI DUNCAN SANDYS A WASHINGTON 

Londra propone una riunione della UEO 
con u n Oadaga polemico verso gii Stat i Uniti 

Il coordinamento della produzione dì armi c la riduzione dei contingenti inglesi in Germania sarebbero fra i temi da discutere 


prcniit'r finlande.se ha sottoli¬ 
neato il atto clic il confine 
rmsso-finnico «'• divenuto ora 
una di'lU» zone piu pacifiche 
del mondo 

KaKorliolni è stalo ricevuto 
da Voioseilov c ipiindi ha par¬ 
tecipato ad lina eolazlone offer¬ 
ta in suo onoro da Riilfianin. 





Il Siillatid del .Ylurdeeo. in viaggio privato in Italia, è stato 
ieri ospite dot l*rcsiden(c Gronchi al Quirinale che l’ha tratte¬ 
nuto a eolazioiie. Nella foto’ ^luonictto V c II Capo dello Stato 


LA POLITICA MEDIO-ORIENTALE DEGLI STATI UNITI 


Re Saud è giunto a Washington 
Approvata la dottrina Eisenhower 

Il monarca ricevuto alTaeroporlo dal presidente — Indiret¬ 
ta deplorazione da parte di Eisenhower degli attacchi a Tito 


(Dal nostro corrispondente). 

DONUHzX. 30. — Il fiover- 
lui bi'it.'iniiicn appare deciso a 
servirsi di tutti i possibili 
strumenti a sua disposizione 
per rifiiiadagnarc Fini-ziativa 
diplomatica in seno allo 
schieramento occidentale e 
per assiemarsi la direzione 
ilei settore europeo di tale 
sebieramento. L'nltimn mos 
sa sembra essere la proposta, 
confermata stamane dai por 
ta\oce del Forcigu Office, di 
convocare una riunione dei 
ministri degli Elsteri «lei pae¬ 
si membri dell’Unione Kn- 
ropea Occidentale -— Gran 
Brclagna. Francia. Gei ma¬ 
nia occidentale, Italia. Bel¬ 
gio, Olanda c Lussemburgo 
— con aU’ordine del giorno 
un’ambizioso piano di rior- 
ganiz/azione delle strutture 
atlantiche, politiche militari 
ed economiche. 

I>a conferenza, che è stata 
proposta in ima nota invia¬ 
ta «lai Forcign Office alle 
capitali interessate alla line 
«Iella sc«irsa settimana, do¬ 
vrebbe avere hmgo a Lon¬ 
dra intorno al 26 febbraio. 

Il testo deU’invito inglese 
n<m e ancora noto, ma il 
Times di stamani, in una in¬ 
formazione di carattere uf¬ 
ficioso. indica gli argomenti 
che il governo britannico de¬ 
sidererebbe porre alFordinc 
del giorno della riunione. 

11 giornale menziona in¬ 
nanzitutto. la questione della 
riduzione dei contingenti in¬ 
glesi in Germania, che la 
Gran Bretagna propone di 
efTettuarc c che o stata og¬ 
getto di vivace discussione 
a Washington fra il ministro 
inglese della difesa Duncan 
Sand.vs o i dirigenti statu¬ 
nitensi; in questo quadro, 
afferma il Times, il problema 
del coordinamento della pro¬ 
duzione di armi fra i paesi 
membri dcU'UKO potrebbe 
essere posto. zMtro argomen¬ 
to suggerito dagli inglesi — 
informa ancora il Times — è 
lo studio di un maggior coor¬ 
dinamento politico, tramite 
la creazione di nn « diretto¬ 
rio politico * deirUEO pei 
Fesame di « potenziali cause 
di disaccordo come il Medio 
Oriente, Cipro, ecc. ». 

Infine, c questo e l’aspetto 
più ambizioso del piano di 
Londra, la Gran Bretagna 
intenderebbe proporre una 


completa riorganizzazione di 
tutti gli esistenti organismi 
atlantici ed europei, facendo 
diventare questi delle < se¬ 
zioni dipendenti > da un 
« qnartier generale » unico, 
con sede a Parigi. Da tale 
< qnartier generale * dipen¬ 
derebbero dunque la NzVFO, 
FUFO, il Consiglio iFEuropa. 
la Comunità del carbone e 
dcIFacciaio. il * mercato uni¬ 
co comune » c la zona di li¬ 
bero scambio e, infine FEu- 
ratom. 

Il giornale ufficioso non 
mette in chiaro quale carat¬ 
tere avrebbe il nuovo «quar- 
tier generale », ma accenna 
piuttosto vagamente, alla 
creazione di un’assemblea 
parlamentare, suddivisa in 
tante commissioni quanti sa¬ 
no gli organismi da coordi¬ 
nare (N.-\TO. Euratoni. eco.) 
nelle quali i paesi membri 
potrebbero essere rappresen¬ 
tati da delegazioni di de¬ 
putati. 

II Times, tuttavia, precisa 
che il governo inglese man¬ 
tiene la sua opposizione alla 


proposta italiana di cicarc 
un’assemblea elettiva. 

Il fatto che questo propo¬ 
ste vengono avanzate con¬ 
cretamente in sede di UEO 
(anche se Bolwyii Lloyd fece 
qualche riferimento ad esse 
durante Fnltìmu consiglio 
della NATO) potrebbe esse¬ 
re una nuova testimonianza 
dell’interesse inglese ad un 
< rilancio europeo > sotto il 
segno lidia leadership bri¬ 
tannica. c le stesse informa¬ 
zioni del Times forniscono 
qiialciio hnné in proposito. 
Non per nulla il giornale, 
sottolineando l'esigenza di 
un maggior < coordinamento 
politico», cita in particolare 
i problemi coloniali inglesi. 
Cipro c Medio Oriente, con¬ 
fermando quanto si c già 
avuto occasione di notare nel 
p.assato, cioè che Londra spe¬ 
ra di poter trasformare le 
strutturo organizzative < eu¬ 
ropee » in uno strumento di 
difesa dei propri interessi 
imperiali, quasi una ultima 
trincea in cui la «solidarietà 
europea » sostituisca il man¬ 
cato sostegno delFalIcanza 


con gli Stati Uniti in quei 
settori ilove gli interessi dei 
due paesi non coincidono o 
sono addirittura antagoni¬ 
stici. 

La subordinazione ili tutti 
gli urgunisnii occidentali ad 
nn < qnartier generale > uni¬ 
tario, iFaltra parte, se non 
vuol c.ssero solo una cortina 
fumogena propagandistica, 
m.a un progetto concreto, of¬ 
frirebbe alla Gran Bretagna 
la po.ssibilità di esercitare nn 
controllo o almeno una no¬ 
tevole tnflitcnzn su quelle 
organizzazioni come FEura- 
toin, la Comunità dell’acciaio 
e del carbone e il mercato 
comune, delle quali Londra 
non fa parte: ciò consenti¬ 
rebbe alla Gran Bretagna 
non solo di frenare sviluppi 
unilaterali c non desiderati 
nel senso della < coopcr.azio- 
nc europea >, ma anche e 
soprattutto permetterebbe lo 
esercizio di ima funzione di 
contrappcso ad ima ilomina- 
zione tedesca, che c la preoc¬ 
cupazione costante c premi¬ 
nente di Londra. 

Preoccupazione tanto più 
grande quanto più si acca 


UNA METAMORFOSI 


Cera Mna mia Vlmitrro In- 
gleie, quello vero, quello di 
prtitia (trita purrni. (iitto in 
uìOlertalc di guatila extra, di 
prima ■•cella come un caffè 
rema un bnrioti» di cicoria. La 
sua spci^Jlita. quando scoppia¬ 
va un conflitto, era di riuscire 
a far combattere, al posto dei 
pnviteaiati figli delle isole bri¬ 
tanniche, questo o quello dei 
popoli sottomessi, o anche tut¬ 
ti insieme, negri, indiani, cin¬ 
galesi, malesi, matabaresi, su- 
datricani, e via dicendo. 

Gli indirsi proprfatnrnfr det¬ 
ti formavano gli stati maggiori, 
c i rcsfanti cittadini dell'Impe¬ 
ro formavano la truppa; • pri¬ 
mi andavano a cavallo e gli 
altri a t-iedi: i primi guarda¬ 
vano nel binocolo e gli altri 
tiravano il cannone a forza di 
spalle. 

Cammina e cammina: a cam¬ 
minare era la storia, natarat- 
mente. perché l'Impero invece 
andava indietro, e non si può 
dire che cammini un Impero 
che perde i suoi pezzi uno do¬ 
po l’altro come un raschenno 
.ifiodato semina i maritozzi per 
la strada Finalmente, pur con¬ 
tinuando a chiamarsi Impero, 
l'Impero inglese non fu più 
tale, mentre gli Stati Uniti di 
America, pur senza assumere 
titoli imperiali, diventavano 
ogni giorno di più qualcosa ehe 
per essere un ìmperif gti man¬ 


cava solo it nome; ma non i 
dollari. 

A questo punto un ministro 
inglese andò in America e non 
fu accolto tanto bene, bisogna 
dirlo, perchè per prima cosa 
gli fecero osservare che aveva 
sbagliato albergo e lo manda¬ 
rono a dormire in un posto 
riservato otta pente di colore. 
Quando lo ricevettero, disse 
agli americani: - Lo sapete che 
noi siamo furbi?-. E per farsi 
capire meglio, perché gli inglesi 
pensano sempre che gli altri 
popoli abbiano il cervello più 
corto, si spiegò con un esem¬ 
pio- - Facciamo cosi, mandiamo 
•I casa tutti quei soldati che 
teniamo sotto te armi e ci co¬ 
stano un occhio della testa e 
fabbrichiamo invece fonti hei 
mussiti ultrasonici, ultraconti- 
ncntali e ultraatomici; così 
quando verrà una bella guerra 
noi che siamo furbi schiaccia¬ 
mo i bottoni e i negri di oggi, 
come sarebbero italiani, fran¬ 
cesi eccetera, ci metteranno la 
pelle, e dopo avercela messa ».e 
la rimetteranno », 

Gli ameneani to stettero bene 
a sentire, perché nonostante le 
loro cravatte impossibili sono 
genie educala, c poi gli rispo¬ 
sero; «M. sL noi ci stiamo su¬ 
bito. tanto per farri piacere 
perché avete la regina. Però 
facciamo questo piccolo cambia¬ 
mento; f bottoni li schiacciamo 


solo noi, se no con le dito non 
sappiamo cosa farci, e non pus- 
siamo mica mettercele nel n.iso, 
e coi et mettete la pelle, come 
gli altri negrù Dunque, i sol¬ 
dati re li tenete sotto le ami. 
perché ci serviranno: i missili, 
invece, non li fabbricate, per¬ 
ché vogliamo fabbricarli noi, e 
se non li vendiamo a voi casa 
ci guadagnamo? Se poi il ragio¬ 
namento non vi persuade, pre¬ 
go. vottatei-i da quella parte ». 

Dalla parte indicata c'era 
uno specchio, e il ministro in- 
glese, guardandoci denlm. ci 
ride un negro di prima gran¬ 
dezza. di quelli che usavano 
una rolla, ehe dicevano - '}. 
badront* » ai bar.inrtti di Sua 
Maestà e si lasciavano frustare 
col gatto a nove ctzde. come 
narra Emilio Salgari. 

» Qui c’è un equivoco?- disse 
li signor ministro. 

- Ce n'é proprio uno » gli dis¬ 
sero gli americani. - Voi siete 
l'ultimo inglese che non sap¬ 
pia di essere diventalo un ne- 
pr.> ci/tne liti altri, cooie ( fran¬ 
cesi, gli italiani eccetera Avete 
una magnifica dentatura e dei 
bellissimi carpelli crespi. La 
pelle poi. anche sé in penere lo 
pelle dei nepn non é quotata 
in borsa, é di un colore splen¬ 
dido. Xon si vede neanche 
quando impallidite. Volete bere 
qualcosa di forte?-. 

OVIDIO 


Ululano segni di ima sempre 
più stretta cooperazione, sul 
piano industriale, fra la Ger¬ 
mania di Bonn e gli Stati 
Uniti (e su questo argomento 
attira oggi l’attenzione una 
corrispondenza del Times), 
e non si può escliulere dav¬ 
vero che ilalla cooperazione 
economica fra i grandi triists 
n.asca un’alleanza politica 
che farebbe della Germania 
il « luogotenente > degli ame¬ 
ricani nell’Europa occiden¬ 
tale. 

Notevole importanza ac¬ 
quista quindi, in tale quadro, 
il problema del coordina¬ 
mento della produzione di 
armi, che il Times menziona 
fra quelli che la Gran Bre¬ 
tagna intende discutere nella 
proposta conferenza della 
UEO, e che c oggetto, su un 
altro piano, delle trattative 
in corso a Washington fra 
Duncan Sandys c il suo col¬ 
lega americano WiLson: dal- 
l’esito di queste trattative, 
anzi, fa notare il Timc.s. di¬ 
penderà in gran parte la data 
della conferenza delFl'EO. 

Oggetto ufficiale dei collo¬ 
qui americani tli Sandys c 
la richiesta inglese di coor¬ 
dinare la produzione anglo¬ 
americana di missili atomici 
teleguidati e di con.'^Mitire il 
rifornimento di tali armi di 
produzione statunitense alla 
Gran Bretagna, onde permet¬ 
tere a questa di ridurre quan~ 
litativamcntc le sue forze 
armate. 

Ma Felcnimito finanziario 
di questa proposta c in real¬ 
tà assai meno importante 
di quello politico-strategico, 
poiché è indubbio che se gli 
Stati Uniti cccctta.''.<cro la 
richiesta inglese, la Gran 
Bretagna verrebbe a tro¬ 
varsi nell.i desiderata jiosi- 
zione tsia pure in forma di¬ 
pendente) di compartecipa¬ 
re alla leadership atomica 
statunitense c di assumere, 
nel quadro della NATO c 
delFUEO, un ruolo analogo 
a quello degli Stati Uniti: 
diventare, cioè, la riserva 
strategica armata degli stru¬ 
menti nucleari c lasciare agli 
altri < alleati ». c soprattutto 
alla Germania occidentale, 
il compito subordinato di 
fornire la « carne da can¬ 
none ». 

LUCA TREVISANI 


WASHINGTON. 30 — La 
Camera dei rappresentanti 
ha approvalo oggi a grande 
maggioranza la « dottrina 
Eisenhower > per ii Metiio 
Oriente. .Secondo la proce¬ 
dura in uso, la Camera ha 
apiirovato c inviato al Se¬ 
nato una mozione nella qua¬ 
le si dichiara di accettare 
il contenuto del messaggio 
presidenziale del 5 gennaio, 
nel quale il iiresidenlc ame¬ 
ricano chiedeva i jiieni po¬ 
teri per Fintcrvento armato 
nel Klcdio Oriente in caso 
di « aggressione comunista ». 
Nella stessa giornata di og¬ 
gi, il monarca dell’Arabia 
Saudita, Saud, è giunto al¬ 
l’aeroporto di Washington 
dove era ad attenderlo il 
prc.siclcnte degli Stati Uniti. 
C’ò stato uno scambio di sa¬ 
luti particolarmente caloro¬ 
si. Eisenhower ha definito 
Saud grande amico e « capo 
dell’Islam ». Tulli i gior¬ 
nali mettono in evidenza la 
eccezionalità del rilievo dato 
all’arrivo di Saud notando 
che assai raramente il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti si 
reca all’aeroporto per rice¬ 
vere un ospite, funzione che 
di solito viene e.splelala dal 
vice-presidente. La innova¬ 
zione è dovuta a due motivi: 
in primo luogo, Eisenhower 
ha tenuto a riparare in questo 
modo lu scortesia usata al 
monarca saudita dal sindaco 
di New York il quale, ieri, 
si era rifiutato di riceverlo; 
in secondo luogo, e questo è 
il motivo di sostanza, a causa 
del grande interesse che in 
in questo momento i dirigenti 
americani hanno di riuscire a 
influenzare la posizione di re 
Saud ri.spetto alla dottrina 
Eisenhower e, in generale, 
alla politica nicdio-oricntalc 
degli Stati Uniti. 

Re Saud, come è noto, non 
ha esitato, in questi ultimi 
tempi, ad assumere una net¬ 
ta posizione a favore dello 
Egitto contro la aggressione 
anglo-francese; ha rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Londra e si è associato al go 
verno del Cairo e a quello di 
Damasco nella decisione di 
corrispondere alla Giordania 
Foquivalente della somma 
prima corrispost.T dalla In¬ 
ghilterra. Secondo informa 
zioni di carattere non ufficia¬ 
le. infine, egli avrebbe aerei 
tato di parlare a Washington 
a nomo di un certo numero 
di paesi arabi per esprimere 
le riserve di questi governi di 
fronte alla dottrina Eisenho¬ 
wer. Occorre però considera¬ 
re al tempo stesso la partico¬ 
lare posizione di re Saud 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. m gran parte determi¬ 
nata dagli accordi in mate¬ 
ria di estrazione petrolifera 
In virtù di questi accordi il 
re dell’Arabia ha ricevuto 
nell’anno 1956 dalle compa¬ 
gnie americane la somma di 
280 milioni di dollari a titolo 
di « royalties », il che signifi¬ 
ca che l’economia del paese 
dipende praticamente da que¬ 
sto tipo di entrate. Sta in que¬ 
sto fatto, evidentemente, il 
punto di forza degli Stati 
Uniti, anche se in prospet¬ 
tiva esso può rivelarsi un 
punto di debolezza. 

Su questo punto di forza 
Eisenhower e i suoi consi- 
lieri faranno probabilmente 
èva per ottenere che re Saud 
adoperi il suo prestigio nel 
determinare un atteggiamen¬ 
to favorevole alla « dottrina » 
da parte dei paesi arabi c- 
stranci al patto di Bagdad. 
Nessun commentatore ame¬ 
ricano fa mistero di questo; 
alcuni, anzi, attribuiscono alla 
Casa Bianca l'intenzione di 


spingere re Saud verso una 
posizione di rottura più o 
meno aperta con Nasser in 
modo da creare in Arabia 
Saudita il nuovo contro del 
mondo islamico. Si tratta ora 
di vedere fino a qual punto 
il monarca saudita si prc.ste- 
rà a que.-^to giuoco, tenuto 
conto del fatto clic l’opinione 
pubblica del .suo paese è net¬ 
tamente orientata a favore 
della causa egiziana. Quel che 
appare ad ogni modo eviden¬ 
te è che la visita di re Saud 
a Washington segna una tap¬ 
pa ulteriore dello indeboli¬ 
mento delle posizioni inglesi 
nel Medio Oriente a favore 
di quelle americane. 

Nella sua conferenza stam¬ 


pa di oggi. Eisenhower ha 
indirettamente deplorato il 
compoi lamento tenuto ieri 
dal sindaco di New York: il 
piosiclente ha detto che nes¬ 
suna manifestazione di scor¬ 
tesia può essere giustificala 
nei confronti di capi di Stalo 
che si recano in visita negli 
Stali Uniti e che « non si può 
promuovere la causa della 
pace tratUuido solo con le 
persone di cui si condivido¬ 
no le opinioni ». Negli am¬ 
bienti diplomatici si ritiene 
che (|ucsta dichiarazione si 
riferisca anche alla campa¬ 
gna di stampa promossa dal 
partito democratico contro 
la visita del maresciallo Ti¬ 
to. 


La ''FopcIm britannica 

paralizzata dallo sciopero 


Gli operai sono scesi in lotta per protestare con¬ 
tro la sospensione di cinque dirigenti sindacali 


LONDRA, 30. —- La pro¬ 
duzione è completamente pa¬ 
ralizzata nelle officine della 
« Ford » a Degenham, pres¬ 
so Londra, in seguito allo 
.sciopero degli operai della 
fabbrica di carrozzerie 
« Briggs >. L’agitazione ha 
avuto inizio lunedi in segno 
di protesta per la sospensio¬ 
ne di cinque rappresentanti 
sindacali, i quali avevano or¬ 
ganizzato una riunione delle 
maestranze durante le ore di 
lavoro. 

Poiché la <; Briggs ». fab¬ 
brica le carrozzerie per le 
macchine prodotte dalla 
« Ford », quest’uUima si è 
trovata ieri nella necessità 
di rallentare il ritmo di pro¬ 
duzione, cd oggi, di arrestar¬ 
lo completamente. Ciò signi¬ 
fica che diecimila operai so¬ 
no rimasti inattivi e milio 
automobili. 300 autocarri cd 
autofurgoni c 200 trattori, 
che rappresentano l.i produ¬ 
zione quotidiana degli sta- 
biìimenti. non sono disponi¬ 
bili per il mercato. 

Di fronte alia compattezza 
dimostrata dagli operai, la 
direzione ha decisa di revo¬ 
care il provvedimento di so¬ 
spensione riguardante quat¬ 
tro degli attivisti sindacali, 
ma e.ssendo stato il quinto 
licenziato, sembra improba¬ 
bile che l’agitazione abbia 
fine. 
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MVItCISELLF. (Bclitki). 30. - I'c 

'.ir: € i!.'l ntu'i^.o 3 : r.«r!>rt- 

n zz.itf. ir.-Aalo H jcorM «oltiin.Tna 
i.fiia mintfr.i B."»* tisi Cazicr, dove 
l 'v .ico-t-i I*Vi perirono in nn in 
l’erd’v r'. nalon (tra di e<«i IVI 
it.ioani). hi perme-'-o di .ii-ccrtare 
e'ic app.irtrni;nno a 13 iir.Tnr.i 

NLOVV nrtHI. 30. - 11 pr.r.o 
n'i-'-U' '1 ! mi \ehrn, li.» p.'’i’<.*'n j 
•1 •'> «-t.in'ire .illi ivnrr-n-i eioi • 
n'i'rt'i'iliv 1 .lo' niri .innivor->ri -' 
h'Iia morte ih «i.in>lni 1 

Tr.HFItVN. 30. - I ilM di i-e- 
«line di piric del) L'n One Mviel’i-.|l 
ad’Irin. dei diritti e delli parte 
-nietie.i dei heni della «..xn't.i «.-> 

Vletica iraniana « Kevir tliinan ». è 


st.itii liriiiatn il 2-J Kcnnaii» nella 
capitalo dell’lr.iii. 

IIUDAPF.ST, .30. - !;• stala pnb- 
lihc.ii I a Itiid.ipcvt 1.1 seconda parte 
del I iliro lii.nico intitolala » Le Inr- 
iv della controrivoluzione net;li av¬ 
venimenti uni’liercai di ottobre ». 

IL CAIRO, 30. — li settimanale 
* AVIiar Saa » riferisce cfie ad Ale«- 
'.indria ù stala completata la più 
cramle b.isc di sommcrRihiIi egizia¬ 
ni e la più crande del .Vlcditcrranco 
orientale 

nUr.NOS AIRt-S. 3 ». - Un ondata 
di c.ildo scnz.i precedenti ha col¬ 
pito ieri la capitale argentina. Ven- 
tiiinque persone «ono morte e oltre 
cento sono state finora ricoverate in 
-egiiìto a colp.i di sole. 

NUOVA IlLLIII. sa. - Il mare¬ 
sciallo Ziikhov. ministro della Di¬ 
fesa sovietico, che si trova in India, 
si c recato ozci a Poona. sede del- 
I' \cc.sijcnii.i niiiilarc indiana 

HELSINKI. .30. - Ocei e stata di- 
sincacliati Ij petroliera italiana 
s Drcpaniini ». finita sulle rocce del 
Kiro di (ìraìiar.i, fii'iri de! porto di 
Hel'inlii. la rotte del cennaio. 

PARIGI. .TO. — l'n aiutante «Ji 
Vniiens h i n'Tcrto nno del s'joi oc¬ 
chi per salvare il p.ccolo Jean-Jac- 
<jn< s Morvan. un hiniho cieco di ein- 
nne mesi clic sarii operato sabato 
1 Parici d.i’li celebre specialista 
■iihià-U’erllieimer. Il donatore è cer- 
I 1 M'iery I ranihn. il quale ha uria 
Hiinhma dclLi stessa età di Jean- 

J.lC.ll.,'S 

•Nl.W VORK. 30. — Tre morti, n'i- 
cìiaia di senzatetto e milioni di dol- 
I«ri di dinrti sono il primo bilancio 
•h'ile pnece alluvionali che si sono 
ah|t ittiite nccli nltfr-i c'ornf io al- 
cii::i Mat» a-T-'ncin'. N'nrrerosc Io- 
c..'it.', s.ino cni-ipletamenle isolate, 
cd clic.itt-ri pirtcc-pan-> alle opera- 
' 1 - " .1, s ilv itacci 1 
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' «scruti, al n 5436 del Rcgisiro 
j Slampa del Tribunale di Ro- 
I ni.a in dal.a 9 novembre I9M 

I L'L'niia autorizzazione a giornate 
1 murale n 4903 del 4 gennaio 1956 
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